Adunanza del giorno 9 ottobre 2007

___________________________________________________________________________________________


PROCESSO VERBALE
DELLA XXIV SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 9 del mese di ottobre, alle ore 17.30 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 4.10.2007 P.G.N.53866, consegnato in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".
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41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   19   -   ASSENTI   22


Risultato essere i presenti 19 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".
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PRESENTI   34   -   ASSENTI   7


Risultato essere i presenti 34 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta echiama all’ufficio di scrutatori i cons.Nani Dino, Sandoli Alessio e Giuliari Giovanni..


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, Morsoletto e Dalla Negra.

-
Durante lo svolgimento delle interrogazioni ed interpellanze entrano gli assessori Favretto e Zocca;

-
durante lo svolgimento dell’audizione dell’Amministratore Unico di AIM Vicenza S.p.A. e successivo dibattito e prima della votazione della richiesta di audizione dei componenti il CdA di Valore Ambienet Bruno Carta e Sandro Bordin, presentata dai cons.Equizi, Cristofari, Rolando, Dovigo e Franzina Emilio, entrano Asproso, Bettenzoli, Equizi e Soprana. Escono Dal Zotto, Franzina Emilio, Galla e Garbin. Entra ed esce Milani (presenti 34).


Entrano gli assessori Sorrentino, Magaddino e D’Amore. Entra ed esce l’ass.Ancora. Escono gli assessori Morsoletto e Dalla Negra.


Durante l’intervento della cons.Equizi esce e rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; nel frattempo assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante lo svolgimento del dibattito entrano gli assessori Abalti e Franzina.


Durante l’intervento del cons.Asproso esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento della cons.Rossi rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Durante il secondo intervento della cons.Equizi esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: C’è una domanda di attualità della collega Equizi alla quale rivolgo un quesito. A suo avviso, a questa domanda di attualità chi dovrebbe rispondere, considerato che le commissioni consiliari non sono di responsabilità del Sindaco ma, semmai, del Presidente del Consiglio?

- EQUIZI: Su una parte, sono d’accordo, è di sua pertinenza per la gestione, però ci sono delle domande cui dovrebbe rispondere il Sindaco in quanto le commissioni sono state spartite con il manuale Cencelli e quindi lui è anche responsabile di questo.

- PRESIDENTE: Io ho voluto chiarire proprio perché c’è una parte di responsabilità della Presidenza e una parte di responsabilità… Purtroppo il signor Sindaco non c’è e quindi, ad evitare di rispondere a due dei quesiti che lei pone, mentre gli altri più importanti sono di responsabilità del Sindaco o dall’assessore da lui indicato, per ora la sospendo e vediamo se per caso riusciamo a farla nel corso della seduta. 


Passiamo alle interrogazioni…

(interruzione)

…collega Equizi, le ho detto che più che richiamare la Giunta ad essere presente non posso fare e questo lo faccio quasi sempre.


L’ass.Morsoletto risponde all’interrogazione n.302 della collega Equizi sulle sue dichiarazioni riguardo al Palazzetto dello Sport in via Goldoni:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO:
Dichiarazioni odierne dell’assessore allo sport relative al Palazzetto dello Sport di via Goldoni e la convenzione con il Vicenza Volley.

Premesso che:

1. l’assessore nell’intervista dichiara “noi abbiamo mostrato la massima disponibilità per cercare una soluzione temporanea… Avremmo potuto contribuire economicamente, le alternative c’erano, ma non c’è stato nulla da fare… questo signore se l’è squagliata proprio ora che sono stati raggiunti tutti gli obiettivi compresa la capienza da 2000 spettatori. Senza prima squadra il Palasport è sovradimensionato”.

2. il regolamento della Lega di Pallavolo prevede, quale condizione inderogabile per l’iscrizione al campionato, l’indicazione di un impianto dove giocare tutte le partite in casa nessuna esclusa. La squadra si è ora trasferita ad Imola per potersi iscrivere al campionato, in base alla condizione obbligatoria summenzionata, visto che la consegna dell’impianto avverrà solo a novembre, abbondantemente dopo l’inizio del campionato.

Tutto ciò premesso si chiede:

1. se l’assessore allo sport e/o i dirigenti dell’assessorato conoscevano la condizione inderogabile, indicata al punto 2 della premessa, prevista dal regolamento della Lega pallavolo;

2. di sapere perché il Comune, considerato che la società doveva presentare tutta la documentazione per l’iscrizione al campionato 2007/2008 entro il 2.7, non si sia formalmente impegnato a consegnare l’impianto omologato entro la data di inizio del campionato, previsto per il 7.10, visto che i lavori sono conclusi;

3. se risulta che il Volley Vicenza sia stata costretta a lasciare l’impianto entro il 30.4, mentre l’apertura delle buste per l’assegnazione degli appalti è avvenuta il giorno 8.6 e, in caso di risposta affermativa, di sapere perché questa Amministrazione non abbia permesso, come doveroso a parer mio, alla squadra di giocare i playoff scudetto della serie A1 nell’impianto di fronte ai propri tifosi;

4. se l’ampliamento del campo di gioco sia dovuto solo alla necessità di ottenere l’omologazione allo svolgimento di partite di serie A o internazionali di basket;

5. se l’impianto potrà ospitare gare internazionali di basket;

6. se risulta che uno dei dirigenti dell’assessorato allo sport sia membro, mi risulta consigliere, della Federazione Nazionale Basket e, in caso di risposta affermativa, se i due incarichi siano compatibili;

7. se l’amministrazione, considerato che il Vicenza Calcio doveva presentare la documentazione per l’iscrizione al campionato entro il 2.8, si sia formalmente impegnata a consegnare lo Stadio Menti entro l’inizio del campionato pur eseguendo i lavori successivamente alla data del 2.8;

8. perché questa amministrazione, elastica con il Vicenza Calcio non in regola con il pagamento dell’affitto e con convenzione scaduta, è intransigente con il Volley Minetti;

9. se l’assessore, con le dichiarazioni astiose nei confronti del dott.Coviello riportate nell’intervista, dimostri che, nelle scelte relative al palasport, abbiano prevalso più le ragioni di permalosità e astio personale rispetto alle ben più importanti necessità degli atleti e dello sport vicentino;

10.se in seguito a questa vicenda, estremamente negativa per lo sport vicentino, l’assessore intenda dare le dimissioni per manifesta incapacità a svolgere le deleghe ricevute dal sindaco.”

- MORSOLETTO: In merito all’oggetto mi preme sottolineare che l’obiettivo della sistemazione e messa a norma del Palazzetto dello Sport è sempre stato quello di metterlo a disposizione vista la cronica carenza di strutture del maggior numero di atleti e società praticanti varie attività sportive. 


Scendendo nei dettagli si precisa quanto segue:

1. L’assessore e i dirigenti non hanno nessun obbligo di conoscere i regolamenti delle varie federazioni.

2. Fermo restando che i lavori non sono conclusi fa testo l’accordo in data 24.9.06 firmato tra i dirigenti il dott.Marcolin dell’Assessorato e l’ing.Coviello che stabiliva i tempi di apertura e chiusura dell’impianto per lavori.
3. Vale quanto detto al punto 2.
4. L’ampliamento del campo da gioco è solamente dovuto alla possibilità di sfruttare al massimo la potenzialità dell’impianto.
5. Con le modifiche al terreno di gioco intervenute si è voluto raggiungere l’obiettivo di utilizzare il palazzetto anche per gare non solo nazionali e per tutte le categorie possibili.
6. Per quanto accertato non esistono incompatibilità tra dipendente comunale e membro di una federazione sportiva.
7. Ribadendo ancora una volta che l’Amministrazione comunale non ha nessun obbligo di riconoscere il termine per l’iscrizione ai vari campionati si precisa che nel caso specifico del Vicenza Calcio i lavori sostenuti dalla società erano indispensabili per la disputa delle partite con o senza spettatori.
8. Il Vicenza Calcio è in regola con i pagamenti. Si sta affrontando una nuova convenzione in virtù delle recenti normative legate ai decreti Pisano e Amato.
9. Nell’intervista mi sono limitato a rispondere alle domande del giornalista, il quale peraltro le ha corredate con affermazioni del tutto autonome.
10.Sulla delega ricevuta non posso che rimettermi alla decisione del signor Sindaco.
- EQUIZI: Assessore, io credo che sia ora che lei la smetta di considerare la questione palasport una questione fra lei e Coviello. Lei con il suo comportamento ha fatto sì che una squadra di serie A, l’unica che c’è a Vicenza, emigri e poi si arrabbia pure dicendo “La A se l’è squagliata. Credo bene che se l’è squagliata, se voleva mantenersi nel campionato di serie A doveva solo fare il trasferimento in altra sede perché il Comune, sempre ben attento alle esigenze del Vicenza Calcio che paga gli abbonamenti gratis a qualcuno di voi, assessore, si preoccupa solo del calcio ma non si preoccupa di quello che accade negli altri sport.


Qui c’era un campionato dove per fortuna e per orgoglio della città la squadra era arrivata ai playoff e voi non vi siete preoccupati. Poi qui lei dimostra un’emerita ignoranza quando dice che con questi lavori il Palasport sarà utilizzato anche per partite internazionali. Lei o i suoi dirigenti prima di spendere i soldi dei cittadini dovrebbero ben informarsi. Allora, per fare partite internazionali oltre al terreno di gioco bisogna avere anche un numero di spettatori congruo che è stabilito dalla normativa. Quindi, voi adesso state sperperando soldi per il terreno di gioco e poi non ci sono gli spazi per gli spettatori. Il fatto che il suo dirigente sia un dirigente nazionale del basket la dice lunga sugli interessi che potrebbe avere a livello personale rispetto al volley. L’impressione che ha avuto gran parte della città, gran parte degli amanti del volley è che questa Amministrazione fosse portata e propensa a portare il Palasport in mano alle squadre di basket, che sono un numero molto piccolo di praticanti, piuttosto che nei confronti della pallavolo perché il suo dirigente Crosara, a quanto mi risulta, è un dirigente nazionale del basket. Allora, per questo chiedo se sia incompatibile o compatibile perché i comportamenti da lei tenuti e tenuti dal suo Assessorato non hanno fatto certo il bene della città, hanno fatto il bene di chi aveva probabilmente degli interessi oltre che al basket magari di svendere il Palasport a qualche palazzinaro, mi viene in mente la storia della federale. 


Grazie alla sua incapacità gestionale il Volley femminile di serie A è andato a Formia e lei non deve incazzarsi, deve solo dire “sono un incapace”.

- PRESIDENTE: L’ass.Abalti risponde all’interrogazione n.294 del collega Nani in merito al caro libri di testi scolastici per la nuova stagione scolastica:

“INTERROGAZIONE CONSILIARE

CARO-LIBRI DI TESTO SCOLASTICI

NUOVA STAGIONE SCOLASTICA


L’apertura della nuova stagione scolastica pone anche quest’anno l’intricato problema del caro-libri. Se oramai sono già due decenni circa che la destra combatte per l’abolizione del libro scolastico obbligatorio, è altrettanto vero che oggi, finalmente, anche l’Antitrust ha avviato una serie d’accertamenti atti a verificare i principi che determinano la lievitazione sensibile del costo dei testi che puntualmente, all’apertura dei battenti delle scuole, colpiscono il portafoglio di tutte le famiglie. A parere dello scrivente, è sempre più necessario favorire la liberalizzazione dei libri di testo, per incoraggiare, oltre all’abbattimento delle spese, un serio e concreto pluralismo culturale.


Oltremodo, tutta la vicenda meriterebbe altre analisi e nuovi spazi, visto che la qualità dei testi adottati è voce tutto altro che secondaria nell’istruzione dei ragazzi.


D’altro canto, se i testi fossero scritti dal corpo insegnante, in altre parole da chi è preposto al loro utilizzo e spiegazione, non solo il costo del prodotto si ridurrebbe, ma si migliorerebbe, sicuramente la qualità dell’istruzione offerta.


Tralasciando in ogni caso tal eccezione, che implica una serie di valutazioni sulla preparazione della classe insegnante e sui risultati d’ogni scuola, tenuto conto invece che comuni come Roma, o regioni come il Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Sardegna forniscono già oggi i libri agli studenti in comodato d’uso gratuito, relativamente a questo ultimo elemento lo scrivente

interroga

Sindaco e Giunta al fine di conoscere se è in fase di studio una procedura che permetta di fornire, tramite un accordo con la Regione Veneto, ai residenti del nostro comune, una formula simile a quella sopra esposta.


Nell’attesa di risposta scritta o verbale, l’occasione mi è gradita per porgere i miei più cordiali ringraziamenti.”

- ABALTI: In riferimento all’oggetto concordo sulla complessità della problematica e sull’esigenza di ritrovare efficaci soluzioni che non penalizzino le famiglie e possano garantire il diritto allo studio a tutti i cittadini. 


Relativamente alla proposta di offrire agli studenti testi scolastici in comodato d’uso gratuito, ci risulta che la Regione del Veneto ha attuato una sperimentazione in questo senso nell’anno scolastico precedente. L’iniziativa non ha avuto esito positivo considerata la difficile gestione della procedura da parte delle scuole e l’eccessivo carico di lavoro per le stesse. 


Per il corrente anno, pertanto, tale iniziativa non è stata riproposta e la Regione ha confermato solo la contribuzione per l’acquisto dei libri di testo in base a determinate fasce di reddito familiare. 


Nel contempo la informo che il mio Assessorato appoggia anche l’iniziativa di Confcommercio per la raccolta di firme per chiedere la detraibilità fiscale dei libri di testo e che presso gli uffici di Levà degli Angeli è possibile firmare per tale iniziativa. Quindi, noi in queste settimane abbiamo attivato questa raccolta di firme, che tra l’altro sta andando anche bene, e rimane un problema che ha dimensioni che travalicano le competenze degli enti locali. Condivido la sua preoccupazione fino in fondo, gliel’ho anche espresso verbalmente, e l’impegno da parte nostra e da parte mia personale, una volta che saranno raccolte tutte queste firme, anche da parte del Comune di Vicenza, di farci portavoce nelle sedi nazionali affinché il governo si attivi perché l’anno prossimo le cose vadano meglio.

- NANI: Assessore, io la ringrazio per la risposta e per la sensibilità che vuole anche dimostrare, però devo dire che ho preso un po’ lo spunto dal giornale laddove citava la città di Trieste dove in comodato d’uso si davano i libri agli alunni di media superiore. Quindi è auspicabile che anche quest’Amministrazione possa debitamente tener conto delle esigenze dei cittadini. Sappiamo quanto la scuola sia pesante e pregnante per i genitori, quindi credo che un’Amministrazione ha il dovere di essere sensibile nei confronti dei genitori. Comunque, mi ritengo soddisfatto della risposta e la invito certamente a continuare su questa strada. 

- PRESIDENTE: Gli assessori Morsoletto e Cicero danno risposta all’interrogazione n.282 della collega Equizi sulle problematiche relative al parcheggio presso il campo di calcio di Maddalene e il senso unico in via Rolle: 

“INTERROGAZIONE

OGGETTO: Parcheggio per il campo sportivo di Maddalene e senso unico in via Rolle.

Premesso che:

1. il Comune di Vicenza, dopo decenni di attesa, inaugurò, nel settembre 2002, il campo di via Rolle a Maddalene. La nuova tribuna, realizzata successivamente, dispone di 208 posti e per avere l’agibilità ha bisogno, secondo normativa, di 88 posti auto in più, in assenza di tali ulteriori parcheggi potrà ospitare solo 98 spettatori.

2. l’amministrazione intende recuperare i posti auto mancanti rendendo via Rolle a senso unico. I residenti, che già nel 2005 raccolsero 350 firme per impedire tale modifica viabilistica, sono tuttora contrari a tale soluzione e anche la circoscrizione 6, ancora nel 2005, diede parere negativo alla proposta di senso unico.

3. il Comune, come noto, possiede in via Cereda (nelle vicinanze della chiesa, a circa 100 metri dall’impianto di via Rolle e a pochi metri dal teatro parrocchiale) un’area di circa 2000 mq dove è prevista la realizzazione di alcuni appartamenti di edilizia residenziale convenzionata e un centro sociale. I cittadini hanno più volte manifestato la loro contrarietà all’utilizzo residenziale di parte dell’area sia nel corso di assemblee pubbliche sia con una petizione, ma le loro richieste non sono state ascoltate.

4. il teatro parrocchiale, che questa amministrazione si era impegnata a ristrutturare, conta attualmente circa 450 posti ed è privo di parcheggio di pertinenza.

Tutto ciò premesso si chiede:

1. se l’amministrazione, ascoltando finalmente le richieste dei cittadini e considerando i pochi spettatori che seguono le partite, chiederà per il momento il collaudo delle tribune per 98 persone;

2. se gli uffici contestualmente al progetto delle tribune fossero obbligati anche a reperire i parcheggi richiesti dalla normativa in vigore e, in caso di risposta affermativa, perché non abbiano provveduto a tale adempimento e di conoscere il nome del tecnico responsabile dell’inadempienza;

3. se la delibera, relativa alla realizzazione delle tribune e votata dal Consiglio comunale nel 2002, prevedeva la realizzazione del senso unico in via Rolle;

4. se l’amministrazione ritenga necessario realizzare, nell’area comunale di via Cereda, il centro sociale e un ampio parcheggio (utilizzabile sia per l’impianto di via Rolle, sia per il teatro parrocchiale) eliminando la zona destinata ad edilizia residenziale convenzionata;

5. se risulta a questa amministrazione che recentemente il tecnico, responsabile del procedimento e di conseguenza di gestire i rapporti con la ditta incaricata di eseguire i lavori all’interno dell’impianto, si sia recato più volte, nei giorni di sabato e domenica e quindi in assenza dell’impresa, all’interno dell’impianto per eseguire lavori di manovalanza quali la spianatura di un enorme cumulo di terreno;

6. se il tecnico abbia chiesto l’autorizzazione all’amministrazione sia per accedere all’impianto al di fuori dell’orario di lavoro sia per eseguire tali lavori.”

- MORSOLETTO: Voglio specificare che l’11 settembre 2007 si è tenuto un sopralluogo della commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e di intrattenimento che ha espresso parere favorevole e verbalizzato che l’impianto di Maddalene risulta idoneo per 208 persone, momentaneamente ridotto a 99 fino all’ottenimento del certificato prevenzione incendi. 


La definizione dei parcheggi senza dover attuare il senso unico su via Rolle è stata trovata sistemandoli sostanzialmente in questa maniera: sette posti auto di cui due portatori di handicap sono all’interno dell’area, 38 posti auto lungo il lato est del campo da calcio rientranti nella cartografia del PRG dell’impianto sportivo, 26 posti nel vicino parcheggio di via Cereda, 16 posti auto nel parcheggio di via Cereda, quello successivo al primo di via Cereda di fronte alla chiesa. Con questo numero di posti praticamente si sono ottenuti gli 88 posti che erano richiesti dal Coni e pertanto il campo è rientrato nella normativa. 


Io non sto a leggere tutta la cronistoria perché leggo le cose più importanti. In data 3/9 è stata predisposta dal settore mobilità l’istituzione di due aree di parcheggio di via Rolle e via Cereda, pertanto tutta quella polemica sorta in riferimento ai parcheggi è stata risolta in questa maniera. 


Per quanto riguarda il funzionario del Comune che era andato a fare dei lavori ovviamente non è stato autorizzato da nessuno, è andato per conto suo, ha lavorato perché andava bene così, non è stato ovviamente autorizzato da nessuno del nostro Assessorato e pertanto credo che uno nel suo tempo libero possa sostanzialmente andare a fare quello che ritiene di fare.


La risposta più dettagliata è in possesso della cons.Equizi che credo l’abbia ricevuta, quindi…

(interruzione)

…è stata inviata in data 1.10, siamo al 9.10, quindi non è possibile che non l’abbia ricevuta. Le do copia di questa, non sto a leggerla tutta perché sono quattro pagine, le ho estrapolato i punti salienti. Concludendo, la faccenda di Maddalene è stata risolta, i residenti sono stati accontentati, non è stato fatto nessun senso unico, la viabilità è quella di prima, il campo ha ottenuto l’agibilità per 208 posti, quindi abbiamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo prefissi. 

- EQUIZI: Nel 2005 l’ass.Cicero dichiarava alla stampa “per risolvere il problema del campo di Maddalene faremo un senso unico in via Rolle”. Nel 2007, a cinque giorni dal sopralluogo della commissione, esce la notizia sulla stampa che bisogna fare assolutamente il senso unico in via Rolle. Premetto che il campo da calcio è stato costruito da questa Amministrazione e quindi è gravissimo che non si sia preoccupata di avere i parcheggi idonei per il campo sportivo. Non si capisce il perché, purtroppo questa Amministrazione ci ha insegnato, anche la passata e anche quella prima ancora, che i progetti vengono fatti con i piedi. Penso alla palestra di via Baracca che non aveva una via d’uscita seria e penso al campo da calcio di Maddalene che aveva delle misure non conformi. Sono intervenuta io per segnalare il problema ed è stato modificato il progetto. Allora, assessore, i suoi dirigenti per favore li mandi un po’ a scuola perché un dirigente che segue lo sport deve sapere qual è la misura di un campo da calcio, la capienza che può avere un campo da calcio o un palasport per essere a norma con la normativa italiana e straniera. Mi chiedo come vengano spesi i soldi dei cittadini se poi ci troviamo di fronte a questi problemi. Adesso c’è stato un rattoppo, piuttosto di avere per tutti i giorni della settimana in via Rolle il senso unico con disagi per circa 200 famiglie, meglio così. 


Poi il problema di quel dirigente. Non è la gestione di casa propria, questo signore è il responsabile di quel cantiere, che ci va a fare con la figlia a spalare terra per sistemare il tutto? Io credo che un dipendente comunale non debba andare a fare i lavori o lavorare in nero per la ditta a cui è affidato l’appalto. Scusate, ma i dubbi vengono. Se si fa male di chi è la colpa? È in orario d’ufficio? Quella persona va richiamata, non deve permettersi di andare in un cantiere che non è suo, è del Comune, che vada a vangare l’orto di casa sua ma non in un cantiere comunale. Andate a vedere che razza di vetri ha fatto installare sugli spalti. 

- PRESIDENTE: L’ass.Gallo risponde all’interrogazione n.299 del collega Franzina Emilio in merito al rifiuto della Giunta alla richiesta presentata dall’interrogante di occupazione del suolo pubblico in Piazza Matteotti il giorno 8.9.07 per la realizzazione di una pubblica conferenza intitolata “La Rua, l’aeroporto e la base”:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: Rifiuto opposto dalla Giunta comunale alla concessione di Piazza Matteotti per la realizzazione la sera di sabato 8 settembre di una pubblica conferenza del consigliere scrivente accompagnata dalla proiezione di documenti audiovisivi inediti o rari e intitolata “La Rua, l’aeroporto e la base”


L’interrogante chiede di essere messo al corrente delle ragioni per cui a una sua richiesta regolarmente inoltrata presso gli uffici competenti il 3 settembre scorso e finalizzata ad ottenere in uso per una conferenza di storia contemporanea vicentina cento metri quadri in Piazza Matteotti la sera dell’8 settembre non sia stata data risposta nei tempi possibili e documentati dalla registrazione dell’atto in protocollo il 6 settembre creando disagi e danni materiali all’iniziativa spostata forzosamente a questo punto, nonostante le favorevoli condizioni climatiche e ambientali, nell’Auditorium F.Canneti.


In subordine, attesa la natura inaccettabile del diniego opposto dalla Giunta con nota n. 253 del 5 settembre (“in considerazione del giorno richiesto, coincidente con la festività patronale, nonché della concomitanza della presentazione della Rua in Piazza dei Signori) chiede che sia fornita adeguata risposta al quesito seguente: “cosa significa e soprattutto che c’entra con una richiesta di uso dello spazio pubblico a fini di comunicazione culturale o, se si preferisce, politico culturale, la circostanza presuntivamente “ostativa” della giornata dedicata a un patrono religioso (nel caso la Madonna di Monte) e infine perché, secondo gli esimi censori, sarebbe stata coincidente oltreché inappropriata una conferenza con audiovisivi storici sulla “Rua” in programma alle 8 e 45 di sera quando la cerimonia della presentazione in Piazza del manufatto ricreato doveva aver luogo (ed ha avuto luogo) alle 12 del mattino, ossia ben più di otto ore prima.”

- GALLO: In data 3.9 u.s. a fine mattinata il prof.Franzina ha presentato presso gli uffici richie-sta di occupazione di suolo pubblico nello spazio antistante Palazzo Chiericati per un’audio-videoconferenza che si sarebbe tenuta alle ore 20.30 del giorno 8.9.07. La richiesta doveva essere presentata almeno 20 giorni prima della manifestazione stessa, questa è la prassi vigente per le domande di occupazione del suolo pubblico. È stata, comunque, cura degli uffici del settore sviluppo economico inviare copia della richiesta al signor Sindaco e di preparare una relazione per la Giunta comunale. Anche questa è procedura seguita da sempre quando si tratta di occupazione di suolo pubblico di aree sensibili, Piazza dei Signori, Piazza Matteotti e altre. 


La Giunta comunale ha preso in esame la relazione nella giornata di mercoledì 5.9.07 esprimendo parere negativo relativamente a Piazza Matteotti mentre veniva accolta la richiesta alternativa di usufruire del Canneti.


Il giovedì mattina 6.9.07 gli uffici del settore sviluppo economico hanno preparato una raccomandata con ricevuta di ritorno da inviare al prof.Franzina contenente il parere negativo espresso dall’Amministrazione comunale. La stessa lettera, tenendo conto delle difficoltà di recapito e dei tempi strettissimi, è rimasta a disposizione tutto il venerdì per essere eventualmente ritirata a mano dall’interessato. Gli uffici, pertanto, hanno dato una risposta immediata vista anche la delicatezza della materia. 


Si ribadiscono, infine, i concetti: la domanda deve essere presentata 20 giorni prima dell’evento per dare tempo agli uffici di dare una risposta seguendo la corretta procedura prevista e non esistono ritardi di sorta in quanto la risposta è stata data in tempi reali.

- FRANZINA: Caro assessore “bugiardo”, non è vero niente che è stata data risposta in tempi utili. Intanto una prima menzogna riguarda la consegna. Voi avete fatto la delibera, avete consegnato il documento e poi è rimasto al Comando dei vigili urbani fino al lunedì mattina quando mi è stata consegnata dai medesimi. Tutti i consiglieri comunali ricevono attraverso i vigili urbani un’infinità di comunicazioni, non mi si capisce perché mi viene consegnata il lunedì quando è già pronta da mercoledì sera. Mi dica l’articolo del regolamento che prescrive i 20 giorni di precedenza perché confesso onestamente di essere ignaro di queste procedure e mi ero informato anche negli uffici. 


Guardi che la richiesta, lo dico a lei e a quell’altro personaggio, non l’avevo fatta in alternativa se non nel senso che, come in tutti gli eventi che si possono fare all’aperto, bisogna premunirsi in caso di maltempo, cosa che in quei giorni era effettivamente plausibile. In realtà è una manifestazione, la sua, quella della Giunta, quella di tutti voi che parlate in punta di forchetta di ipocrisia suprema, sappiamo benissimo in che contesto avveniva, in quali frangenti.


La mia richiesta del Canneti era già stata addirittura regolarmente pagata perché io avevo fatto la richiesta molto per tempo e avevo già pagato il Canneti e successivamente ho chiesto piazza Matteotti per una ragione molto banale, volevo vedere, e ho visto, se gente che sequestra da nove anni, cercando di inventare una tradizione che è l’invenzione della tradizione, addirittura Corso Palladio per i propri adepti, avrebbe avuto il coraggio di negare l’uso di una porzione minuscola tra l’altro di Piazza Matteotti. Perché nella sua risposta, assessore, non ha ricordato le motivazioni date alla Giunta che non sono assolutamente indifferenti. La Giunta diceva “non si può dare perché ci sono altri eventi concomitanti”, cioè a mezzogiorno l’inaugurazione della Rua e quant’altro. Assolutamente sbagliato perché una cosa che avviene alle 8.30 di sera non può essere concomitante con una che avviene a mezzogiorno, però la sostanza di tutto è nella dinamica del fatto. 


Non è vero niente che voi avete voluto darmi comunicazione, vi siete tenuti la risposta dopo aver cercato da furbetti di fare le cose in tempi rapidissimi per impedirmi di prendere qualsiasi decisione al riguardo. Di conseguenza la mia, rispetto alla risposta che mi dà, non può essere che una reazione di insoddisfazione assoluta, inoltre mi viene da ridere parlare di attualità dopo che questa cosa era stata fatta a caldo ed è saltata per ben due volte, una volta anche per colpa di Sarracco perché è saltato il Consiglio comunale. Comunque ribadisco il concetto, siete bugiardi.

- PRESIDENTE: Sospendo un attimo le risposte alle interrogazioni perché non c’era il numero legale, quindi rifacciamo l’appello.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, lei deve saperne sempre una più del diavolo. Lei ha presentato la domanda di attualità. Ho parlato con il Sindaco il quale mi ha detto che la sua domanda di attualità richiede un’assunzione di dati e di informazioni per cui non si può rispondere nel corso di questa seduta e il Sindaco si riserva di darle una risposta scritta. 


Ci sono le risposte già pronte però non ci sono i colleghi.


Il signor Sindaco risponde all’interrogazione n.301 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo affinché vengano inseriti nella rassegna stampa del Comune anche gli articoli del quotidiano “Il Vicenza”:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

“IL VICENZA” torna in edicola e in distribuzione gratuita: si inseriscano anche gli articoli di questa testata in rassegna stampa, su carta e on line nel sito del Comune, accanto agli articoli del GdV, Gazzettino, Corriere del Veneto


Ieri, lunedì 10 settembre 2007, è ritornato in città nelle edicole e distribuito gratuitamente in vari punti di aggregazione cittadina, il quotidiano Il Vicenza, dopo un periodo di difficoltà editoriali.


Una buona notizia per l’informazione, perché una voce in più nel panorama dell’informazione cittadina provinciale e nazionale amplia il pluralismo e in definitiva la democrazia. Oltre al fatto che una quindicina di lavoratori, tra giornalisti, la maggior parte giovani, tecnici ed amministrativi, ha ripreso a lavorare nella nostra città, cessando il periodo di Cassa Integrazione.


Si auspica per il quotidiano un futuro di serenità con il nuovo assetto societario (neo presidente Alberto Rigotti) e l’avvenuta ricapitalizzazione. Nuovo presidente della concessionaria pubblicità del gruppo è ora Marcello Dell’Utri (che fa parte anche del CdA di Epolis).


I sottoscritti consiglieri comunali chiedono pertanto al Sindaco, Giunta e Presidenza del Consiglio comunale, l’inserimento in rassegna stampa – carta e on line sul sito web del Comune – della selezione degli articoli riguardanti la nostra città, del quotidiano “Il Vicenza”. Così come avviene per gli altri quotidiani con cronaca cittadina Il Giornale di Vicenza, Gazzettino, Corriere del Veneto.


Il Sindaco e/o la presidenza del Consiglio hanno intenzione di far inserire quanto sopra richiesto e quali iniziative, a tal fine, vengono assunte?”

- HŰLLWECK: Il problema dell’inserimento dei vari giornali nella raccolta per costituire un’informazione del gruppo dirigente ma anche dei tecnici è un problema legato all’opportunità che si ha di raccogliere quegli articoli che di solito sono di uso quotidiano sul posto e quindi le testate locali sono le testate ovviamente privilegiate, anche se qualche volta nella rassegna stampa i nostri responsabili dell’ufficio sono attenti a raccogliere articoli che possono comparire occasionalmente su quotidiani a portata regionale o nazionale. 


È difficile di volta in volta stabilire la tipologia di giornale perché da un po’ di tempo nascono giornali di portata editoriale più o meno grande e teoricamente dovremmo inserirli tutti. Inserire tutti i giornali implica una questione anche giuridica, cioè io posso farmi un giornaletto per conto mio, ne stampo 2-300 copie dopodiché pretendo che sia inserito nella rassegna stampa. Si può fare quello che si vuole, l’importante è anche cercare di evitare poi un ulteriore impegno per chi ci lavora. 


Adesso il giornale “Il Vicenza”, che mi pare in questo momento sia di proprietà di Dellutri, è un giornale che viene diffuso in città tendenzialmente a costo zero, cioè è un giornale in offerta. Non so se sia giusto o no usare il parametro del quotidiano venduto o del quotidiano regalato, di solito il nostro ufficio stampa si è comportato tenendo conto dei giornali sostanzialmente in vendita non mettendo dentro il giornale in offerta, perché allora noi vediamo tanti giornali che nascono per esempio con una forte presenza commerciale di pubblicità e poi con qualche pagina di cronaca. Teoricamente dovremmo ammettere anche quelli, si può fare qualunque cosa basta mettersi d’accordo, basta non litigare.


Fino ad oggi siamo andati avanti così, se parlando tra di noi si considera utile mettere nella rassegna stampa un più vasto numero di giornali, lo si potrà fare domandando anche agli addetti al lavoro, cioè a quelli che lavorano a questa problematica, che tipo di impegno questo comporti. Quindi studieremo il problema. Fino ad oggi abbiamo dato un panorama esauriente di quello che la stampa ufficiale portava, senza creare scatole chiuse, camicie di forza o pregiudizi di sorta.

- ROLANDO: Grazie Sindaco per la risposta. “Il Vicenza”, lei sa, ha vissuto tra l’altro anche momenti difficili, quindi noi siamo contenti che abbia superato questa fase di difficoltà, anche perché a Vicenza costituisce una presenza in più per quanto riguarda l’informazione, io sono dell’idea che più voci ci sono e più informazione e democrazia si dà e meglio è per tutti e in più costituisce anche un nucleo di lavoratrici e di lavoratori, giornalisti, tecnici e amministrativi; significativo perché, oltre tutto, sono anche delle caratteristiche giovani che si cimentano in un’attività particolarmente importante. Sono circa 15-20 addetti e credo che valga la pena di sostenerli così come noi di sinistra democratica abbiamo fatto sia a livello locale che a livello nazionale.ù


Superata questa fase, Sindaco, sono d’accordo con lei, senza assolutamente litigare e con serenità. E’ un giornale nazionale che ha al suo interno pagine di cronaca locale, così come altri quotidiani nazionali. Quindi, lei fa la distinzione gratuitamente oppure no, questo è un po’ atipico. E’ come la “Voce dei Berici”. La “Voce dei Berici” quando io vado in chiesa lo trovo lì e uno dà un’offerta. È distribuito in punti di aggregazione gratuitamente, ma è anche presente nelle edicole, alcune volte non trovandolo magari al bar piuttosto che in altre situazioni me lo vado a comperare. 


Sono d’accordo con lei, senza farne elemento di polemica, chiedendo e verificando la disponibilità degli uffici e quindi delle lavoratrici e dei lavoratori dell’ufficio stampa, io credo che non sia un sovraccarico tale da sentirsi dare un diniego. Mi pare che faremmo cosa buona e utile ad inserirlo. Non credo che questa cosa del sovraccarico di lavoro possa essere determinante. Quindi possiamo assumere un impegno qui, facciamo una verifica, sperimentiamola se lei è d’accordo, Sindaco, e anche gli altri capigruppo e consiglieri comunali.

- PRESIDENTE: Colleghi, io non ho altre risposte, quelle che sono pronte sono indirizzate a colleghi che sono assenti, di queste alcune sono indirizzate a colleghi presenti, però manca l’assessore che ha preparato la risposta.


Pertanto, dobbiamo iniziare con la trattazione dell’argomento all’ordine del giorno che è l’audizione dell’amministratore unico AIM, dott.Mauro Zanguio, e quindi il successivo dibattito.


In questa sala consiliare abbiamo la presenza del dott.Zanguio, Amministratore Unico della AIM S.p.A., momento atteso da tutti e io, senza ulteriori ritardi, gli do la parola perché presenti la sua relazione, dopodiché diremo come si procede. 

AUDIZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO A.I.M. VICENZA S.p.A.

- DOTT.ZANGUIO: Signore e signori, buonasera a tutti. Vedo volti che mi sono noti e volti anche di amici, molti non ho mai avuto l’occasione di incontrarli e quindi non li conosco. Credo che ormai da quello che hanno scritto i giornali in questi giorni voi mi conosciate tutti. Io ho il compito questa sera di illustrarvi la situazione dell’AIM. 


Dico la verità, è stato un lavoro impegnativo, ci ho messo veramente il mio entusiasmo che è un elemento fondamentale quando si accettano incarichi di questo tipo perché quando il signor Sindaco mi ha chiesto se accettavo di fare l’amministratore delle AIM è stato un colpo un po’ basso, però dico altrettanto volentieri che ho accettato perché le sfide mi piacciono e questa è una sfida, una sfida per riportare innovazioni e soprattutto portare l’azienda nell’area del profitto. 


Io avevo consegnato una prima parte della relazione mentre stavo scrivendo e quindi ho dato una prima parte, poi ho finito e ampliato i discorsi che c’erano, anche perché sono molti, e ho cercato di essere piuttosto sintetico e poi ho rifatto un volume completo che è quello che vi è stato consegnato e che voi dovreste avere. Quindi, qui c’è tutto, un po’ la sintesi delle fotografie fatte di tutte le aziende, anche delle considerazioni fatte sul futuro e anche uno studio delle persone che lavorano e che hanno responsabilità, perché una persona nell’azienda è una parte fondamentale. Anche le attrezzature, gli impianti, le macchine sono tutte cose importantissime in azienda, ma è sempre l’uomo che gestisce il “la”. Quindi, direi che in questi mesi di lavoro ho avuto il piacere di conoscere molte persone e scambiare, in un contesto di scambio di vedute, anche molte informazioni che mi sono servite.


Adesso il mio obiettivo è quello di riportare le AIM ai tempi, non dico di quando ero bambino, ma comunque tornando indietro. E’ una dichiarazione che sembrerebbe fuori di testa: tornare indietro? Adesso, quando bisogna sempre guardare avanti per vedere lontano, io parlo di guardare indietro? Ma questo aspetto è un aspetto sentimentale. Io mi ricordo da bambino che le AIM erano di famiglia, era una cosa nostra, le sentivamo come fossero della nostra famiglia. Quindi sono quei valori che si sentono e che aiutano poi insieme a raggiungere certi obiettivi perché è indispensabile avere questo sentimento, questo bisogno di colloquiare con chi si conosce. Quindi vedere il bilancio non dimenticandoci del passato. È un momento in cui sta tutto cambiando rapidamente perché non c’è niente che non venga rapidamente cambiato, comunque noi pensiamo di risolvere in bene la situazione. Dopo aver lavorato intensamente e visto tutti gli aspetti posso dire che sono ottimista


Vedo veramente nelle AIM un futuro in crescita, il famoso colpo di coda che dicevamo all’inizio dei nostri discorsi, penso che ci possa essere veramente da dare all’azienda. Ci sarà un momento di approfondimento degli aspetti, delle decisioni che dovrà prendere il Consiglio comunale, delle riflessioni od altro, però ci saranno tre mesi in cui dobbiamo affrontare problemi più urgenti ma il 2008 sarà certamente l’anno in cui le AIM dovrebbero crescere guardando alto. 


Gli obiettivi nella relazione sono stati tutti individuati. Molti di voi avranno già letto la prima parte, molti non avranno letto la seconda parte. Adesso dopo questa breve premessa di ottimismo, per togliere ogni dubbio, non vedo un futuro difficile, vedo un futuro positivo. Io sono convinto che questi tre mesi saranno mesi di preparazione perché abbiamo accelerato un po’ tutto il processo in quanto abbiamo fatto un bilancio il 30/6, stiamo lavorando per preparare il preconsuntivo al 31/12 per avere la possibilità di avere già subito una visione di come si chiuderanno e per prepararsi a fare un budget nel 2008, anche perché il 2008 sarà sia per il Comune che per l’AIM un momento di partenza in cui confronteremo il nostro budget con il vostro bilancio di previsione. Quindi partiremo al 31/12 allineati con tutte le varie voci. Nel 2008 noi daremo il colpo di coda per raggiungere certi obiettivi importanti che qui sono scritti e nel 2008 attueremo quanto andremo a decidere nei prossimi tre mesi, ottobre, novembre e dicembre di quest’anno. Sarà necessario che ci vediamo ancora perché quanto è stato scritto qui sono fotografie e proposte che spettano al Consiglio, ovviamente le decisioni. Per cui ritengo che sia importante affrontare in questi tre mesi le tematiche più importanti e anche più difficili ma per essere pronti al 1° gennaio di partire con un budget di previsione preciso e con la possibilità di controllare mensilmente l’andamento delle varie aziende.


Ovviamente lavoreremo in questi mesi per dare un assetto diverso, un po’ rivoluzionario ma che ci consentirà di muoverci con maggiore efficacia. I cambiamenti nel nostro piano ne abbiamo previsti e se voi lo desiderate io passerei alla lettura della relazione. 


Sono stati mesi di lavoro intenso perché c’è anche uno studio alle spalle che ho mezzo abbandonato e quindi dovrò dividermi tra lo studio e le AIM. Qui ad un certo momento c’è stato un aspetto che riguardava una differenza di bilancio. La cito subito così chiariamo un aspetto importante perché non l’avevo inserito nel discorso della mia relazione. Io darei lettura a questa nota esplicativa per spiegare come è capitato quel discorso del milione. 


Nota esplicativa in merito al risultato del bilancio al 31/12/2006. Il luglio 2007, assemblea delle AIM di Vicenza per la presentazione del bilancio di AIM Vicenza S.p.A. e di gruppo che chiudono rispettivamente con un utile di 1.323.693 euro 70.692. 


La società di revisione ammette la sua relazione con una limitazione che è negativa per un bilancio non avendo ancora ottenuto la conferma da parte del Comune di Vicenza dei rapporti di debito e di credito nei confronti di AIM. 


Nelle settimane successive all’11 luglio si procede ad una serie di incontri, Comune e AIM, per verificare nel dettaglio la situazione di debito-credito determinata da numerose partite per cui anche alcune in contenzioso - vedi COSAP - e si rileva un disallineamento di una posta contabile tra Comune e società conseguente all’interpretazione del verbale di definizione novativa dei rapporti concessori del settembre 2004. 


Alla luce della situazione rilevata, allo scopo di procedere celermente alla chiusura dei conti dell’esercizio 2006, l’amministratore unico ha ritenuto in via prudenziale, dopo molti incontri fatti per definire tutte le partite che erano in sospeso, di procedere celermente alla chiusura dei conti dell’esercizio 2006. L’amministratore unico ha ritenuto in via prudenziale, secondo i principi che presiedono alla stesura del bilancio d’esercizio - io ero appena stato nominato e dovevo fare i bilanci nel rispetto delle norme e quindi non potevo non essere “rigido” - di accantonare in un apposito fondo la somma di € 1.392.000 prudenzialmente. Inoltre ha stabilito di richiedere l’attivazione di un lodo, attualmente già in corso, ai sensi dell’articolo 7 del verbale sottoscritto a suo tempo allo scopo di addivenire alla definitiva interpretazione dello stesso. 


In pratica ho inserito nel bilancio questa voce perché secondo me andava scritta. Avrebbe potuto essere una omissione se io non l’avessi messa. Quindi, vista da sinistra e da destra, non mi riferisco ai partiti, poteva dare risultati diversi ma ho preferito essere dalla parte della ragione e ho detto prudenzialmente la metto lì in un fondo. Vale a dire che se per caso nell’arbitrato dovevo spostarle le mettevamo perché Comune e AIM sono la stessa famiglia, per cui si passava da una parte all’altra. Quindi ho fatto quest’operazione. Detto accertamento e la relativa motivazione sono stati esplicitamente descritti nella nota integrativa che accompagna il bilancio di AIM Vicenza e il consolidato di gruppo. 


L’11 settembre 2007, nuova assemblea di AIM Vicenza S.p.A., approvazione del bilancio 2006 rielaborato con la modifica di cui sopra che presenta una perdita di euro 68.307, mentre il bilancio consolidato di gruppo chiude con una perdita di 1.321.208 per l’inserimento di questa cifra fatta dal sottoscritto. 


La società di revisione riammette la sua relazione senza la precedente limitazione a seguito della conferma dei saldi da parte del Comune. 


Questa è una lettera che vi ho voluto leggere perché è un problema che è stato molto dibattuto e quindi vi ho dato subito una notizia per togliere un argomento spinoso a suo tempo ma chiarissimo nella sua elaborazione. 


Andando avanti con la mia relazione, qui si parla dell’introduzione all’analisi dei possibili scenari di sviluppo delle AIM… ho un po’ di confusione perché dai 39 bilanci delle altrettante società che fanno parte del gruppo, dal bilancio delle AIM e infine dal bilancio complessivo ho portato via quello che ritenevo essenziale. 


Premessa:

Egregi  signori consiglieri,


dopo il mio insediamento in veste di amministratore unico l’attività prevalente è stata concentrata alla conoscenza delle società capogruppo e delle singole aziende controllate e collegate di cui al prospetto allegato.


Nei periodi di attività dei vari business e alla costituzione di un rapporto conoscitivo con i responsabili e i principali collaboratori della società. 


Nel durante, approvati i bilanci delle numerose società appartenenti al gruppo ed effettuati gli adempimenti connessi, si è proceduto alla convocazione dell’assemblea del capogruppo AIM Vicenza S.p.A. Holding operativa che raccoglie anche i risultati delle partecipate da sottoporre all’approvazione del socio Comune di Vicenza il bilancio chiuso al 31/12/06, il tutto avendo sempre presenti le problematiche gestionali di ordinaria amministrazione per la capogruppo e le controllate in una prospettiva di ristrutturazione e di riconsiderazione organizzativa e rilancio. 


Al riguardo è stato schedulato un programma temporale per la predisposizione del consuntivo semestrale 2007, di un preconsuntivo annuale al 31/12/07 e del budget economico patrimoniale finanziario del 2008, il tutto per poter accelerare la fase conoscitiva della situazione dei singoli soggetti societari e del gruppo onde evidenziare i punti di forza e di debolezza per poter predisporre successivamente una proposta di progetto industriale da sottoporre al socio di riferimento. 


Ad oggi è stato predisposto il consuntivo semestrale al 30/6/07, nel corrente mese sarà completato il preconsuntivo al 31/12/07. Inoltre, entro il prossimo mese di novembre, verrà elaborato il precitato budget 2008, nonostante una situazione di disagio operativo creato dalle circostanze ben note ed estranee alla gestione ordinaria. 


Il presente documento è stato redatto al fine di informare, seppur sommariamente, il Consiglio comunale sulla situazione in essere, sulle possibili soluzioni alle varie problematiche, è da considerarsi indicativo in quanto lo stesso deve poi essere sviluppato nelle singole società.


Bilancio al 31/12/2006. Entrando nel dettaglio degli elaborati precitati si puntualizza. Il bilancio 2006 del gruppo è determinato da andamenti economici differenziati da settore a settore, in particolare confermano andamenti positivi nei settori gas, energia elettrica, calore, smaltimento rifiuti. Si mantengono in sostanziale equilibrio i settori telecomunicazioni, vendita energia elettrica ai clienti liberi. Presentano un andamento economico negativo i settori igiene ambientale, trasporti ed in modo particolare, per la prima volta, il gas. 


I settori sopra citati a margine positivo, pur continuando a produrre reddito, risentono di una contrazione dei margini determinata principalmente dagli interventi delle autorità preposte alla determinazione tariffaria, nonché dallo sfavorevole andamento climatico sia invernale che estivo. 


L’attività di smaltimento, invece, ha registrato un incremento degli stessi. Nei settori dimostratisi in sostanziale equilibrio è degno di menzione il settore telecomunicazioni che ha abbandonato l’area negativa presentando per la prima volta un modesto ma significativo margine, come pure la vendita di energia elettrica ai clienti liberi che ha migliorato il precedente risultato. Infine, tra i settori negativi, igiene ambientale, pur in una logica di contenimento dei costi ha risentito del mancato adeguamento tariffario congelato da tre esercizi. 


I trasporti presentano una perdita considerevole, ancorché più contenuta, rispetto all’esercizio precedente derivata da un evento favorevole non replicabile, penali su forniture. 


A chiusura per la vendita gas si richiama quanto in precedenza affermato per il settore energetici in tema di andamento climatico mentre ha avuto particolare incidenza sul risultato il costo della materia prima correlato al prezzo del greggio che viene recepito nella sua variazione dalla modulazione tariffaria dell’autority. 


Tra agli accadimenti di rilievo nell’esercizio 2006 merita una segnalazione particolare l’acquisizione della totalità delle quote della società AIM bonifiche srl, perdita di esercizio di 348.000 euro e valore ambiente, utile di esercizio 844.000 euro che hanno contribuito in modo diverso alla creazione del risultato finale ma hanno generato entrambe delle esigenze di finanziamento. Sempre nell’esercizio sono stati effettuati investimenti per circa 32 milioni di euro nelle diverse società del gruppo dopo che negli anni 2002-2005 erano stati effettuati investimenti per oltre 200 milioni di euro. 


Al riguardo degli investimenti effettuati è da rilevare che la gran parte degli stessi sono stati eseguiti per non perdere opportunità di contributi a fondo perduto, per ragioni di sicurezza, per mantenimento della qualità dei servizi, per imposizioni delle autorità preposte. Quindi non sempre per scelte aziendali ma con carattere pressoché di obbligatorietà debbono pertanto essere realizzati indipendentemente dalla capacità di autofinanziamento delle singole società. 


L’appesantimento della situazione finanziaria globale è causato non solo da quanto suesposto ma anche da un’accentuazione della difficoltà della clientela al rientro dei termini di pagamento che ha generato un incremento dei crediti dall’acquisizione delle partecipazioni sopra citate, dalla riduzione dei margini reddituali di cui si è già accennato con conseguente appesantimento dell’esposizione debitoria nei confronti degli istituti di credito e il conseguente aumento degli oneri finanziari a carico dell’esercizio. 


Al riguardo è inoltre utile ricordare che il gruppo AIM presenta uno sbilancio tra fonti di finanziamento ed impieghi nel periodo 2000-2006 per circa 200 milioni di euro. 


Si evidenzia, infine, che patrimonialmente il gruppo ha risentito negativamente della retrocessione a favore del socio di riferimento a valore di libro di AIM Vicenza Acqua S.p.A. nell’esercizio 2006 e della scissione di AIM Reti srl realizzata nel 2005. 


In sintesi il bilancio 2006 del gruppo ha rilevato un valore della produzione di 247 milioni di euro con un incremento del 10,5%, costi della produzione di 240 milioni di euro con incremento del 12,5, oneri finanziari netti per 5,55 milioni di euro con un incremento del 59%. 


Tutto ciò ha originato un risultato netto consolidato conseguente che presenta una perdita di 1.300.000 euro. 


Bilancio al 30/6/07. Il bilancio al 30/6/07 del gruppo conferma le tendenze evidenziatesi nel 2006, in taluni casi accentuati anche da fattori esogeni che sintetizzano a titolo esemplificativo e non esaustivo come segue: un aspetto climatico negativo per l’inverno mite ed estate non complessivamente calda comportante un decremento della vendita e della distribuzione di gas e di energia elettrica; il protrarsi di un ritardo negli adeguamenti tariffari amministrati dalle autorità regolatorie competenti; il permanere dei mancati adeguamenti tariffari da parte del socio di riferimento, esempio igiene ambientale; una congiuntura in peggioramento dei tassi bancari.


In particolare la controllata AIM trasporti, non potendo godere del sopra citato evento straordinario irripetibile che ha contenuto la perdita del 2006 in modo sostanziale si presenta con risultato in appesantimento. 


Proseguono, invece, nel loro trend le altre controllate e le rimanenti attività riferenti direttamente alla capogruppo. 


In sintesi il primo semestre del 2007 presenta un valore di produzione di 118 milioni di euro, costi della produzione di 115 milioni di euro, oneri finanziari netti 3.500.000 euro, nel 2006 euro 5.055.000, un risultato consolidato negativo di circa 1.600.000 euro, un incremento dei debiti verso banche conseguenti ad un aumento dei crediti nei confronti dei clienti di ex controllate e della controllante. Il tutto ha comportato un appesantimento della situazione finanziaria nel corso del semestre.


Preconsuntivo 31/12/2007. Il preconsuntivo 2007, recependo le problematiche emerse nel primo semestre, potrà tuttavia risentire in modo determinante degli andamenti climatici dell’ultimo periodo dell’anno, potrà recepire inoltre le operazioni per il contenimento dei costi, quali la costituzione della società consortile per il trasporto pubblico già effettuata il 27/09, fusione AIM vendite Srl e Berica energia Srl generante un unico soggetto deputato alla vendita di gas e di energia elettrica alla clientela; operazioni straordinarie di alienazione di assets non strategici. 


Budget 2008. La redazione del budget economico patrimoniale finanziario del 2008 sarà oggetto di un’attività di analisi e studio preventiva tendente ad evidenziare le priorità operative di primo livello che sfoceranno nel budget e quelle strategiche di secondo livello che costituiranno la base del futuro progetto industriale. In particolare le priorità operative sono state individuate in alcune azioni tendenti a migliorare e semplificare da un lato l’operatività del gruppo e dall’altra a costituire un’ipotesi finanziaria in grado di far fronte alle esigenze degli investimenti imposti e tecnologici nell’ottica di un’equilibrata gestione finanziaria complessiva. 


Le priorità strategiche di secondo livello devono essere oggetto di uno studio che osservi con chiarezza le peculiarità in cui il business AIM Group si sviluppano essendo gli stessi differenziati e per normativa regolamentari e per problematiche di mercato di tecnologie e di contesto territoriale. 


Tale studio è previsto sfoci in un progetto industriale in cui redazione richiede un tempo adeguato alla complessità degli argomenti trattati. 


Le ipotesi assunte a base del piano industriale saranno oggetto di un documento relazionale che verrà sottoposto a Codesto Consiglio entro il corrente anno. Il budget 2008 è previsto si articoli su più livelli e settori fra i quali area ambiente, unificazione della gestione dei servizi generali di gruppo tra la controllante e le controllate, armonizzazione delle attività omogenee quali raccolta e smaltimento tra la controllante e le controllate, prima razionalizzazione e semplificazione delle partecipazioni, sistema univoco di controllo amministrativo e gestionale. 


Area vendite: prosecuzione del progetto impostato nel 2007 di miglioramento dei termini dell’incasso. 


Area tecnologica. Impulso alla realizzazione degli investimenti realizzati; un potenziamento delle capacità produttive e un aggiornamento e miglioramento degli standards qualitativi e di sicurezza dei servizi offerti in osservanza anche a disposizione delle autorità di regolamentazione proposta. 


Riflessioni dell’Amministratore Unico. L’esame delle risultanze economiche, finanziarie e patrimoniali evidenziate dai bilanci 2006, primo semestre 2007, suggerisce un’idea di situazione affaticata del gruppo e richiede una riconsiderazione strategica investente perimetri business, struttura articolata di gruppo, società operative e strumenti gestionali.


Questa ristrutturazione potrà essere attuata senza riverberare sul gruppo situazioni di crisi perché supportata da un patrimonio culturale e industriale espresso dal management e dalle maestranze anche sulla base di una tradizione secolare. Detta operazione che deve rispettare le tradizioni e il radicamento territoriale del patrimonio conoscitivo che AIM vanta consentirà il rilancio già nel breve periodo. Valore alto per prevenire e non subire gli eventi. Le presenti sono soltanto riflessioni che sottopongo a codesto Consiglio onde consentire allo stesso la possibilità di effettuare delle scelte strategiche nell’interesse di AIM per non subire ma prevenire gli eventi.


Riconsiderazione dei perimetri di business del gruppo. Alla luce delle evolventi situazioni dei mercati e dei servizi attualmente trattati da AIM, nonché da mutate situazioni legislative e normative, si ritiene opportuno procedere ad una riconsiderazione del business. Tale operazione risulta strategica per aggiornare la missione aziendale alla luce degli orientamenti del mercato. 


Si considerano, pertanto, anche a seguito degli indirizzi già formulati da codesto Consiglio, affidamento del servizio idrico integrato in-house e sostituzione della società consortile tra AIM e Ferrovie e Tramvie Vicentine per il trasporto pubblico, settore di indirizzo strategico, i seguenti punti:

· energia elettrica e termica per produzione e distribuzione; 

· igiene ambientale per raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati; 

· servizi di sosta, telecomunicazioni ed altro; 

· gas, per ultimo non per peso, ma perché la proiezione nel tempo delle attività oltre al 2010 è soggetta all’esecuzione di gare ad oggi obbligatorie.


Un discorso a parte merita come area d’affari la vendita liberalizzata di servizi, energia elettrica e gas, che per effetto delle mutate situazioni di mercato necessita a monte di ipotesi di acquisto correlate ad adeguati poteri negoziali che la sola AIM non è in grado di sviluppare in termini economici e temporali, condizioni queste che garantiscono la possibilità di proiezione del business. 


Adeguamento a livello societario della struttura del gruppo. In relazione alla scena del business di proiezione in precedenza indicata si evidenzia la necessità di una riconsiderazione drastica del numero delle società componenti il gruppo. 


Tale intervento dovrà essere concentrato sull’eliminazione dei doppioni gestionali attualmente esistenti nella capogruppo e nelle società controllate. Dovrà, inoltre, attendere la prescrizione di non coesistenza che le norme di autority prevedono. Le società dovranno essere dotate di statuto congegnato per essere integrate in una logica di gruppo, cioè per oggetti, scadenze delle cariche sociali, ecc..


Sistemi gestionali di controllo delle stesse, avendo sempre presente le differenti peculiarità legislative e normative dei vari business, dovranno essere unificati e presentare ipotesi di facile assorbimento. Dovranno essere stabiliti chiari ed inequivocabili criteri di valutazione per l’affidamento degli incarichi sociali. E’ prevista la centralizzazione di tutte le attività non industriali nella capogruppo, quali acquisti, affari generali e legali, amministrazione, assicurazione qualità, controllo di gestione EDP, finanza, relazioni industriali, risorse umane. Si dovrà impostare un congegnato e standardizzato sistema che permetta alle società operative di osservare tempistiche predeterminate nella redazione delle informazioni e dei rapporti dovuti alla capogruppo, ciò nell’intento di semplificare i riscontri gestionali e fornire alle stesse regole comportamentali univoche.


Nuovo modello di controllo amministrativo gestionale. Prevedere un progetto di gestione integrata della contabilità generale ed industriale nell’intento di pervenire ad un modello di controllo di gestione unico per tutte le società del gruppo e di facile ed immediato consolidamento per la capogruppo. Questo modello organizzativo, oltre a consentire un’ottimizzazione delle risorse e dei tempi, permetterà un adeguato controllo tramite cadenzate reportistiche delle attività delle varie società. 


A supporto del precitato modello sarà opportuno riunificare su un’unica piattaforma EDP, hardware e software, tutte le attività informatiche nell’ambito di un unico centro di responsabilità. Quanto sopra consentirà la redazione tempestiva dei budgets analitici mensili ed annuali e dei relativi controlli attuativi mensili entro il corso del mese successivo a quello cui i controlli si riferiscono, nonché della formulazione dei preconsuntivi annuali.


Ridefinizione delle politiche finanziarie. In ordine allo squilibrio attuale tra breve e medio termine del debito verso gli istituti è opportuno procedere ad un riequilibrio dello stesso mediante il consolidamento di parte del breve e rinegoziarlo, il tutto dopo aver proceduto all’adeguamento della struttura societaria di cui al precedente punto B.


Rapporti con altre società di servizi. Si evidenzia la necessità di attivare contatti con altre società di servizio, in particolare del nord-est, al fine di ottenere sinergie e conseguenti economie di scala nell’acquisto di materie prime. Inoltre, accendere contratti che consentano ad AIM di inserirsi nel contesto del mondo delle ex aziende municipalizzate. Il mondo delle ex aziende municipalizzate è percorso da qualche anno da una fortissima tendenza alla concentrazione che, con un ritmo quasi frenetico, si è già consolidata in nuove realtà di livello, anche internazionale, vedasi la dimostrazione della recente unione tra ASM di Brescia e AM di Milano. Questo processo non è certo concluso, è probabile anzi che entro pochi mesi assisteremo a nuovi e importanti operazioni nella stessa direzione, forse ancor più scioccanti. In altre parole stiamo decisamente passando dalle molte aziende comunali e culturali sul territorio a poche strutture in grado di competere ad armi pari in un aggressivo mercato oramai molto liberalizzato. AIM a tal proposito oggettivamente ha perso tempo ma è tutt’altro che fuori gioco in quanto la sua coscienza soprattutto, come detto, nei settori energetici la configura ancora come un potenziale attore, non secondario, non a caso ricercato da molti. AIM per la sua intrinseca forte tradizione multiservizio, ancorato sul territorio, dovrà ricercare una soluzione di ampio respiro nella quale possa mantenere una posizione corrispondente alla sua intrinseca valenza. In questo senso ho colto con particolare interesse la proposta di Veneto Sviluppo di indire una prima riunione che si terrà il 10 c.m. a Venezia con tutte le utilities presenti sul territorio per individuare e perseguire un percorso comune.


Rapporti con il socio di riferimento. È opportuno definire entro il corrente esercizio le pendenze creditizie del Comune di Vicenza nell’intento di attenuare l’esposizione finanziaria e definire il contenzioso in essere come evidenziato nel bilancio di esercizio 2006.


Rapporti con gli assessorati del Comune di Vicenza. È altresì necessario definire tramite anche riconsiderazioni dei contratti esistenti gli interventi dei servizi richiesti.


A chiusura di queste mie riflessioni che, ribadisco, hanno uno spirito di indirizzo, ritengo opportuno sottolineare che il gruppo può giovarsi di un’intrinseca solidità industriale derivante da una cultura centenaria, da grande professionalità degli addetti che hanno in più occasioni manifestato a tutti i livelli una grande volontà di contribuire al rilancio dell’azienda in un’ottica di sviluppo. Stante la situazione corrente del gruppo, ampiamente delineata dalla presente relazione e nella convenzione delle potenziali possibilità di rilancio come amministratore unico ritengo nell’esclusivo interesse di AIM procedere immediatamente ai sopra citati interventi che professionalmente mi permetto di definire indifferibili. Il concetto di questa relazione sta a dimostrare come si sta muovendo il mercato, quali sono le esigenze e come dobbiamo comportarci e soprattutto come guardare al futuro. 


Io, come ho detto prima, confido che abbiamo molte carte a nostro favore, soprattutto perché le maestranze, con le quali ho avuto molti contatti, sono pronte e desiderose di lavorare per rilanciare le AIM e l’elemento è molto importante perché sono gli uomini che contano e devo dire la verità che in AIM ho trovato tanto entusiasmo e tanta volontà di lavorare e questo credo che sia la premessa che ci fa guardare al futuro con ottimismo. 


Riepilogando il tutto abbiamo il bilancio del 30/6, adesso chiudiamo al 31/12 i nostri conti ma facendo anche il conteggio dei tre mesi che è un altro momento di analisi, il budget del 2008, per cui noi in un prossimo incontro, che fisserà il Presidente, avremo la possibilità di vedere sempre più elementi, sempre dati forniti in anticipo in modo da adeguarsi e prevenire gli eventi e non subirli. 


Quindi, quando mi sono soffermato a parlare della nuova struttura amministrativa voglio sottoineare che è mirata proprio per dotare l’azienda di mezzi in grado di dare azienda per azienda e nell’insieme tutti gli aspetti che occorrono ad un imprenditore per guardare lontano. Io sono convinto che attuando tutto questo riusciremo certamente a dare una spinta alle nostre aziende. 


L’entusiasmo l’ho riscontrato anche nei dirigenti e anche nei quadri che ho riunito l’altro ieri in azienda. Volevo fare quattro chiacchiere con loro per sentire se le strategie del nuovo progetto industriale che avevo loro anticipato erano soddisfacenti, Mi hanno detto che vedono con piacere questi obiettivi, queste innovazioni, e mi hanno anche autorizzato di dire ai signori consiglieri comunali che loro sono pronti per partire, pieni di buona volontà e di entusiasmo, cosa che mi ha fatto veramente piacere. Quando si vive in un ambiente che ha questa volontà, che ha questa predisposizione, perché sono bravi ragazzi, quando vado in AIM trovo un ambiente piacevole, persone che meritano e che sono veramente caricate e pronte per partire e per dare soddisfazioni al Comune e alla città.


Da parte mia direi che c’è molto impegno e posso assicurare che, posso sbagliare perché tutti sbagliamo nella vita, ma qui credo di non sbagliare e sono convinto che nel 2008 cominceremo ad avere delle belle soddisfazioni. Quindi, guardiamo avanti con coraggio e parlo anche a nome del personale delle aziende, con coraggio, pieni di buona volontà e con ottimismo. Quindi ritengo che nei successivi incontri, anche perché io sono propositivo nelle soluzioni, perché poi le decisioni dovranno essere prese in sede di Consiglio comunale ovviamente, io vi darò tutti gli elementi necessari per prendere certe decisioni perché i tempi cambiano, i mercati si rendono sempre più difficili e noi dobbiamo avere il coraggio di prendere subito le decisioni. Quindi io sarò veramente disponibile e vi assicuro di darvi tutte le notizie di tutte le società e degli obiettivi che noi andremo a raggiungere. Con questo chiudo il mio intervento. 


Credo che il Consiglio desideri avere le informazioni e le informazioni arriveranno puntualmente e periodicamente.

- PRESIDENTE: Ringrazio il dott.Zanguio a nome del Consiglio comunale per la relazione che ha voluto presentare in questa sede e debbo informare i consiglieri comunali sul prosieguo di questa seduta. 


Per decisione dei Capigruppo, dopo la presentazione della relazione da parte del dott.Zanguio, sono ammessi interventi da parte dei Capigruppo per un tempo di dieci minuti e da parte dei consiglieri per un tempo di cinque minuti. Fatto questo primo giro, se non ci sono altri interventi, il dott.Zanguio risponderà e, per quanto gli è possibile, darà delle delucidazioni; alla fine ci sarà un ulteriore tempo di dieci minuti assegnato ad ogni gruppo consiliare, che dovrà essere gestito dal rispettivo Capogruppo.

- EQUIZI: Per mozione d’ordine. Lei ha mandato a tutti una comunicazione in cui entro le ore 12.00 di ieri i consiglieri dovevano formulare per iscritto un elenco di domande. Volevo sapere quando queste domande avrebbero trovato risposta vista l’urgenza con cui ci è stato richiesto il tutto e i tempi stretti che abbiamo dovuto rispettare. 


Inoltre, un certo gruppo di consiglieri ha chiesto l’audizione di Bruno Carta, il quale era fuori dal palazzo, non gli era stato permesso di entrare e adesso è in aula.


Chiederei anche che fosse messa ai voti, come da regolamento, questa richiesta formulata da più consiglieri comunali prima dell’inizio della discussione in modo tale che Bruno Carta ed eventualmente Bordin, se c’è, possano programmare il loro tempo.

- PRESIDENTE: Per vostra informazione il signor Bruno Carta aveva inviato una richiesta alla presidenza del Consiglio comunale per essere sentito e per poter prendere la parola in questo dibattito. In funzione del primo comma dell’art.12 e per decisione del Presidente del Consiglio possono essere ammessi ad illustrare oggetti iscritti all’ordine del giorno, per cui non ho ritenuto opportuno invitare il signor Carta ad intervenire nel dibattito. Ho, tuttavia, portato a conoscenza dei Capigruppo questa mia decisione e anche la richiesta del signor Carta e i Capigruppo hanno preso la decisione di non ascoltare nessun’altra persona se non il dottor…

(interruzione)

…io vi do questa ulteriore informazione.


E’ stata presentatata la seguente richiesta, sottoscritta dai cons.Equizi, Cristofari, Rolando, Dovigo e Franzibna Emilio:

“I sottoscritti consiglieri comunali chiedono l’audizione, durante l’odierno Consiglio comunale, dei componenti del CdA di Valore Ambiente Bruno Carta e Sandro Bordin.

F.to Equizi

f.to G.Cristofari

f.to G.Rolando

f.to V.Dovigo

f.to E.Franzina”


Chi vota favorevole ovviamente è per l’ammissione di questi signori, chi vota contrario non è per l’ammissione di questi signori al dibattito. 


Il Presidente pone in votazione la soprascritta richiesta, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 29 voti contrari, 4 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 34).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Dott.Zanguio, devo farle una formale richiesta. Le sono state inviate delle domande, quando ritiene di dare risposta a queste domande? Questa sera prima del dibattito oppure...?

- DOTT.ZANGUIO: Io direi che rispondere alle 30-40 domande che ha fatto la signora è impossibile perché sono 39 società del gruppo, i problemi sono molti e bisogna essere precisi perché quando si dice una cosa deve essere esatta. Pertanto ritengo sia assolutamente impossibile rispondere subito alla signora, io mi riservo di darle una risposta scritta entro un termine ragionevole, anche perché se fossero anni che seguo il gruppo avrei anche più facilità ma sono pochi mesi che sono entrato in questo gruppo per cui devo andare a vedere le cifre dei bilanci e tutte quelle cose che lei ha chiesto. Io le dico che le rispondo in modo preciso ed esaustivo, però per iscritto.

- ASPROSO: Sempre per mozione d’ordine. Noi avevamo concordato una procedura, vorrei che nel limite del possibile quella procedura fosse rispettata. Glielo ricordo perché ho l’impressione che lei l’abbia dimenticato. Noi avevamo concordato di intervenire in una prima fase ponendo questioni alle quali il dott.Zanguio avrebbe risposto unitamente alle domande presentate per iscritto. Il fatto di aver presentato domande per iscritto doveva essere un modo per agevolare le risposte del dott.Zanguio rispetto a problematiche particolarmente complesse. Ciò non toglie che qualsiasi consigliere è nella piena facoltà di porre tutte le domande che desidera, dopodiché starà nella possibilità del dott.Zanguio dare le risposte questa sera. Io mi auguro il più possibile questa sera e successivamente per iscritto, però sia chiaro che non c’è nessuna intenzione di impedire ai consiglieri comunali di porre quesiti. Dopo la replica vi sarà spazio per le considerazioni finali e io vorrei che ci attenessimo a questa procedura.

- PRESIDENTE: Mi pare di non aver sbandato assolutamente. Sono iscritte a parlare tre persone. Per favore, nel prendere la parola gradirei sapere, perché ci possono essere accordi di gruppo differenti, se la persona che prende la parola parla come capogruppo o come consigliere. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Io parlo a nome del gruppo e l’ho concordato con i colleghi precedentemente. Io ringrazio il dott.Zanguio perché finalmente i bilanci di AIM non sono più un segreto del Comune di Vicenza. Ci sono stati consegnati con notevole ritardo visto che l’approvazione è stata fatta nella prima metà di settembre, ma ci sono stati consegnati. Ci sono stati consegnati venerdì ed entro lunedì a mezzogiorno noi dovevamo porre le domande. Lei mi insegna che i tempi per visionare e valutare un bilancio non è di cinque minuti, quindi noi siamo stati posti nella condizione di non poter esaminare approfonditamente il bilancio di AIM holding e delle consociate. 


Questa sera sono rimasta esterrefatta, dott.Zanguio, e non si offenda se sono schietta. Io credo che a 83 anni uno dovrebbe fare il nonno, non è corretto che uno venga qui e non sia preparato e si faccia girare le pagine da Vianello o dai vari Zocca, ecc.. Io credo che AIM abbia bisogno di una persona che non si perda nelle carte. Quindi, il fatto che lei sia in auge e sia di Forza Italia, della destra o della sinistra, non dovrebbe esimere nessuno dal rendersi conto che una relazione letta saltando le pagine dimostra che lei o è tanto agitato o non è più all’altezza di farlo. Quindi, largo ai giovani, anche perché la domanda che mi sono posta è se la relazione l’aveva scritta lei o qualcun altro perché questo è già successo nei passati C.d.A., dove qualcuno a parer mio gestiva il tutto e il C.d.A., incapace com’era di gestire il tutto, approvava, taceva e gestiva portando AIM in questa situazione. 


Lei dice che ci darà le risposte ai quesiti fatti. Le vorrei ricordare che la prima serie di quesiti gliel’ho posta il 19/7 in sede di Commissione AIM e non ho ancora visto una lira di risposta, l’ultima è quella che ho presentato, come da disposizione del Presidente, lunedì. Quindi dica chiaramente, dott.Zanguio, che a queste domande che sono inerenti agli acquisti fatti dalle varie società AIM o dal C.d.A., se si è dimesso, se non si è dimesso, ecc., lei non ha intenzione di dare risposta perché dal 19 luglio sono ormai tre mesi e quindi sono passati i 30 giorni canonici, i 60 e ormai siamo ai 90. 


Io mi stupisco che non sia prevista l’audizione del vecchio C.d.A.. Qui abbiamo Bruno Carta che ha chiesto di essere ascoltato, perché non viene ascoltato? Perché c’è tutta questa paura? Che traffici ci sono sotto la gestione di AIM? Mi chiedo anche perché il dott.Zanguio non abbia fatto dimissionare tutti i componenti del C.d.A. perché a quanto mi risulta, anzi lo scrivono loro, Bertelle, Carta e Bordin sono ancora in carica.


Allora non c’era un ordine del giorno del Consiglio comunale che imponeva le dimissioni di questi signori? Perché non sono stati fatti dimettere?


È vero che il Sindaco a noi ha detto che questi signori dovevano dimettersi e poi ha chiesto di rimanere in carica? Il ruolo dei sindaci, cos’hanno fatto i sindaci in tutto questo periodo? E l’amministratore Vianello, perché non è stato cacciato via? Io ho visto cacciar via persone come Balbo che erano a parer mio di competenza, lo conoscevo anche fuori dall’ambiente politico e sono stati cacciati e sono state tenute delle persone incapaci che continuano ad essere nel C.d.A. di AIM.


La domanda cui lei non ha risposto né in Commissione AIM, né qui questa sera, e neanche il Sindaco ha risposto, ha denunciato i componenti del C.d.A.? Perché con la legge di falso in bilancio, portata avanti da Berlusconi, se non c’è una denuncia di parte va tutto a tarallucci e vi no e i vicentini sono stanchi di pagare le idiozie fatte dai politici. Chissà perché la Guardia di Finanza ormai ha uno sportello staccato alla Ragioneria del Comune. Allora, facciamo qualco-sa o no? Hanno giocato davvero a monopoli? Il Sindaco sapeva tutto come dice Carta o no? AIM si risana prima di tutto bloccando gli stipendi di quel C.d.A. che a quanto pare ha fatto le cose molto male e facendo le azioni di rivalsa nei confronti del C.d.A., improntando tutto.


Avvilente è vedere poi le lettere sui giornali dalle quali noi abbiamo avuto le informazioni. Si parla di un advisor, si potrebbe pensare che è l’avv.Borra, uomo, a quello che si dice, vicino all’architetto Ingui che aveva proposto di fare questa nuova società, fatalità dell’unico settore che funziona bene, il gas, con dei potentucoli locali, questo lo dice Berlato di cui fa anche i nomi. Poi c’è quell’accordo di Stabila con il Sindaco a piagnucolare dal proprietario di Stabila per tornare indietro nella decisione di non fare più la società.


Allora lei nella relazione, l’ho letta velocemente, parla di un mancato aumento di tariffe, e quindi i vicentini dovranno pagare per l’ennesima volta l’incapacità di questa Amministrazione, di questa maggioranza che ha ragione ad andarsene perché si vergogna di quello che ha fatto di AIM, perché anche chi siede qui ha contribuito perché questa situazione si verifichi, sono anche loro complici. Non è ladro solo quello che ha rubato, è ladro anche chi ha visto il ladro e non l’ha denunciato.


Lei dice che il Consiglio comunale deciderà di salvare AIM in qualche modo. Non vorrei mai che finisse nelle grinfie di Lia Sartori o di Galan perché sappiamo bene che l’associazione gestita da Irene Gemmo è molto vicina a Galan, peggio sarebbe che andasse nelle mani della Confindustria vicentina, i potentucoli in decadenza, come li definisce Berlato, che tengono in scacco questa classe politica trasversale.


Guardate quanta gente è uscita, chissà come mai il Partito Democratico si sente così offeso, come mai l’opposizione si sente così offesa al fatto che io abbia detto la realtà delle cose perché penso che a nessuno sia sfuggito quanto è accaduto questa sera? 


Allora, ribadisco, uno che ha 83 anni deve dire “faccio il nonno” perché ci sono i giovani. Se tutti rimaniamo qui fino a 200 anni mi dice lei i giovani dove e quando si metteranno alla prova? Chiaramente lei è stato il baluardo per sistemare il Sindaco perché ha trovato una maggioranza trasversale con un partito democratico che appoggia Forza Italia, Lega Nord e UDC. Questa è la realtà delle cose.


Probabilmente anche il Sindaco si rende conto che le cose devono essere gestite con molto più polso e in maniera molto più apolitica, ma qui ci sono gli appetiti forti, gli appetiti forti che in questa città continuano a imperversare, la classe politica che decide di mettere in svendita AIM, l’ha fatto, l’ha distrutta, l’ha saccheggiata.


Io da quei banchi, ed ero ancora in Lega Nord, ho tuonato contro il bilancio di previsione 2004 quando c’era l’ass.Ancora, quando il bilancio del Comune presentava una discrepanza con quello di AIM e c’è stata una delibera fatta in gennaio, quindi dopo l’approvazione del bilancio del Comune, delibera fatta da AIM, per sistemare il bilancio del Comune.


Allora, quando si chiede il bilancio di AIM, si chiedono notizie, vedo qui le persone che mi hanno anche negato i documenti che fanno parte della dirigenza di AIM, mi si dice che è una S.p.A., è una ditta a parte. Allora, perché lei nel corso della relazione dice che AIM e Comune sono la stessa cosa? A me non sembra che sia così, forse c’è qualche problema.

- PRESIDENTE: Dott.Zanguio, io mi scuso per talune espressioni che sono state usate, il semplice fatto che molti consiglieri sono usciti le fanno capire quale senso di rispetto noi abbiamo per le persone. Quindi mi scuso a nome di tutti i consiglieri. 

- QUARESIMIN: Parlo a nome del gruppo. Innanzitutto ringrazio il dott.Zanguio per essere qui oggi ad illustrarci la situazione dell’AIM, ma devo anche ringraziare il pubblico presente per ascoltare e dare poi le proprie valutazioni ma anche un po’ preoccupati su quella che è la situazione, le chiacchiere, le notizie, le informazioni che sono emerse. 


Credo che un’azienda che ha cento anni, che è stata così importante per garantire i servizi efficienti e adeguati alla città, qualora dovesse avere alcuni andamenti negativi preoccupa tutti non solo come amministratori ma anche come semplici cittadini e come semplici consumatori. 


Com’è nostra abitudine con alcuni colleghi abbiamo predisposto una riclassificazione di tutti i bilanci che sono stati consegnati e chiedo al dott.Zanguio che ci venga consegnato anche il bilancio della Sit per i riflessi che ha nell’ambito del gruppo e dell’AIM vendite per poter completare la riclassificazione che abbiamo fatto su tutte le altre società. 


Detto questo io farò un breve intervento nel tempo a disposizione su quelli che sono i dati che sono emersi della riclassificazione del consolidato partendo dal 2002-2003 al 2006 per vedere le evoluzioni o le involuzioni che ci sono state. Il dott.Zanguio alcuni dati ce li ha forniti in questa relazione che ha letto questa sera, perché quella che era stata fornita due giorni fa era troppo generica, troppo vaga, quindi richiedeva un approfondimento. Le do atto della relazione questa sera; forse non c’è stato il tempo da parte mia, perlomeno, di approfondire sui vari passaggi non per mettere in dubbio quanto da lei dichiarato, ma per poter verificare e avere elementi in modo da dare delle considerazioni le più esaustive possibili. 


Per quanto riguarda il bilancio 2006 devo riscontrare una serie di situazioni, in particolare l’andamento dell’azienda in questi ultimi anni che è stato molto contenuto e ha portato a dei costi superiori di quelli che erano le previsioni rispetto alle vendite, quindi un calo di redditività preoccupante. Questo è avvenuto non solo nel 2006 ma anche negli anni precedenti. Questo porta a ritenere, come in parte lei ha evidenziato, la necessità di una riorganizzazione interna complessiva non solo sotto l’aspetto amministrativo, controllo di gestione, verifica, programmi e progetti, acquisizioni, ma anche sotto l’aspetto operativo nell’ambito della riorganizzazione produttiva interna. L’azienda ormai ha raggiunto dimensioni tali da richiedere un coordinamento tra settori diversi per rendere più efficienti ma anche più tempestivi alcuni interventi, non opera più a livello di monopolio e quindi è in concorrenza con altri settori. 


Sempre su questo tema credo vada anche detto il discorso dei crediti e qui c’è stato un blocco, non so perché, ma c’è un contenzioso, che poi non è neanche un contenzioso, di crediti non incassati da parte di utenti ed è assurda questa posizione.


Forse non c’è stata un’adeguata attenzione da parte di chi è preposto, non solo il direttore generale ma anche chi era addetto a questo settore. Altro elemento che mi sembra un po’ trascurato è quello delle vendite. Complessivamente sono state vendute maggiori quantità di gas, forse non è stato remunerato secondo le previsioni iniziali e quindi c’è un magazzino molto elevato e quindi a costi più sostenuti, però non dimentichiamo che è stato acquisito non solo Treviso, quindi le vendite sono state fatte, mentre ha perso, lo abbiamo detto due anni fa, e sta perdendo delle utenze a livello cittadino e qui c’è la concorrenza spietata in particolar dell’ENI o altre società che tentano di acquisire la propria clientela. Sono elementi importanti. 


Devo prendere atto con piacere che è stato definito anche una specie di contenzioso tra Comune e AIM. Succedeva che molto spesso AIM faceva dei provvedimenti anche formali a livello di Giunta ma non venivano recepiti dall’azienda.


Un caso emblematico definito è quello dell’acquisizione del terreno previsto per la nuova sede nel 2002, 27.000 metri a 99 euro mai messo nel bilancio comunale per 2.700.000 euro forse in parte spesi e dall’altra parte il debito mai registrato, trovando come soluzione solo un preliminare. Queste sono cose importanti perché ci sono dei contenziosi tra rapporti anche vecchi come il discorso trasporti. Il discorso trasporti di recente, a maggio 2002, AIM ha fatto degli accordi con undici comuni contermini a un prezzo di 47 centesimi per chilometro + IVA, ecc., che scade nel 2009. Qualcuno, l’assessore alla mobilità, che ogni tanto si inventa qualcosa, scrive facendo una richiesta triplicata ai comuni. Faccio un esempio, da 40.000 euro a 120.000 euro, poi capisce che è una cosa assurda e torna indietro con una lettera spedita in maggio portandola a 60.000 euro. Che tipo di rapporto c’è tra Comune e AIM? Nel 2004, qui allora c’era l’assessore Zocca, era stato definito questo contenzioso, ma va trovato in altre sedi. 


Altro discorso importante è quello dell’indebitamento. Io sono andato per informazioni a recepire il bilancio 1998, il quale presentava una disponibilità di quasi 50 miliardi di lire. Nel ‘99 c’era una disponibilità di 20 miliardi di lire, nel 2006 siamo a 170-180 milioni di euro di negativo con uno sbalzo incredibile. Già nel 2000 la situazione era ancora positiva quando allora c’era l’allora presidente Balbo. Ora io mi domando, questo trend così pauroso ha portato a delle situazioni abnormi, anche perché parte degli investimenti sono stati fatti con spese correnti e non con un investimento ad hoc pur avendo fatto poi un’operazione swap che, la prego di verificare, a mio giudizio è molto rischiosa, forse imposta da qualche banca, sulla quale si deve intervenire perché ci costa nel contempo che è quella del tasso di riferimento libero, ecc..


Allora io mi domando, di fronte ad una situazione così pesante io credo che quello che lei sta facendo è quello di riordinare complessivamente sotto l’aspetto amministrativo, contabile e gestionale. Lei giustamente ha fatto una relazione dove dice che deve avere il contratto di gestione non solo sulla holding ma su tutte le società. Inoltre, vuole una verifica periodica. Lo stesso Codice Civile agli artt. 2403, 2404, 2405, 2406 e 2409 prevede che i revisori dei conti facciano pervenire periodicamente alla proprietà la revisione e l’andamento.


Questo non viene mai fatto. Io dico che se responsabilità ci sono e ci sono, forse non l’hanno mai rilevato, perlomeno in un periodo storico, il Presidente, il C.d.A. ma anche chi doveva controllare, in questo caso il signor Sindaco, il quale se non aveva la conoscenza, perché la professionalità è diversa, doveva invitare qualcuno ad esaminare come abbiamo fatto noi tutti gli anni la riclassificazione dei bilanci con tutti i dati e doveva farla fare anche al Sindaco; invece andava ad approvarlo e basta, per cui non possiamo imputare solo a qualcuno la responsabilità. 


A me spiace, comunque poi farò una serie di interventi in un secondo momento, che l’amico Carta voleva dare le sue informazioni e nno ha potuto farlo.


Io ho letto attentamente le sue dichiarazioni sulla stampa, l’ultima lettera del Presidente è una cosa a sé su cui è stato l’andamento dell’acqua di qualche settimana fa, ma quello è un discorso a parte.


Io credo che in quell’azienda, come in altre aziende, non è stato fatto un esame preventivo delle disponibilità finanziarie, i piani di rientro degli investimenti, qual era l’obiettivo coordinato con il resto dei servizi.


Ci sono delle aziende duplicazioni che sono state fatte non so per quale motivo, forse per agevolare qualcuno ma non per avere più efficienza nell’azienda e per avere maggiore redditività. Fatto il passato dobbiamo guardare il futuro. Io credo che bisogna fare piazza pulita di quello che può essere eliminato, fare un programma ben preciso, controllato e verificabile in ogni momento. Credo che la città abbia bisogno e l’azienda abbia le caratteristiche e la possibilità di essere rilanciata. Da parte mia e da parte nostra non c’è volontà di togliere la testa a qualcuno, a me interessa rilanciare l’azienda, rifare ordine e chiarezza al proprio interno in un rapporto corretto tra le istituzioni Comune e non solo Comune, tra i rappresentanti sindacali e il personale che è un patrimonio che è sempre stato all’avanguardia, era un patrimonio di tutti e in particolare di chi all’interno si impegnava maggiormente in ruoli delicati. 


Lei si è già pronunciato che nel giro di tre mesi riuscirà a portare in Consiglio comunale un’ipotesi di riorganizzazione ma anche un’ipotesi di rilancio. Io credo che tutto questo vada a vantaggio innanzitutto della città, del Comune di Vicenza, ma è chiaro che il Comune di Vicenza dovrà in futuro, lei ha fatto una dichiarazione precisa, concertare con il Comune il bilancio 2008 e dell’azienda e del Comune perché finora una delle fonti di approvvigionamento del Comune era l’AIM e quando non c’erano risorse l’AIM cosa faceva? Andava in banca. Quando non c’era un autofinanziamento per gli investimenti andava in banca, per cui è chiaro che il debito è andato alle stelle con tutte le ripercussioni. Da 3.500.000 euro siamo andati a 6.000.000 di euro solo di interessi. Io chiudo qui nel rispetto del tempo, poi riprendo con il resto.

- GIULIARI: Egregio dott.Zanguio, abbiamo letto con molto interesse la sua relazione che ci ha gentilmente fatto avere prima di questo Consiglio comunale e abbiamo anche ascoltato con attenzione quanto ha voluto integrare all’inizio di questa seduta. 


La collega cons.Zuin si scusa per non aver potuto presenziare a questa sua audizione, ma impegni di studio la trattengono fuori città per alcuni giorni. Sarà mia cura riferirle che appena possibile lei darà risposta al quesito che ha sottoposto alla sua attenzione entro le ore 12 di ieri. 


La ringraziamo, dott.Zanguio, per il modo con cui ha comunicato la situazione di AIM. Parole semplici, dette con timidezza, chiare, puntuali e precise, che pur evidenziando un appesantimento della situazione finanziaria della società non trascendono mai in pessimismo, ma aprono ad un futuro di rilancio e di sviluppo di AIM. Un modo di affrontare i problemi certamente diverso sia nei toni che nei modi da quello che abbiamo potuto leggere sulla stampa locale e su qualche missiva scritta da ex amministratori della società. Abbiamo colto subito questa dissonanza tra ciò che lei ha scritto e detto e ciò che hanno invece dichiarato in questi mesi giornalisti, amministratori, politici, segretari di partito e colleghi consiglieri comunali. Ci auguriamo che con questa sua audizione la maggioranza che governa la città capisca quanto importante sia valorizzare ed avere rispetto delle istituzioni, responsabilizzare questo Consiglio comunale, l’unico che per legge è chiamato a definire gli indirizzi e le strategie di AIM, nonché i criteri di nomina dei rappresentanti del Comune in seno al C.d.A. Se ogni anno, così come richiesto da questo Consiglio comunale attraverso anche un ordine del giorno proposto dalla nostra lista civica Vicenza Capoluogo, fosse stata organizzata una conferenza su AIM, AMCPS e sugli altri enti che vedono la partecipazione del Comune, non saremmo arrivati a questa situazione in cui i cittadini non sanno più distinguere i pettegolezzi dalla verità, le questioni serie da quelle inventate magari per colpire qualche avversario politico. La sua audizione, egregio dott.Zanguio, è la dimostrazione più lampante di come avremmo potuto superare con più intelligenza e responsabilità questo grande cambiamento che sta avvenendo in Italia e nell’Unione Europea nel campo dei servizi pubblici locali. 


Più che parlare con i giornali questa città chiede agli amministratori di parlarsi tra loro, di interloquire con un atteggiamento mentale fatto di rispetto e di stima reciproca. Se oggi siamo arrivati a questa situazione in cui viene messa a rischio la stessa fiducia dei cittadini nei confronti della loro più importante azienda di servizi pubblici locali ciò è dovuto perché la maggioranza di centrodestra, anziché coinvolgere, ha deciso di escludere. Come è possibile che un Sindaco o un assessore delegato come Magaddino o un Consiglio comunale siano stati sistematicamente tagliati fuori dalle politiche di AIM solo per il fatto che gli accordi elettorali prevedevano ad AN l’assegnazione della presidenza di AIM?


Questo modo di intendere l’impegno pubblico, di appaltare ai vari partiti diversi enti senza poi richiamarli al rispetto dei ruoli istituzionali porta come conseguenza la chiusura in se stessi, la ricerca di soluzioni a breve termine che spesso cadono nel difendere le proprie posizioni o nel portare avanti squallidi interessi di bottega tanto da non vergognarsi neppure quando si arriva anche al conflitto di interessi. La nostra lista civica non è mai entrata e non entrerà neppure questa volta nella lettura degli strumenti finanziari messi a disposizione. Siamo, infatti, convinti che il nostro compito di consiglieri comunali sia quello che ricordavamo qualche minuto fa, e ce lo ricordava anche il professor Zanguio, e cioè di indicare gli indirizzi politici, gli atti inerenti alla localizzazione dei servizi, gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune in AIM. 


Noi preferiamo guardare al futuro rendendo, comunque, atto che questa maggioranza, voi cari colleghi consiglieri della Casa delle Libertà avete approvato il piano Interdonato costato ai cittadini di Vicenza ben 80.000 euro che non ha saputo rilanciare l’azienda. Vorremmo, invece, guardare il futuro avendo come punto di partenza comune l’interessante e utile documento messo a nostra disposizione da AIM e relativo all’analisi dei possibili scenari di sviluppo. Anche qui con linguaggio chiaro si mettono in evidenza i punti di forza e i punti di debolezza di AIM dai quali possiamo generare una nuova fase di sviluppo dell’azienda. Ci diamo nuovamente appuntamento per la definizione degli indirizzi strategici ma desideriamo far presente ai colleghi consiglieri comunali alcune brevi considerazioni su cui dovrebbe costruirsi il nuovo l’apporto tra AIM e il Comune di Vicenza. Innanzitutto la creazione di un’agenzia per il controllo e la qualità dei servizi di AIM. Definire il piano energetico comunale, nella relazione del dottor Zanguio si parla di una politica energetica ma come possiamo farla senza avere ancora oggi un piano energetico comunale? La stesura dei criteri per la nomina dei rappresentanti dei comuni in seno ad AIM, la definizione di un piano urbano della mobilità che aiuti AIM a potenziare l’offerta del servizio trasporto locale, abbiamo letto che soffre molto, nell’ambito di un disegno più complessivo che riguardi tutte le modalità di trasporto. 


A lei, dott.Zanguio, va tutto il nostro sincero ringraziamento per la professionalità che ancora una volta ha saputo dimostrare e speriamo in questo modo di avere chiarito che la nostra presenza in aula non era perché condividevamo l’atteggiamento della collega Equizi ma perché sopportavamo anche il disagio di essere consiglieri in queste situazioni estremamente imbarazzanti. A lei, dottor Zanguio, chiediamo di proseguire il suo impegno in AIM facendosi affiancare anche da forze giovani alle quali poter trasmettere tutta la sua passione e la sua competenza. Puntare sui giovani che lavorano in AIM, scommettere sulla formazione continua, investire in innovazione sono oggi le grandi sfide che AIM deve saper vincere.


Anche noi siamo convinti che all’interno di AIM esistono persone, operai, impiegati, quadri dirigenti desiderosi di continuare a crescere con e per l’azienda così come non mancheranno certo l’impegno e la collaborazione a sostenere in questa direzione da parte delle organizzazioni sindacali e di tutte le categorie economiche della città. 


Al signor Sindaco, che ancora una volta non è qui con noi, esprimiamo invece la nostra delusione per non aver saputo creare in quasi dieci anni di governo una rete di relazioni tra Comune e società collegate basata sulla fiducia reciproca, sulla trasparenza, sulla professionalità. Per questo chiediamo al Sindaco che alla luce dell’esperienza AIM siano portate al più presto all’attenzione di questo Consiglio comunale le situazioni di tutti gli enti nei quali il Comune ha dei propri rappresentanti, dall’AMCPS all’Ipab, dalla Fiera alla Società aeroporti, dal CIS al Logistic City Center, dai Magazzini generali alla società Autostrade. Solo se la maggioranza saprà aprirsi a questo Consiglio comunale potremmo ritrovare quella serenità politica che è garanzia per un buon governo della città.

- ALIFUOCO: Il mio intervento, a nome del gruppo, affronterà solo qualche problema di matematica molto complessa sulla quale per quanto riguarda gli scenari futuri e le scelte future ci riserviamo di scrivere un documento. 


Io penso che il Consiglio di questa sera abbia un significato molto preciso. Nel corso di questi anni più volte abbiamo discusso di AIM, abbiamo avuto modo di polemizzare e credo che questa sera la relazione che ha concluso questa prima parte del lavoro egregio del dott.Zanguio ci consenta di voltare pagina. Noi abbiamo votato contro l’audizione di ex amministratori perché questi ex amministratori hanno avuto modo di spiegare la loro posizione attraverso gli atti che hanno compiuto, attraverso i loro comportamenti. 


Nel corso di questi anni più volte abbiamo presentato delle analisi sull’andamento dell’azienda. Queste analisi che non sono mai state esternate con l’intento esclusivamente polemico avevano l’obiettivo di dare un contributo all’Amministrazione e agli amministratori di AIM perché quando si parla di questa azienda si parla di un patrimonio della città che va al di là dell’interesse di una singola maggioranza che governa la città per un mandato, due mandati, tre mandati, ma l’importanza di AIM va al di là di queste maggioranze perché noi abbiamo un patrimonio della città che distribuisce servizi essenziali. Quando si parla di qualità della vita in una città si parla dei servizi che AIM fornisce, dell’energia, del gas, di come le strade sono pulite, di come si raccolgono e si smaltiscono i rifiuti e così via. Si parla di un patrimonio per oltre un migliaio di lavoratori e quindi di famiglie i cui destini sono direttamente, ancora di più degli altri cittadini, legati ai destini di questa città. 


Ebbene, noi abbiamo individuato nel corso di questi anni questi quattro gruppi di elementi patologici:

1. una tendenziale caduta della redditività;

2. un tendenziale aumento dell’indebitamento legato a scelte di investimento il cui ritorno non era pari o superiore al costo dell’indebitamento e quindi creava un disequilibrio;
3. una costruzione della rete sociale che rispondeva a criteri partitici, moltiplicare le poltrone, e non a criteri gestionali;

4. la presenza di investimenti, di assets all’interno del bilancio non funzionali ad una linea strategica di questa azienda legata ai grandi mutamenti che stiamo vedendo, anzi che abbiamo visto nel corso di questi anni nel mercato, grandi mutamenti a seguito della politica dell’Unione Europea volta a liberalizzare il mercato con un obiettivo concreto molto preciso, cioè quello di portare ad un abbassamento dei prezzi per le famiglie e per le imprese, risultato che qui è mancato ed è mancata anche una linea che consentisse ad AIM di inserirsi in questi processi di fusione che sono fondamentali perché si realizzi l’obiettivo che dicevo prima.


Su questi punti, nel corso di questi anni c’era la polemica e chi sosteneva queste cose veniva in qualche modo anche minacciato di querela. 


Io penso che il lavoro del dott.Zanguio ci consenta di chiudere questa fase di polemiche e di guardare avanti perché il dottor Zanguio nella relazione che ha letto e che noi abbiamo letto con molta attenzione sostanzialmente dice “caduta di redditività, indebitamento che rischia di essere patologico, costruzione di una rete sociale assolutamente pletorica e quindi va semplificata, tagliata, ecc., e poi parla di alienazione di assets non strategici. Qui non sono citati esempi, io vorrei fare l’esempio di Marghera, un asset incomprensibile, un investimento incomprensibile se si pensa che è stato fatto senza un piano industriale di utilizzo, senza autorizzazioni delle autorità provinciali di Venezia, con un indebitamento decisamente costoso rispetto a ciò che questo asset ha dato, anzi questo asset ha dato tutta una serie di problemi che sono ben presenti, tra l’altro alcuni come quelli derivanti alle piogge di qualche settimana fa sarebbe interessante capire che costo hanno provocato per Vicenza visto che abbiamo dovuto mobilitare i servizi di AIM, di AMCPS, ecc., quindi sarebbe molto interessante capire questo.


Allora, dico anch’io grazie a questo lavoro fatto con grande professionalità e dico a questo punto che bisogna ragionare del futuro. Basta discutere, se noi qui avessimo sentito gli ex amministratori sarebbe stato nel loro diritto motivare, ecc., lo hanno fatto molte volte, questo è un paese democratico, possono scrivere, fare interviste, ecc., però siccome noi rappresentiamo la città a questo punto bisogna mettere la parola fine alla polemica sul passato, questo che è scritto nella relazione del dott.Zanguio è la fotografia dell’azienda, poi ci sono altre cose che potremo approfondire ma questa sostanzialmente è una fotografia dell’azienda, adesso bisogna guardare avanti.


Per quanto riguarda le prospettive, il dott.Zanguio ha diviso sostanzialmente due capitoli di interventi, uno che riguarda la razionalizzazione interna della rete societaria e tutta una serie di altre questioni, il controllo di gestione, ecc., sono tutte cose che abbiamo detto mille volte e che vanno assolutamente fatte in una grande azienda. Il secondo campo di intervento riguarda il mercato, mercato dove ci sono processi di fusione, processi di aggregazione importanti, noi abbiamo un’azienda che nel suo consolidato viaggia sui 200-250 milioni di fatturato considerando il consolidato, quindi anche i settori che in genere non sono presenti nelle altre multiutilities che in genere non hanno tutti i settori che ha AIM in quanto da questo punto di vista AIM è originale. Ad esempio nell’asse AEM di Milano e SM di Brescia noi avremo un gruppo che viaggia sui 4,5 miliardi di euro di fatturato, quindi credo che la discussione che non possiamo fare adesso va fatta su questo.


Quali sono le opzioni possibili? Lei, dott.Zanguio, indica un’opzione tutta veneta, sappiamo che ci sono altre opzioni, la multiutility del nord, ci sono altre aggregazioni con Roma, Bologna, ecc.. Io su questo non ho delle certezze ma non sono neanche convinto che una delegazione per regioni sia la cosa che può funzionare meglio. Non sono neanche convinto che una grande multiutility del nord sia la soluzione vincente, si può creare una grande aggregazione burocratica che può avere dei problemi. Quello che è importante è creare grosse federazioni per acquistare sul mercato partite grosse e spuntare i prezzi più bassi possibili perché l’obiettivo è sempre quello di abbassare il prezzo finale per le famiglie e per le imprese. Una cosa è certa, lo dico non al dottor Zanguio ma al Sindaco e all’amministratore della città, i criteri che debbono ispirare l’azione politica e amministrativa non possano essere quelli delle compensazioni partitiche. Avere un gran numero di poltrone per poter compensare in una politica fatta di coalizioni le esigenze. Questo sarebbe deleterio.

- ROLANDO: Grazie alla presenza e al lavoro svolto dall’Amministratore Unico nominato il 2/5/07.


Io concordo con lei, dott.Zanguio, avrei voluto parlare anche al Sindaco ma credo che poi qualcuno magari lo riferirà. Questa sera ha detto che non c’è futuro se si tagliano le radici e io sono d’accordo con lei. Credo che nessuna avventura, nessuna impresa umana, tanto più quando si parla di impresa di ordine pubblico che attiene a servizi importanti ed essenziali di primaria importanza come quelli pubblici nei confronti dei cittadini, questa affermazione debba essere ripresa, però nella sua relazione lei evidenzia e lo dice, è scritto “situazione affaticata del gruppo”, un eufemismo generoso da parte sua che però individua subito una necessità, cioè riconsiderare strategicamente tutto ciò che riguarda questo gruppo e che quindi questo richiede una forte profonda ristrutturazione.


Questa è una holding che appartiene al patrimonio dei vicentini e anche tutte le polemiche e i confronti anche aspri nascono dalla passione, dal carattere identitario che i vicentini attribuiscono a questa azienda. Sono d’accordo con un’altra affermazione che lei fa, precisamente a pag.45 “l’AIM patrimonio collettivo dei vicentini”, patrimonio collettivo dei vicentini a cui i vicentini non vogliono rinunciare e quindi questo patrimonio non deve essere disperso ma al contrario deve essere valorizzato, cosa che non è avvenuta in questo duplice mandato di questo quadripartito di destra più Lega che ha governato questa città negli ultimi dieci anni.


Il nostro gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo pensa che sia necessario e sia da considerare irrinunciabile l’identità storica. Credo ancor di più che vada riconsiderata questa identità storica perché pur in un mondo globalizzato le radici locali sono un asset valoriale importante, in alcuni casi decisivo. Invece si è fatto esattamente l’opposto, tutta la politica è stata strumentale, il rapporto tra AIM e la politica vicentina e il potere politico vicentino è stato tutto funzionale, strumentale a garantirsi assetti di potere partitico quando non addirittura di gruppi personalistici. Qui sta la nostra critica radicale perché se è vero che i servizi pubblici sono il banco di prova dell’effettiva capacità di autogoverno locale è bene dire subito che questa sfida, questa prova è stata persa da parte di chi ha governato questa città. Il fallimento strategico, lo dice lei “occorre ristrutturare” degli indirizzi, della gestione del rapporto tra Comune e AIM è sotto gli occhi di tutti. 


In alcuni casi è mancata addirittura la trasparenza nei conti che si sono caratterizzati per opacità. Pensiamo non solo a quanta retorica si è fatto sul fatto che in casa nostra vogliamo comandare noi perché saremmo i più bravi di tutti a fare gli affari nostri. Fin qui questa prova provata che avete dato è assimilabile ad una parola “fallimento”. Naturalmente cosa fatta capo ha, siamo uomini di mondo e bisogna guardare avanti ma i contorni e i problemi a lungo negati dal C.d.A. e dal potere politico, il proprietario pro-tempore è il Sindaco. Solo un cenno, è mai possibile che non possa essere presente? Ormai noi siamo abituati ma lo diciamo ai non pochi che sono presenti magari per la prima volta, noi ci siamo abituati. 


Numerosi problemi, la nostra visione strategica è quella che questa società, questo gruppo essenziale si trasformi in una vera società, la definiamo global server vicentina. La forza di AIM sta nel suo essere società multiservizio e per questo occorre abbandonare la fallimentare strategia finora adottata di spezzettamento societario, il famigerato spezzatino per farne bocconcini più facili da gestire perché gli si attribuisce magari un potere di livello partitico ma anche più facile da mangiarsi. Al contrario si deve valorizzare al massimo il carattere di grande e unitaria azienda di servizi pubblici al servizio dei cittadini che soddisfa i bisogni e i diritti primari, i diritti della gente perché gestire acquedotto, fognature, depurazione, distribuzione del metano, distribuzione e produzione dell’energia elettrica, illuminazione pubblica, teleriscaldamento, igiene ambientale, trasporto pubblico locale e la sosta sono bisogni, diritti. Qui ci sono in ballo i soldi di tutti, i bilanci delle famiglie e quelli della comunità, i costi delle tariffe di beni comuni che incidono sulla vita e sul benessere di questa comunità. E’ quindi un primario interesse della comunità vicentina che dà lavoro a migliaia di lavoratrici e lavoratori. 


Ha fatto bene lei a ricordare che quando va in azienda trova un clima da mondo del lavoro, mai sufficientemente sottolineato quanto ha dovuto pagare per gli errori strategici messi in campo. Perché è stata gestita così male e in modo così scandaloso? Vorace e famelica è stata la voglia e gli interessi dei partiti al potere non tenendo conto in alcun modo che il gruppo AIM ce l’ha, il suo grande valore è intrinseco e il suo valore sta nell’essere da sempre questa cosa del multiservizio. Ho provato a leggere anche un po’ di letteratura storica, addirittura era al primo posto in Italia, forse solo la gemella di Brescia gli stava in qualche modo dietro.


Vedo che lei annuisce, questa era ed è la cosa da valorizzare. La sfida del futuro, quindi, si vince valorizzando il patrimonio collettivo territoriale perché la sfida nel mondo globale si vince sulla specializzazione e con il controllo pubblico. Non per mero nominalismo o ideologia di ritorno ma perché, lo scrive lei, Zanguio, a pag.27 del suo rapporto “l’Amministrazione pubblica è più attenta, garantisce di più”. Anche solo dal punto di vista dell’ambiente in cui si vive e che può dare risposte migliori in grado di fare fronte alle risposte migliori in grado a far fronte alle esigenze sentite dal cittadino, oltre secondo me, e lo dico con grande convenzione, ai minori costi e tariffe con servizi di qualità. 


Per quanto riguarda l’aggregazione, personalmente credo che a macchia d’olio, ma non a macchia di leopardo, recuperando la missione originaria storica… Non ho più tempo, mi ero però annotato questo “siamo per guardare avanti, verso dove? Per andare dove? Questo è solo un primo momento, ne avremo altri, ma per andare dove? Io credo che l’aggregazione regionale…

- PRESIDENTE: Ce lo dice dopo. 

- POLETTO: Fin dall’inizio di questo mandato abbiamo sostenuto che anche nel mondo delle società che gestiscono i servizi pubblici locali grande è bello e piccolo è brutto. Similmente per quanto era accaduto in riferimento al mondo della distribuzione, al mondo del credito, al mondo dei poli fieristici, stiamo andando verso un processo di grandi aggregazioni per cui chi si inserisce all’interno di questo risiko sopravvive e chi non si inserisce soccombe. Ebbene, a me pare che il documento sugli scenari di sviluppo asseveri per la prima volta questa considerazione di fondo. 


Noi abbiamo sempre sostenuto che innanzitutto bisognava andare verso l’integrazione tra so cietà insistenti nell’ambito provinciale assicurando una governance provinciale delle local util-ities e abbiamo sempre detto che in un secondo momento, ma rapidamente, bisognava andare verso l’aggregazione con altri soggetti perché solo la grande dimensione, è scritto per esempio nel documento istitutivo della Commissione speciale, assicura la condivisione del know how, la compressione dei costi, il miglioramento della qualità dei servizi, l’incremento del posizionamento competitivo, la messa in rete delle eccellenze, il raggiungimento di adeguate economie di scala, il miglioramento delle aree di business e l’affinamento dell’efficienza.


Cosa si dice nella relazione sui possibili scenari di sviluppo? E’ una relazione da questo punto di vista inequivoca, nitida e forte? Leggo testualmente “c’è stata una propensione provinciale non sufficientemente perseguita. C’è stata un’espansione provinciale lacunosa soprattutto nei settori del gas e dell’illuminazione pubblica. L’espansione del gas e rifiuti in direzione di Treviso non appare ancora sufficientemente motivata. C’è stata una disomogenea strutturazione del gruppo dal punto di vista dell’intelaiatura organizzativa e per quanto riguarda la proiezione all’esterno c’è stata una propensione provinciale ad entrare nel mondo aggregativo, nella logica aggregativa inadeguata e insufficiente, una mancata attenzione verso l’esterno”. 


Questo rappresenta la maggiore lacuna dal punto di vista strategico, per cui si dice sempre nella relazione “abbiamo due possibilità, o rapidamente si entra in una logica aggregativa oppure si soccombe”. 


Ora io credo che dobbiamo assumere come Consiglio comunale questa verità perché sento delle resistenze localistiche, campanilistiche, anche da parte del centrosinistra, una resistenza psicologica quasi che noi avessimo paura di venire divorati dall’esterno ma non è così. Quando si assicura condizioni di pari tipicità nella governance e quando si sceglie l’interlocutore giusto si sopravvive. Alla fine rimarranno solo ACEA, AMSM, HERA si sta unendo con il gruppo dell’Iride che nasce dall’Agma di Genova e dalla AM di Torino e qualcosa può nascere nel nord-est, presumibilmente attorno ad APS ACEGAS e comunque c’è la possibilità di un’interlocuzione con l’AGSM di Verona con la quale abbiamo, lo dice anche la relazione, dei territori contigui, però pensare di poter sopravvivere in queste condizioni da soli non è legittimo dal punto di vista politico. 


Io vorrei che assumessimo questo se vogliamo fare un servizio alla città. Certo, poi bisogna garantire una governance che sia paritetica e bisogna garantire un forte radicamento territoriale, bisogna che i cittadini sentano l’AIM, non bisogna svendere la nostra azienda che è un grande patrimonio della città. Non dobbiamo pensare di rimanere fuori da questo processo, perché la grande dimensione oggi nella società globalizzata e competitiva vince dappertutto, nella distribuzione, nel credito, nei giornali, nella struttura produttiva, nelle fiere. Noi abbiamo quest’obbligo, per cui se c’è qualcosa di positivo, di innovativo, di discontinuo, di radicalmente nuovo nell’opera meritoria che ha fatto il dottor Zanguio è proprio questo, io vorrei che lo assumessimo in maniera bipartisan, perché non è una questione di parti politiche ma è una questione di attenzione e di amore per questa azienda che è un patrimonio di tutti.

- DAL LAGO MANUELA: Avevo preparato un intervento scritto ma come sempre non mi piace leggere, per cui vedrò. 


Volevo innanzitutto ringraziare lei, dott.Zanguio, per la chiarezza delle relazioni che ci ha fatto avere. Io ricordo che ci siamo conosciuti nel ‘90 quando lei in nome e per conto del Comune di Vicenza si interessò e divenne presidente della Centrale del Latte per portarla a un risanamento prima di iniziare un discorso di vendita, avvenne quel risanamento e tutti allora credevamo difficile e quasi impossibile. Devo dire che la relazione che lei ci ha presentato e le sue frasi finali quando ci dice che nel 2008 cominceremo a rivedere una risalita danno grande fiducia e di questo la voglio ringraziare personalmente. 


Devo dire che dalla relazione che lei ci ha inviato e che ho letto mi pare in questo caso di dover condividere con il cons.Giuliari di aver notato una cosa di partenza, cioè che il piano che io votai, e come giustamente dice il cons.Giuliari poi le cose le devono fare i tecnici così come fanno tutte le grandi aziende, quando fanno un piano di sviluppo normalmente assegnano all’esterno a dei consulenti preparati, siano essi banche, grandi aziende private, aziende pubbliche come questa, la predisposizione di un piano di sviluppo.


Devo dire che leggendo la sua relazione la prima cosa che mi è venuta in mente è che il piano che noi approvammo in questo Consiglio comunale, il cosiddetto piano Interdonato, consulente scelto dall’ass.Ancora a suo tempo, non è stato un buon piano. Noi ci siamo fidati perché fatto da un esperto, ma evidentemente la suddivisione di questa azienda in tante piccole entità che tra di loro non erano coordinate e che ho capito poi dalla sua relazione nemmeno collegate attraverso gli strumenti informatici per avere immediatamente risposte, ecc., ha creato probabilmente tutta una serie di problemi. Problemi che, mi è parso di cogliere all’interno della sua relazione, sono andati avanti man mano ingrandendosi, perché poi quella che è stata l’attuazione di questa suddivisione di programmazione di questo piano industriale ha un po’ proseguito con poco collegamento e coordinamento.


Non solo forse i consiglieri comunali capivano poco quello che succedeva all’interno di questa galassia AIM, probabilmente c’era anche qualche difficoltà di capirlo anche all’interno di AIM. Devo anche dire che ho capito un’altra cosa e lei sempre in termini raffinati e corretti ci fa intendere all’interno della sua relazione che i famosi 280 milioni di euro che abbiamo sempre letto come investimenti, forse non sono tutti investimenti, ma una parte di essi abbisognano di un rientro veloce.


Io non so se ho letto male o capito male ma mi è parso di capire che dovremmo rientrare in breve tempo, ad esempio, per le banche su circa una settantina di milioni di euro. Allora devo dire che sono sicura che il problema verrà risolto ma mi sono posta prima una domanda quando lei dice che adesso dobbiamo andare a ridiscutere con le banche il piano di rientro e poi dice che il 2008 inizierà ad essere un anno positivo, ci sono se non erro anche dei debiti a fornitori che dobbiamo pagare. Su questo mi sono chiesta com’è possibile già iniziare, sono convinta che riuscirà nel 2008 a rientrare in una fase positiva. 


Mi sono posta anche un’altra domanda perché io sono stata consigliere comunale tra il ‘90 e il ‘95, anni nei quali ci siamo conosciuti e già allora si parlava molto di AIM, già allora si discuteva molto di quale avrebbe dovuto essere il suo futuro, già allora si criticava molto, criticavo molto anch’io, la Giunta che utilizzava la liquidità AIM per il proprio bilancio ordinario, però condivido, e mi pare lo abbia detto il collega Quaresimin, che fino ai tempi di Balbo di Alleanza Nazionale e comunque ogni anno trovavamo utili per minimo una ventina di miliardi. Queste esposizioni finanziarie mi fanno dire una cosa perché alcune cose è anche giusto dirle, cioè che ancorché sia sbagliato, e continuo a ribadirlo e lo dirò sempre, non sono certo i trasferimenti degli utili passati da AIM al Comune che hanno generato questo problema di natura finanziaria. Probabilmente sono state una serie di acquisizioni che si è creduto di fare per uno sviluppo positivo dell’azienda assolutamente in termini positivi che non hanno dato la positività necessaria. 


Allora, condivido fortemente la sua proposta di riorganizzazione che mi pare anche legata a vendere e a eliminare ciò che non si ritiene utile all’azienda. Condivido altresì la sua proposta di raggruppamento di aziende similari, aggiungo che forse dovrebbero essere riportate anche all’interno della holding così come mi pare fosse stato scritto nella delibera che votammo sul piano Interdonato per quanto riguarda i rifiuti per avere un collegamento maggiore tra holding e aziende partecipate collegate. Condivido anche le sue ipotesi del futuro. 


Mi trovo d’accordo su una cosa che aveva detto prima l’amico Rolando, cioè che prima di iniziare a fare discorsi di aggregazioni o di collegamenti con Padova piuttosto che con Verona, credo che ci possano essere delle interessanti aggregazioni che potrebbero essere fatte anche all’interno di questa provincia per rendere poi AIM più forte anche in quello che può essere il suo parlare con altre aziende esterne. Credo che in alcuni settori debba essere ricercata la strada per poter dare i servizi in-house, mi risulta che è possibile, perché anch’io non dimentico e ricordo che AIM è sempre stato un fiore all’occhiello della città per i servizi che dava ai cittadini e laddove quindi questo possa essere intelligentemente e finanziariamente possibile credo che debba essere perseguita questa strada. 


Ultimissima considerazione. Voglio ringraziare anch’io i dipendenti tutti perché sono molto legati all’azienda, però mi permetto, altrimenti non sarei chi sono, cioè Manuela Dal Lago, di porle e di pormi una domanda. Voglio ringraziare tutti i lavoratori di AIM, però mi domando per quanto riguarda la dirigenza se tutti questi problemi che lei oggi ha evidenziato, se tutta una serie di problematiche che oggi si leggono all’interno delle carte che lei ci mostra come mai non fossero state evidenziate prima o come mai non sono state capite da chi è là perché tecnico a dare anche un supporto al Consiglio d’Amministrazione per spiegare se ci sono errori e dove sono e come si fa a risolverli. 

- ASPROSO: Non è la prima volta che il Consiglio comunale si occupa in maniera monotematica della questione AIM ed è forse la prima volta che lo fa con una metodologia diversa, innanzitutto partendo dalla cognizione dei dati e dagli elementi di bilancio. Anch’io mi unisco a quanti lo hanno già fatto nel ringraziarla per averci fornito questi elementi che fino ad ora purtroppo il Consiglio comunale non aveva avuto nella sua disponibilità. 


Dicevo che sarebbe importante qualificare il Consiglio comunale di questa sera attraverso il metodo, perché almeno nelle intenzioni dei capigruppo questo non è affatto un passaggio conclusivo ma semmai è un passaggio che dovrebbe consentire di fare luce su una situazione che è tutta in divenire e che abbisogna di punti fermi. Non sono invece soddisfatto dell’atteggiamento di taluni rappresentanti di questa Amministrazione che anche questa sera sembrano non comprendere la gravità dei fatti e le responsabilità che gli competono e non ho difficoltà a dire a chi mi riferisco, mi riferisco innanzitutto al Sindaco che francamente sta indisponendo il Consiglio con le sue assenze e il fatto che questa sera non sia presente al dibattito è più grave che in altre occasioni. Mi riferisco anche all’assessore Ancora che ben prima di taluni amministratori ed ex componenti del C.d.A. di AIM ha svolto una parte rilevantissima nel portare l’azienda alla situazione in cui ci troviamo. 


All’ex amministratore Bruno Carta che chiedeva di interloquire questa sera. Io non ho votato affinché lui parlasse questa sera perché ritengo che ci sarà modo anche per sentire Carta, per sentire gli ex amministratori di AIM, ma in un frangente leggermente diverso da quello di questa sera e credo che avranno molte cose da dire, io sono interessato a sentire che cos’hanno da dire però questa sera dobbiamo fare il punto su una cosa, cioè sul fatto che certe scelte hanno un’origine politica prima ancora che tecnica ed è giusto capire chi ha responsabilità per queste scelte politiche altrimenti si fa una grande confusione e in città è difficile comprendere perché ormai i politici sono tutti nello stesso calderone, già tutti sono pronti a dire che la situazione di AIM è disastrosa, però al di là di questo nessuno riesce ad andare. In questi mesi tutti hanno trovato comodo, forse è anche un alibi nell’individuazione delle responsabilità da attribuire tutte al C.d.A. di AIM, invece qui finalmente abbiamo delle fonti ufficiali che non vengono dall’opposizione ma vengono dal dott.Zanguio nominato dal Sindaco per far luce su AIM che non casualmente dicono cose che noi dicevamo ancora sei anni fa. Per esempio, nell’introduzione all’analisi dei possibili scenari di sviluppo a pag.40 io non so se il Sindaco o l’ex ass.Carta abbiano letto quello che è scritto, io l’ho letto e mi ci ritrovo perfettamente e voglio, se mi permettete, leggerlo con voi “Molto ampia e in parte disomogenea la struttura del gruppo che in pochissimi anni è passato da un assetto monolitico ad un’ampia pluralità di società controllate e partecipate”. Attenzione, su questo si è fatta confusione. Penso che l’organigramma spaventi più di qualcuno perché un organigramma dove ci sono replicate società che controllano altre società di cui sono controllate, dove i C.d.A. sono a loro volta clonati e sicuramente spaventa e su questo è bene che noi soffermiamo la nostra attenzione, ma prima di questo c’è stata una scelta politica votata dalla maggioranza di questo Consiglio comunale e questo la città deve saperlo. Una scelta politica indirizzata da un assessore ben preciso che risponde al nome di Carla Ancora, una scelta politica voluta da un Sindaco che risponde al nome di Enrico Hüllweck, vogliamo dirlo finalmente come stanno le cose? Prima ancora di quello che è avvenuto poi nella replicazione delle società controllate o controllande dell’attuale assetto societario. 


Rimangono delle perplessità perché mancano, almeno nella documentazione in possesso, chiare indicazioni prospettiche. Non si trovano nemmeno valutazioni sulle reali sinergie, il coordinamento intersocietario, il valore aggiunto. In altre parole si ha l’impressione di assistere ad una sorta di fuoco di artificio di iniziative non sorrette da una programmazione generale. L’organigramma appare di primo acchito troppo appiattito sulla holding che tramite una fitta rete di servizi prestati condiziona probabilmente in modo pesante il management delle consociate, la mission è del tutto generica e scontata, quasi una semplice dichiarazione di buone intenzioni. Allora, quante buone intenzioni abbiamo sentito in quest’aula parlando di AIM in questi anni? Quante dichiarazioni fumose abbiamo sentito parlando di AIM e di strategie di piani industriali in quest’aula e quante cose fumose sono state dette ai dipendenti, alle rappresentanze sindacali e ai cittadini in tutti questi anni? La verità è che avevamo un’azienda multiservizi, che avrà avuto molti difetti però funzionava e i servizi li dava, e tutto sommato anche a prezzi ragionevoli, a tariffe accettabili. Dovevamo avere maggiore efficienza, efficacia nell’azione svolta dall’azienda, dovevamo essere più competitivi sul mercato per consentire una riduzione delle tariffe e che cosa ci troviamo? Ci troviamo con una situazione di appesantimento del bilancio tale per cui non sappiamo se nel 2007 riusciremo a coprire il deficit che è stato rilevato dall’amministratore unico.


E questo deficit da cosa origina? Qui c’è una questione che anche questa sera non è ben chiara. Siccome abbiamo sentito voci discordanti su delle poste di bilancio che sarebbero state riconosciute o meno dall’AIM e invocate o meno dal Comune, io credo che, visto che siamo ancora nella fase in cui poniamo le domande, una domanda la vorrei porre e possibilmente vorrei una risposta questa sera e non tra un mese. Qui si dice che è necessario regolare i rapporti debitori nei riguardi della società e ci si rivolge al Comune, cioè il Comune deve regolare questi rapporti debitori nei confronti della società. Visto che siamo ancora in una fase in cui si deve fare luce io voglio capire esattamente, non come l’assessore Ancora con il gioco delle tre carte in questi anni ci ha sempre fatto vedere, voglio capire esattamente quali sono i rapporti creditori e debitori del Comune nei confronti dell’azienda. Poi voglio capire, possibilmente questa sera, come si intende attuare quella liquidazione degli assets non strategici perché questo è un altro punto molto delicato e credo che lei dovrebbe già indirizzare il Consiglio verso questo tipo di problema che è essenziale da risolvere prima di fare qualsiasi altra iniziativa.

- DOVIGO: Saluto anch’io il dott.Zanguio e lo ringrazio per la sua presenza qui e per il lavoro che ha svolto in questi mesi. 


Io comincio con una domanda molto secca, come mai non si sono dimessi tutti i componenti dei C.d.A.. Come consigliera comunale io ho votato un ordine del giorno, sui giornali ho letto tutto e anche il contrario di tutto, ho capito comunque che a quell’ordine del giorno non è stato dato un seguito effettivo, per cui chiedo il perché. 


Inizio il mio discorso e condenserei il senso dell’intervento in un’espressione molto semplice “meno affari = più servizi per i cittadini”. Meno affari non tanto perché pensi che l’affare in sé sia una cosa sbagliata, diventa sbagliata e lo è parzialmente diventato quando l’affare degenera in affarismo ma perché lo scopo di AIM è quello di fornire dei servizi di qualità ai cittadini di Vicenza. Quindi tutto quello che si fa, da qualsiasi punto di vista, deve essere subordinato e direttamente collegato al raggiungimento di questo obiettivo. Su questo obiettivo va centrato il piano industriale futuro. 


Vorrei fare un breve esempio parlando del settore rifiuti. Nel settore rifiuti si è acquistata la SIT, si è acquistata la piattaforma di Marghera, quindi scambi di azioni, quindi indebitamenti, non è l’unico motivo, ma comunque una situazione finanziaria non al massimo perché l’obiettivo era cercare di arrivare a gestire stoccaggio, trattamento e smaltimento dei rifiuti, cioè introdursi in un settore dove sia possibile fare affari lasciando magari la raccolta differenziata al settore pubblico o ad un’altra società. 


Allora, io mi chiedo perché AIM deve inserirsi in un mondo affaristico, che potrà dare anche dei frutti ma non so se è il suo obiettivo, il problema vero è gestire i rifiuti in un’ottica di sostenibilità sociale e ambientale.


Quindi, vuol dire riunificare tutto il settore dei rifiuti, giostriamo le tariffe per i cittadini di modo che andiamo a premiare i comportamenti che sono ecologicamente virtuosi, se raggiungiamo elevati livelli di raccolta differenziata riusciamo ad abbassare tutti i costi perché abbiamo oltre al 50% un minor costo di eco-tassa regionale.


Se io continuo a mantenere la raccolta separata dallo smaltimento e dal trattamento e dallo stoccaggio avrò da una parte chi mi gestisce la raccolta che mi persegue l’obiettivo di raggiungere un minor numero di rifiuti possibili, chi vuole gestire raccolta e trattamento avere grandi rifiuti da trattare diventa fare affari, quindi obiettivi che di per sé non stanno insieme nella stessa società. Quindi rivedere, alla luce delle politiche ambientali e di accesso ai servizi, tutto quello che è il futuro sviluppo di AIM. 


La storia di questa azienda io l’ho vista qui nel 2004, quando è stato fatto il famoso spezzettamento che qualcuno ha definito spezzatino, però restando in un discorso di spezzettamento lo scopo era quello di favorire le aggregazioni con altre società che gestivano i singoli settori in maniera univoca. Queste aggregazioni non si sono verificate, quindi possiamo dire che questo obiettivo per cui era stata disgregata AIM non si è mai realizzato ed è fallito. Mi sembra che siano passati tre anni. 


Allora come vogliamo dare un’impostazione per il futuro? Ritorno a quello che ho detto prima: servizi di qualità per i vicentini. Snellimento delle società, nel 2006 abbiamo sistemato l’acqua in-house, abbiamo realizzato il consorzio per quanto riguarda la gestione del trasporto. Ne parla anche lei “riconsiderazione drastica del numero delle società componenti il gruppo, snellimento delle società, forte controllo pubblico, le aggregazioni direttamente subordinate al raggiungimento dell’obiettivo del fornire servizi di qualità” non solo perché AIM è stata una gloriosa azienda del passato come hanno detto molti miei colleghi e come ho letto anch’io leggendomi la storia e leggendo i documenti ma anche perché è futuro fornire servizi di qualità ai vicentini ed integrarli con le politiche di accesso ai beni pubblici e con le politiche ambientali.

- DORI: Voglio ribadire al dott.Zanguio il mio personale ringraziamento per aver accettato questo incarico con l’entusiasmo di un ventenne, un incarico che farebbe tremare le vene ad un quarantenne. Un medico mi diceva che l’età di una persona non si legge sulla carta d’identità ma si vede dalle arterie e dalla lucidità delle persone, quindi è un po’ portare acqua al mio mulino ma forse anche al suo, per cui certe frasi le entrino da un orecchio ed escano dall’altro. 


Il dott.Zanguio è stata una risorsa per Vicenza, basti pensare alla Centrale del Latte, io mi ricordo che da valore zero l’ha portata alla vendita di 50 miliardi e questo secondo me è una risorsa su cui i cittadini di Vicenza possono contare. Leggendo la sua relazione, che da ex bancario ho letto di getto, ho visto la sua professionalità e credo che riuscirà a costruire un futuro positivo per AIM facendola diventare un attore nel campo dei servizi pubblici nel giro di qualche anno. Di questo ne sono convinto e sono pronto a scommetterci. 


Visto il poco tempo a disposizione cercherò di estrapolare due argomenti che ho scritto come domanda che mi sembrano più interessanti. Nella sua relazione a pagina 38 indica notevolmente lacunosa l’espansione provinciale delle AIM. Ci sono invece presenze consiliari e sindacali che pensano ancora di dare ad AIM una dimensione di riferimento provinciale. C’è un intervento di un paio di mesi fa che parla di un AIM che deve fare il salto di qualità da una dimensione cittadina provinciale, noi vediamo l’AIM quale capofila di società di scopo con gestione in-house che stringe alleanze su scala provinciale. 


Io le chiedo questo “non ritiene di dover meglio ribadire i motivi di quel “lacunosa”. in una provincia nettamente policentrica come quella vicentina nella quale si sono creati comprensori che hanno attuato con successo autonome politiche nel campo dei servizi pubblici, in una provincia forte che non sembra proprio disponibile ad assecondare le ambizioni di leadership di capoluogo, non appare velleitaria se non impossibile la buona riuscita di una simile operazione?


Invece io ho visto sottintesi altri tipi di operazioni. In questi giorni l’Asco Piave, il più grande operatore nel territorio regionale per il gas, ha acquisito in una gara d’appalto, vincendo con l’Enel, per complessivi 50 milioni di euro il 49% di Est Energy, la società gas dell’Acegas. La scelta di vendere il 49%, riferisce il presidente di Acegas, è stata fatta anche per dare la gestione della vendita del gas ad un partner che migliorerà quello che Est Energy stava dando ai suoi utenti. Se ci sono operatori più capaci di noi in certi settori non vedo perché non creare una partnership, non è più il tempo delle mentalità monopolistiche, serve efficienza e concorrenzialità. Da qui discende una domanda al dott.Zanguio che può sembrare pleonastica, ma che va fatta. Vale di più il 100% di una società come AIM che oggi trova per dimensione, per organizzazione aziendale, per problemi finanziari ed altro ancora, grandi difficoltà a mantenere le proprie quote di mercato e a contenere l’aggressività della concorrenza, oppure il 51% di una società come AIM che riesce ad inserirsi a livelli regionali e anche interregionali nel mercato delle utilities in grossa evoluzione? È più facile nella seconda ipotesi che AIM possa diventare veramente attore e fornire soddisfazione alla propria clientela sotto il profilo della qualità dei servizi e del mantenimento dei posti di lavoro e in prospettiva anche sotto quello della redditività? 

- ROSSI: Innanzitutto vorrei scusarmi con il dott.Zanguio se alcuni di noi consiglieri sono usciti quando ha parlato la cons.Equizi. Credo lei abbia capito che è stato un gesto fatto per protesta nei riguardi delle parole scortesi rivolte a lei da parte della consigliera. 


Io le posso dire che comunque l’offesa a titolo personale è il modo normale di esprimersi della cons.Equizi in ogni occasione, credo di non ricordare seduta in cui non abbia offeso qualcuno. Può riferirglielo personalmente il Sindaco, il Presidente del Consiglio e quanti altri siano passati per questa sede. Immagino che probabilmente sarò anch’io un prossimo bersaglio, comunque non importa. Noi siamo usciti, ma riterrei che sarebbe buona regola di civiltà che quando qualcuno offende altre persone venisse fatto uscire chi offende a titolo personale (perché intendo quel tipo di offese), chi si permette di compiere un atto di tale inciviltà. 


Come tutti la voglio ringraziare per il lavoro da lei svolto, indispensabile per mettere a posto i conti AIM e anche per far ripartire l’azienda. Il mio intervento, per il tempo che avrò, era rivolto ad un tema specifico che vorrei sottoporre alla sua attenzione riguardo alla proprietà delle reti e impianti del Comune di Vicenza. È una querelle che dura da lungo tempo tra AIM e il Comune di Vicenza. 


La questione dal mio punto di vista è molto chiara perché nel momento in cui il Comune ha trasformato AIM in una S.p.A. con una delibera specifica del luglio del 2000, a cui hanno fatto seguito altre che hanno ribadito la questione, è stato deciso che tutte le reti e impianti del Comune di Vicenza appartenessero al Comune stesso e non ad AIM, AIM l’avrebbe avuta in concessione e in gestione. Questo non ha creato nessun problema fintanto che nella seduta del marzo 2006, in occasione della trattazione di una delibera sul rinnovo dei contratti e delle concessioni, il professore Interdonato, consulente del Comune per le AIM per la definizione di contratti e concessioni fra i due enti, ha affermato, limitatamente alle reti del gas, che la proprietà delle reti e impianti del gas spettava per un terzo al Comune e per due terzi ad AIM, affermazione ribadita sempre nella stessa seduta dal consigliere d’amministrazione Carta. 


Io di fronte a questa affermazione sono andata alla ricerca della documentazione che ho appena citato, ho presentato al Presidente del Consiglio un’interpellanza urgente per chiarire la questione alla quale non ho ancora avuto risposta, ho avuto solo risposta sulla stampa tramite l’assessore delegato ai rapporti con AIM, che però confondeva il concetto di proprietà con il concetto di valore delle reti.


Io vorrei solo aggiungere una cosa per capire l’importanza. Solo le reti e impianti del gas valgono 33 milioni di euro, non ho avuto i dati del valore di tutto il restante patrimonio di reti. Il fatto che appartengano al Comune o che appartengano ad AIM non è questione di poco conto. Dopodiché ho tentato in tono conciliante di avere un incontro con i rappresentanti di AIM in AIM stessa nel novembre 2006 e ho tenuto un incontro con il consigliere Carta, il direttore di AIM, dott.Vianello. Il colloquio è durato circa due ore, si è svolto in un clima di apparente disponibilità ma in realtà di dissimulato disagio.

(interruzione)

- PRESIDENTE: Ho seguito attentamente l’intervento della collega Rossi, non c’è alcun motivo che giustifichi un suo intervento per fatto personale. 


Collega Rucco, inizi l’intervento con un tono superiore a quello della collega Equizi.

- RUCCO: Egregio dott.Zanguio, Alleanza Nazionale nei mesi scorsi è stata la promotrice di un ordine del giorno che chiedeva al Sindaco, come espressione massima dell’Amministrazio-ne comunale, di compiere sostanzialmente due atti, quello di azzerare tutti i C.d.A. di AIM, comprese le controllate, collegate e partecipate, e di nominare un amministratore unico, possibilmente locale, che rendesse conto al Consiglio comunale sullo stato finanziario e contabile dell’azienda. 


Dopo non poche difficoltà il Sindaco ha proceduto alla raccolta delle dimissioni dei consiglieri d’Amministrazione e ha nominato lei come Amministratore Unico dell’azienda, dandole il compito di procedere alla certificazione della situazione contabile della società. Alleanza Nazionale di recente aveva chiesto sostanzialmente due impegni al Sindaco che erano quello in primis di invitarla in questo Consiglio monotematico, ed è per questo che ci prendiamo una parte del merito di essere qui questa sera a discutere in particolare sulla situazione economico-finanziaria di AIM, a procedere all’azzeramento dei C.d.A. ancora in piedi delle controllate, collegate e partecipate di AIM. Questo invito poi è stato anche raccolto dal Sindaco, il quale ci risulta le abbia mandato una lettera nella quale ha ribadito la richiesta di procedere in tempi rapidi a questa soluzione. Dalla sua relazione e dal suo intervento questa sera mi sembra di capire che sostanzialmente il bilancio di AIM, fatte salve ovviamente l’accantonamento ai fondi di riserva, è un bilancio sostanzialmente in attivo. Lei ha parlato prima e ripetuto più volte la parola prudenza, cioè prudenzialmente lei ha deciso come amministratore unico di accantonare, per effetto di un arbitrato che dice già essere in essere, una somma perché esisterebbe questo contenzioso tra Comune e AIM sulla destinazione di 1.300.000 euro circa. 


Prendendo atto di questa prudenza da lei rinnovata questa sera possiamo già ritenere il primo dato politico e tecnico che sostanzialmente il bilancio è da ritenere in attivo. Ha parlato poi, peraltro, di un futuro positivo per AIM, un futuro di prospettiva economica florida quanto meno, comunque di prospettiva positiva, e le chiedo se questo futuro positivo di AIM non possa essere basato su delle fondamenta solide. La domanda che io le faccio è sostanzialmente se la gestione di AIM di questi anni le può permettere per il futuro di dire che AIM è una società in crescita.


Lei prima ha simulato un’azione di decollo, mi sembrava di aver intuito, penso che i consiglieri condividano, che fosse questa la prospettiva, quindi magari su questo chiedo se può darci qualche chiarimento su cosa intendeva dire. 


La prima preoccupazione di Alleanza Nazionale, già ribadita in passato, era quella di avere a cuore e di tutelare quei mille posti di lavoro, cioè quelle mille famiglie che vivono sulla base di uno stipendio di chi lavora in AIM, ed è per questo che noi auspichiamo che l’azienda AIM sia un’azienda competitiva, che faccia le aggregazioni necessarie e che ritiene più opportune per elevare la qualità dei servizi erogati dall’azienda mantenendo però dei costi contenuti perché dall’analisi del bilancio mi risulta anche, e lei lo sottolinea molto bene anche nella relazione, che stanno crescendo in maniera esponenziale di anno in anno i crediti di AIM nei confronti degli utenti.


Praticamente le famiglie vicentine hanno difficoltà a far fronte al pagamento delle bollette. Sappiamo che ci sono molte persone che chiedono rateizzazioni o molti recuperi credito in corso o da avviare. Quindi, questo penso sia lo scopo che chi amministrerà l’azienda deve darsi, cioè quello di elevare la qualità dei servizi erogati dall’azienda, a tutti i livelli e a tutti i settori, a fronte di un contenimento dei costi, fatte salve chiaramente le decisioni dell’autority competente per cui bisogna adeguarsi. Lei in maniera egregia ha certificato quella che è la situazione finanziaria contabile, prudenzialmente accantonando quella somma che nella forma ci dà un esito negativo ma nella sostanza ci dà un esito positivo, a fronte anche tra l’altro di una tassazione crescente sull’utile dell’azienda rispetto magari agli anni passati.


Praticamente anche qui l’effetto del governo, l’effetto Visco di tassazione aumenta e si fa sentire anche su AIM, e riteniamo sulla base di questo che il suo incarico, come Amministratore Unico, che ci eravamo prospettati in quell’ordine del giorno di luglio, sia arrivato a compimento. 


Riteniamo che adesso il Consiglio comunale abbia l’onore e l’onere di farsi carico di un progetto di rilancio a cui devono partecipare sia la maggioranza che la minoranza, un progetto che stabilisca quelle che sono le scelte strategiche da fare per il futuro di AIM che ricordo essere l’azienda della città di Vicenza, un’azienda fiore all’occhiello, come diceva bene anche Manuela Dal Lago prima, della nostra città, della nostra provincia e sul territorio nazionale. 


Pertanto, ringraziandola del lavoro svolto auspichiamo che ora il Consiglio comunale si faccia parte attiva per definire la strategia futura dell’azienda.

- SOPRANA: Mi scuso se la mia voce non è molto ferma, ma sono emozionato, nel senso che ho sentito delle cose che in vita mia non pensavo mai di sentire.


Credo che la città di Vicenza, il mondo imprenditoriale, sarà sempre troppo tardi quando dà la fiducia a voi come amministratori, voi che siete di centrodestra e dovete rappresentare il nuovo, quella che è la libertà di mercato e sentiamo dire queste cose da voi? Ben venga e spero che il mondo imprenditoriale capisca che siete inefficienti, che è ora di cambiare strada perché questo veramente offende l’intelligenza umana. E’ un azzeccagarbugli quello che ho sentito prima, non un ragionamento logico. 


Purtroppo, signor Zanguio, e la ringrazio di ciò che ha detto perché l’ha detto con limpidezza, siamo in campagna elettorale, questa è la disgrazia di questa città. Lo ha sentito da chi mi ha preceduto, è in campagna elettorale, quindi non interessa l’utile, il servizio dei cittadini, interessa il suo posto, la sua collocazione. Questo è veramente qualcosa che io non riesco a capire. 


Lei ha mandato dei messaggi precisi a questo Consiglio comunale e alla responsabilità di noi che siamo stati eletti dai cittadini. AIM non ha tempo per aspettare il prossimo Sindaco, non c’è il tempo, deve decidere adesso le regole e le decisioni. Io mi auguro il contrario di quello che ha detto colui che mi ha preceduto, spero che lei rimanga perché è un momento delicatissimo per la città perché la campagna elettorale non ci permetterà la limpidezza che serve nelle decisioni. Ben venga che lei continui e tenga saldo questo timone e che il mondo imprenditoriale capisca a chi dare il timone di questa città. Mi permetto solo di chiederle una cosa perché è un campo che mi compete, nel senso che mi sono impegnato affinchè il rapporto di AIM con i cittadini e la mobilità ci coinvolge quotidianamente. Stiamo vivendo la schizofrenia di usare solo l’auto e di non permetterci di usare altri mezzi, siamo schizofrenici. Sappiamo che il trasporto è in deficit e noi politici non diamo i mezzi alle AIM perché decida di farli funzionare. E’ veramente un passaggio delicatissimo, però le chiedo come amministratore di poterci fornire un bilancio in modo che chiunque occupi la sedia dell’Assessorato alla Mobilità, perché è veramente difficile governare questo Assessorato impopolare, ci dia un bilancio che permetta di poter fare quelle scelte politiche che l’azienda chiederà, perché effettivamente il trasporto pubblico a Vicenza diventi efficace e serva ai cittadini. Non solo il trasporto pubblico ma anche quello ciclabile. Credo davvero che ci coinvolga tutti come cittadini e credo che un amministratore capace come lei possa creare un bilancio che sia intelligibile per capire quali sono le scelte politiche. Come lei ha indicato bene nel bilancio complessivo, fornisca questa chiave in modo che chiunque prende questo Assessorato possa prendere quelle decisioni che, anche se impopolari, portino effettivamente una mobilità sostenibile ai cittadini.

- GUAITI: Anch’io, dott.Zanguio, mi unisco al coro dei ringraziamenti per la sua relazione sulle AIM, però credo che la mancanza di un piano strategico con linee e obiettivi chiari e soprattutto gli interessi politici, interessi come interessi di poltrona, hanno portato AIM alla situazione attuale e non so con quale coraggio qualche attimo fa il consigliere Rucco le ha dato il benservito. Al posto suo mi vergognerei. 


Si è a lungo polemizzato in questi ultimi anni con chi nell’opposizione ha tirato fuori dati che indicavano una gestione negativa della principale azienda del Comune di Vicenza. Da parte dei vecchi amministratori dell’azienda e della Giunta comunale si è cercato di negare ciò che i dati invece indicavano, amzichè assumere tali indicazioni come contributo a cambiare metodo. 


Con il suo intervento, dott.Zanguio, si è cominciato a fare chiarezza e trasparenza sui conti e si conferma l’analisi condotta da alcuni nostri consiglieri. Sembra ormai chiaro, e speriamo che sia compreso da tutti, che non si può pensare ad un controllo partitico su AIM senza che vi sia un’autonomia gestionale condotta da professionisti e tecnici capaci. Appare chiaro che serve un controllo tecnico serio per fare tempestivamente le necessarie scelte strategiche per definire un piano industriale che fissi strategie per il rilancio di un’azienda che dà servizi primari alla città e nell’interesse dei lavoratori di AIM, i quali denunciano da anni le carenze gestionali e che, se non verranno superate in fretta, rischiano di pregiudicare anche dei posti di lavoro. 


Pertanto, dott.Zanguio, deve poter continuare nel suo lavoro perché non è più tempo delle beghe tra i partiti, soprattutto della maggioranza. AIM ha bisogno di uno sforzo collettivo che rilanci l’azienda per tornare ad essere quel fiore all’occhiello di qualche anno fa e per tornare realmente ad essere a servizio dei cittadini. 


Con questa premessa, dott.Zanguio, ma soprattutto Sindaco e dirigenza di AIM, ho alcune domande molto semplici, ne tralascio alcune perché sono già state fatte. La prima che mi viene è questa. Com’è possibile che un’azienda come AIM, che ha gestito sostanzialmente il regime di monopolio, si trovi in queste condizioni di indebitamento e che paghi interessi così elevati? Come mai in questi 4-5 anni non è stata fatta nessuna aggregazione? Come mai la piattaforma di Mestre è stata acquisita per circa 8 milioni di euro nonostante sembrava che il tribunale di Venezia già da tempo aveva bloccato l’area per la creazione di un polo tecnologico. Mi domando anche dov’erano i revisori dei conti che dovevano controllare la bontà del bilancio e come è possibile che in cinque anni nessun controllo sia stato fatto da parte del Sindaco sulle società acquisite, su quanto valevano, sugli aumenti a dismisura dei compensi dei C.d.A. e nessun controllo sulla dirigenza e sulle consulenze. Chiedo, perciò, alla luce di quanto sopra detto, di sapere quale sia la consistenza del patrimonio di AIM considerando il forte aumento dell’indebitamento e quali sono i cambiamenti che saranno messi in atto al fine di portare un’inversione di marcia con benefici per AIM e per la città.

- CRISTOFARI: In conclusione è difficile intervenire perché i colleghi hanno già detto molte cose, molte delle quali ho condiviso. Sostanzialmente tutti fanno i complimenti al dott.Zanguio e in un certo senso anch’io ritengo che il suo lavoro sia apprezzabile perché, come diceva il collega Poletto, costituisce un punto di svolta indubbiamente. A me è piaciuta la sua premessa, dottore, quando ha fatto riferimento in maniera un po’ sentimentale alla storia dell’AIM che tutti ricordiamo quando eravamo più giovani.


In effetti io vorrei ricordare quelli che erano gli obiettivi di AIM del tempo che lei ricorda, quando veniva fornito un servizio pubblico ed essenziale per i cittadini. Io ritengo che ancora oggi si dovrebbe garantire una fornitura indipendentemente quindi dalle logiche di mercato, un bene che deve essere prodotto e fornito indipendentemente dai principi di mercato che invece oggi si richiamano.


Si chiede che sia distribuito in maniera uniforme, indipendentemente dalla convenienza di collocarlo lì o altrove, a prezzi adeguati senza che qualcuno possa lucrarci, e questo contrasta invece con dei principi di natura assolutamente privatistica, e sia fornito anche in modo adeguato, cioè che questo bene sia fornito in maniera anche da salvaguardare l’ambiente. Un’azienda privata ha interesse che si consumi a dismisura indipendentemente dagli effetti che questo produce sull’ambiente. E poi, perché no, io credo che tutti siano d’accordo che un servizio essenziale quando gestito secondo principi di interesse pubblico debba salvaguardare anche la tutela del posto di lavoro. Adesso molti pensano che licenziare sia l’unica soluzione, io ritengo invece che salvaguardare i posti di lavoro laddove si può sia un obiettivo. È una posizione radicalmente diversa da quella che invece sta alla base di chi vuole una gestione privatistica sulla base di leggi di mercato, magari con società quotate in borsa. Quindi, non si concilia il suo ricordo della AIM storica con quello che si vuole fare oggi pensando di poter lucrare sulla gestione fornitura dei servizi pubblici essenziali. 


Adesso, dottore, lei ha fatto la sua analisi e noi ne prendiamo atto, sostanzialmente lei dichiara il fallimento del piano Interdonato, questo è il motivo per cui ha avuto il plauso da una parte e dall’altra, l’ha detto con garbo ma lo ha detto e scritto. Quindi, anch’io ritengo che sia il momento di voltare pagina sotto questo profilo. Adesso prendiamo anche atto che il modo di gestire è diverso, questo credo sia il primo dibattito serio che si fa sull’AIM e di questo siamo tutti felici perché è una cosa che volevamo da molto tempo. 


Dunque a noi consiglieri comunali resta il compito di svolgere il nostro ruolo che è quello di dare degli indirizzi, questa volta diversi. Io capisco poco di bilanci, quindi ho una certa difficoltà ad addentrarmi, e poi ritengo che chi non è del mestiere e vuole improvvisarsi faccia anche tante sciocchezze e quindi rimango sul generico perché poi questo è il mio ruolo come consigliere comunale, non è quello di andare a leggere e spulciare il bilancio, per quello c’è il tecnico, c’è lei e l’ha fatto. 


Allora, sotto questo profilo ritengo sia il caso di evitare di consentire che la privatizzazione e anche quello che si acclama, cioè la quotazione in borsa, neghino quello spirito, quella mission riferita a quella AIM che lei ricorda. Io credo che non ci sia una soluzione, però lei ne individua due, io dico che ce n’è una terza che è la soluzione in-house, una società con capitale del tutto pubblico. Ho l’impressione che il gigantismo di cui si parla possa produrre una sorta di vocitazione della nostra AIM che ha qualità che lei ha individuato interessanti e quindi sono contrario. 


Volevo sapere da lei se ritiene che i lavori che dovranno essere eseguiti nell’ipotesi in cui dovesse essere realizzata la base Dal Molin…

- PELLIZZARI: Caro dott.Zanguio, fra i tanti pregi della sua relazione, che abbiamo trovato sicuramente equilibrata, ce n’è uno in particolare che è quello di aver contribuito a far sì che gli interventi questa sera della maggior parte dei consiglieri siano stati interventi assolutamente equilibrati e che non hanno più riportato le indicazioni catastrofiste che si sentivano fino a poche settimane fa secondo le quali l’AIM sarebbe stata sull’orlo del fallimento o sull’orlo della chiusura. Questo non lo dico per spirito polemico ma proprio perché apprezzo e sono contento anche di questo risultato. Io penso però che la sua relazione non debba finire qui e sia solo una parte del lavoro che le è stato assegnato e cioè di valutare la situazione dell’AIM ad oggi e di fare un quadro al Consiglio comunale di quella che è la più grande azienda vicentina.


Infatti, per poter veramente valutare quello che la nostra Amministrazione ha fatto in questi anni, gestendo attraverso i suoi membri nominati al Consiglio d’Amministrazione, occorre ave-re un quadro dello sviluppo di AIM dal 1997-98 fino ad oggi. Cercare di trarre delle valutazio-ni o conclusioni dall’analisi solo del bilancio 2006 o solo da quello del 2007 nei primi sei mesi mi pare sinceramente un po’ azzardato e per questo penso che anche consiglieri di minoranza, che hanno intelligenza e capacità di giudizio, siano stati molto prudenti nel trarre conclusioni sulla situazione generale di AIM. Per poter dare un giudizio occorrerebbe invece avere un quadro e per questo, se riuscisse a trovare il tempo per farlo anche in maniera sintetica, la invito ad avere un quadro di questo decennio tenendo conto del mutamento che c’è stato dal 1998-99 ad oggi sulle condizioni ambientali, cioè lo scenario in cui AIM si trovava dieci anni fa e in cui si trova oggi ad agire, sullo scenario giuridico, cioè il monopolio che c’era allora e quello che non c’è più oggi, valutando lo sforzo fatto per stare sul mercato di una società che, comunque, aveva come obiettivo quello soprattutto di non farsi travolgere dal mercato e di vedere se il piano Interdonato a suo tempo votato sia stato o no, attraverso lo sviluppo di questi anni, seguito o se debba essere aggiornato, se è ancora attuale o se non è più attuale. 


Alcuni punti dovrebbero essere messi in evidenza, l’utile che veniva fatto nel ‘98 e l’utile ad oggi. I trasferimenti fatti al Comune in questi dieci anni, l’incremento del valore della produzio ne, cioè quanto era fatturato allora e quanto è oggi, gli investimenti fatti perché in questi dieci anni c’è un indebitamento maggiore, ma sono stati fatti anche investimenti in parte obbligatori dettati dalla normativa e investimenti dettati dal piano Interdonato e da una strategia aziendale. 


Il valore aziendale, cioè il valore che i cittadini di Vicenza avevano nella loro azienda nel ’98 e il valore che potrebbero avere oggi con l’azienda così come ci viene rappresentata e la posizione sul mercato che aveva allora AIM e che ha oggi. Con questi pochi dati, però capisco che non è un lavoro facile, e con dei grafici che ci illustrano questo decennio potremmo forse avere veramente la possibilità di dare un giudizio sull’operato dell’Amministrazione e del C.d.A. di AIM. Per ora sospendiamo il giudizio in attesa di questi dati e guardiamo al futuro come giustamente lei ha sottolineato nella sua relazione che è una parte secondo me fondamentale di quello che il Consiglio comunale deve fare. 


Come proseguire quindi? Do per scontato che la mission di AIM è quella di garantire sempre servizi con un rapporto qualità-prezzo accessibile a tutti i cittadini e il migliore possibile. Questo l’ho sentito dire da tutti i consiglieri, però un conto è dirlo e un conto è farlo, per farlo occorre sviluppare le professionalità a tutti i livelli all’interno dei dipendenti di AIM che si sono sempre dimostrati all’altezza del compito loro affidato, a tutti i livelli, dalla dirigenza fino alle maestranze. Quindi sicuramente un apprezzamento va anche a loro. 


Impegnarsi per raggiungere una leadership quantomeno regionale che è quella leadership che ci consente di fare economie di scala, che consentono di abbassare i costi e di stare sul mercato. 


Per quanto riguarda il rapporto tra Consiglio comunale e AIM, bisogna ricostruire un rapporto molto stretto e che possa dare sostegno soprattutto ad AIM, perché se AIM si sente vicina al Consiglio comunale è più facile che prenda decisioni che possano avvicinare l’azienda alla comunità vicentina. Come dicevo prima, per dare indirizzi eventualmente diversi dal piano Interdonato se e in quanto si dimostrerà che il piano Interdonato ha fallito o comunque non è più adeguato ed attuale. Questo lo vedremo ritrovandoci in questa stessa sala con tutti i consiglieri in modo che tutti possiamo dare un contributo per l’attività futura. 


Qui apro una piccolissima parentesi sui rapporti tra AIM e Comune. Lei accennava prima al lodo che vorrebbe iniziare tra AIM e Comune. Sorrido un po’ perché AIM è tutta del Comune, quindi forse invece di fare il lodo e spendere decine di migliaia di euro si potrebbe trovare un accordo interno tra il Comune e se stesso praticamente che è AIM. Quindi, magari prima di arrivare al lodo cerchiamo di trovare un accomodamento in cui le due parti sono la stessa parte. Un invito al Sindaco che dovrà stabilire chi darà attuazione a questi indirizzi del Consiglio comunale. Sicuramente lei ha avuto un mandato, se il Sindaco deciderà che sarà lei a portare avanti i nuovi indirizzi sarà evidentemente una scelta che spetterà al Sindaco e che sarà ponderata, sarà giustificata da mille cose. Quello che a me interessa è che non si aspetti nessun tipo di lasso di tempo per attendere un nuovo C.d.A. o l’incarico a lei perché i tempi non li abbiamo, dobbiamo assolutamente accelerare i tempi perché il mercato non aspetta le nostre titubanze ma corre avanti e noi vogliamo assolutamente che AIM arrivi prima nella gara delle multiutility.

- VELTRONI: Dott.Zanguio, anch’io desidero esprimerle un vivo apprezzamento per l’entusiasmo, per l’abnegazione e il coraggio che ha messo in campo accettando questa sfida di fare chiarezza sui conti di AIM, sulla struttura delle partecipate e sui possibili piani industriali. Un ringraziamento sento di doverlo fare anche per la disponibilità a dare informazioni, anzi per la volontà che lei ha manifestato in questo senso fin dall’inizio. Nei quattro anni che io sono qui non mi è mai capitato prima di trovare questo tipo di collaborazione, disponibilità ed apertura. Io le ho fatto avere quattro domande, però confido che avrà modo di rispondermi, sono domande anche di tipo tecnico. 


Quello che vorrei invece dire nei pochi minuti che ci sono è che mi pare di cogliere sostanzialmente, attraverso tutti i documenti che lei ci ha portato, sostanzialmente tre domande, tre responsabilità che lei affida al Consiglio comunale. 


Una prima riguarda il contingente dovuto all’andamento dei conti per l’anno 2007 rispetto al quale lei dice che gli interventi sostanziali e correttivi potrebbero essere la regolazione dei rapporti debitori con il Comune e in questo senso il Consiglio comunale penso che non abbia titolo di intervento perché è sostanzialmente affidato all’Amministrazione, però parla anche di adeguamenti tariffari. Credo che qui, per esempio rispetto alla tariffa di igiene ambientale, dovremo assumerci le nostre responsabilità, perlomeno rispetto al contingente anche con scelte impopolari. La seconda responsabilità che lei ci affida è quella di arrivare entro fine anno a dare ad AIM un chiaro mandato rispetto alle prospettive, agli indirizzi strategici.


Credo che in questo senso i tempi siano estremamente delicati ed importanti. Io non credo affatto, come ha detto il consigliere Rucco, che il suo lavoro sia terminato qui, credo sia importante che lei possa, accelerando se possibile, arrivare a consegnarci quelle informazioni per abbozzare un piano industriale come lei spera di poter fare entro fine anno, perché anche noi dovremmo poter dare ad AIM un mandato entro fine anno, altrimenti se slittiamo di qualche mese con lo scioglimento del Consiglio comunale, la campagna elettorale e quant’altro io non so quando AIM potrà avere un chiaro mandato per poter camminare.


La terza cosa non è esplicita, non è scritta esplicitamente, però credo di poterla capire guardando la serietà con la quale lei ci ha fornito le informazioni e i documenti. Credo che dovremo dotarci di un regolamento, di regole come invocate anche prima nella relazione del consigliere Giuliari per la scelta degli amministratori che non possono essere più affidati unitamente all’influenza politica dei partiti, bisogna che ci siano delle regole che in qualche modo sottraggano l’azienda a questa logica e la affidino a logiche più strettamente ancorate ad un’efficienza e ad un’efficacia degli interventi dell’azienda. 

- BAGNARA: Solo qualche flash finale. Non avevo intenzione di intervenire vista la non esperienza di gestione diretta che l’UDC ha avuto in questi anni nella nostra azienda sempre amata e sempre apprezzata, un’azienda per la quale comunque sempre abbiamo manifestato preoccupazione. 


Naturalmente anche da parte mia un grazie e un apprezzamento cordialissimi nei riguardi del dott.Zanguio che sta svolgendo con grande impegno, con grande serietà, con notevolissima professionalità un lavoro difficile, un lavoro che potrebbe apparire anche ingrato ma che probabilmente, proprio perché è una persona profondamente responsabile, gli sta offrendo anche degli stimoli che alla fine lui personalmente, ma forse anche noi siamo in grado di giudicare gratificanti. 


Una considerazione personale sulla relazione che ci ha presentato e che tutti abbiamo avuto modo di leggere sia pure frettolosamente. A me pare che al di là dei dati tecnici di bilanci della holding, di alcune partecipate, di alcuni settori specifici, soprattutto della holding, dia anche, forse anche con qualche sorpresa per qualcuno di noi e per me in modo particolare, delle indicazioni precise, chiare e puntuali su quelle che dovranno essere le linee del piano industriale e quindi della gestione presente e futura dell’AIM.


Nella relazione invece ci sono delle indicazioni molto precise. A me pare che queste indicazioni, quando si parla delle altre aziende concorrenti rispetto ad AIM, cito solo qualche nome perché ci sono anche familiari per le quotazioni in borsa, ASCO-Piave per esempio, HERA, la fusione tra l’AEM e la SM, quindi tra Milano e Brescia e così via, ma potrei continuare anche con le citazioni che ci fa a livello interregionale, Iride per esempio, associazione di fusione di aziende del Piemonte e della Liguria, AMGA di Genova per esempio, ma senza dimenticare anche le indicazioni che ci fornisce soprattutto per quanto riguarda la gestione delle acque in Francia e l’Inghilterra per quanto riguarda il gas. Mi pare di trovare delle indicazioni molto precise che vanno in una direzione contraria rispetto a quella che è stata la proliferazione in micro-partecipazioni attuate da parte dell’AIM Holding e delle varie partecipate.


Io desidero veramente esprimere un apprezzamento particolare perché in pochi mesi di que-sta full immersion, evidentemente molto coinvolgente, ha già capito che non soltanto bisogna aggiustare i conti, ma bisogna anche cambiare linea di operatività dal punto di vista indu-striale. Credo siano linee da tenere ben presenti da parte di noi consiglieri comunali che forse non abbiamo la preparazione adeguata, ma indicazioni molto chiare e precise per almeno con-cordare su una scelta operativa che lei dott.Zanguio naturalmente è stato già in grado di fornire.


Conoscendola per l’efficienza che ha dimostrato nel settore specifico di salvataggio di aziende nostre, quindi non dimentichiamo soprattutto i suoi meriti nei riguardi della Centrale del Latte che poi ha dato il frutto che conosciamo, ma ha dato un frutto che si è trasformato da un settore tipicamente commerciale produttivo in un settore culturale qual è il nuovo teatro e io ho avuto modo di apprezzare la sua efficienza meravigliosa e ammirevole sotto ogni punto di vista anche nei settori culturali. Quindi, grazie per quello che sta facendo però sempre con l’impegno anche da parte di chi ha le responsabilità. Rivolgere un augurio a una persona vuol dire “sono pronto a darti una mano”, quindi auguri a lei e auguri a noi.

- CANGINI: È già stato detto quasi tutto e praticamente si rischia di ripetere. Dott.Zanguio, lei come uomo di esperienza umana e altamente professionale ha avuto conferma questa sera che la politica, non l’antipolitica, la politica è un terreno di battaglia e di scontro e non siamo come in Azione Cattolica. Lei avrà avuto sicuramente un panorama davanti a sé questa sera di un Consiglio comunale dove qualcuno addirittura si è permesso praticamente di darle il benservito, cosa che rimane una voce isolata perché avrà visto che da quasi tutto il Consiglio le viene non solo un’attestazione di stima per il lavoro che lei ha svolto ma soprattutto quello di concluderlo in maniera da par suo, come ha fatto in altre occasioni per questa Amministrazione comunale di Vicenza, dandoci delle indicazioni che ci permettano, come ricordava il collega Veltroni, dal punto di vista temporale e veloce per poter dare una serenità a questa nostra azienda. 


Giustamente lei parlava anche con il sentimento, con il cuore e la ragione all’inizio della sua relazione. Questa seconda è molto più apprezzabile rispetto alla precedente, molto più completa, anche perché trovo delle cose che lei, con il garbo che le è proprio, dice. Me ne sono annotata una che ha detto verbalmente, cioè che lei intende dotare l’azienda di una dotazione amministrativa adeguata. Allora, questo mi fa dire che il dott.Zanguio dal punto di vista amministrativo non ha trovato un’azienda strutturalmente adeguata e questa era la nostra preoccupazione quando soprattutto i due colleghi a latere qui avevano sollevato il problema non per far sì o per gioire che l’azienda era allo sbando, tutt’altro, erano delle preoccupazioni convinte che noi andavamo a dire perché a parte l’indebitamento che è venuto avanti nel tempo, ma io puntavo anche per esempio sui crediti in sofferenza, ho sempre avuto la sensazione che non ci fosse una struttura che seguisse adeguatamente il credito in sofferenza. Poi, dott.Zanguio, quest’azienda secondo me non è riuscita ad entrare nel terzo millennio con le gambe adeguate. Nelle nostre case ci sono contatori che hanno 20-30 anni. Allora bisogna fare anche lì il salto di qualità anche dal punto di vista tecnologico perché il mercato, lei lo ha detto giustamente, è agguerrito. Guardiamo nel campo delle telecomunicazioni cosa è avvenuto e cosa sta avvenendo. Anche nel campo delle multiutilities sta avvenendo ed è già in atto una rivoluzione. 


Inoltre, anche dal punto di vista della cura del cliente molte cose sono state di immagine ma nella sostanza…  Io ho contato le bollette, dott.Zanguio: ai primi di ottobre o settembre ho ricevuto come cliente, compresa l’igiene ambientale, otto bollette, ogni busta contiene 8-9 fogli. Allora, è giusta la trasparenza, ma dobbiamo anche avere il coraggio di semplificare perché non tutti sono commercialisti, non tutti sono ragionieri, andiamo a modernizzare un’azienda e soprattutto il modo di rapportarsi con la clientela. 


Mi unisco anch’io in chiusura nel ringraziarla vivamente perché ci vuole anche del coraggio e un entusiasmo giovanile per affrontare un incarico del genere. Lei ancora una volta ce l’ha dimostrato e le presento le scuse personali e credo anche degli altri colleghi perché lei si sarà reso conto, ma la sua esperienza umana prima di tutto, lei sa che ciascuno di noi nella vita prima o poi è chiamato a misurarsi con il proprio braccio. Lei questa sera ne ha avuta una chiara visione. 

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione.


C’è qualcuno della Giunta che desidera intervenire? Replica il dott.Zanguio. 

- DOTT.ZANGUIO: Io devo ringraziare tutti, quelli che hanno parlato bene e quelli che hanno parlato male perché c’è sempre da imparare e quindi ho ascoltato tutti con molto interesse e vi ringrazio. 


Risposte immediate alle vostre domande non mi sento in grado di darle questa sera visto che l’ora credo ci solleciti ad andare a casa, però non mancherò di dare riscontro scritto a tutte le domande che questa sera ho sentito. Molte osservazioni sono state molto interessanti per me. Avevo cercato di esaminare i problemi da tutti i punti di vista, certamente qualche cosa scappa sempre. Il guardare i bilanci indietro è molto importante perché non si può giudicare un’azienda guardando il bilancio di oggi senza sapere la storia che ci sta dietro. Quindi, io direi che esco di qui soddisfatto, sia per quello che ho sentito in bene che nel male, perché qualche frase mi ha un po’ anche toccato. Io sono armato di tanta buona volontà, ho messo la mia professionalità a disposizione della città come ho fatto non solo nella Centrale del Latte ma in tante altre aziende, grosse ed importanti, mi auguro di riuscire anche in questo caso e ottimisticamente posso azzardarmi nel dire che vedo la possibilità che l’AIM riprenda il cammino e raggiunga certi risultati che il Consiglio ovviamente si aspetta. 


Per quanto riguarda le domande che mi avete fatto io cercherò di fare il più presto possibile, anche se seguire tutto il gruppo non è semplice. Ci sono tante società, ci sono tante esigenze, ci sono tanti cambiamenti, tutto è complicato, per cui cercherò nei limiti del possibile di fare quanto prima. C’è anche da dire che dovrei dedicarmi a dare tutte queste risposte senza perdere tempo perché le aziende vanno seguite giorno per giorno e bisogna dare istruzioni precise. Quindi cercherò di fare del mio meglio per unire gli uni agli altri e rispondere alle vostre attese che mi auguro positive. Con questo direi che ho detto tutto.

- PRESIDENTE: Grazie, dott.Zanguio, per questa rapida ma anche precisa chiusura.


Ci sono dei colleghi che si sono già iscritti a parlare, ricordo che questo tempo è di dieci minuti per gruppo.

- ASPROSO: Dott.Zanguio, io ho ascoltato la sua replica, ne prendo atto ma non posso dire di essere soddisfatto. Onestamente ho sentito questa sera un gran numero di complimenti, alcuni anche troppo sperticati per essere sinceri, però se lei risponderà a tutte le domande, non l’ho vista scrivere una sola volta in tutta la sera, che le sono state fatte dovrò aggiungermi a coloro che le hanno fatto i complimenti più sperticati. 


A parte la battuta, io le ho detto di non essere particolarmente soddisfatto della sua replica, perché onestamente non era questo quello che noi avevamo concordato con i colleghi capigruppo e ritenevamo che la seduta di questa sera, ancorché anomala, infatti non ci sono documenti, per il Consiglio comunale non c’è la possibilità di esprimersi con degli atti concreti, tuttavia il senso voleva essere, e in parte lo abbiamo raggiunto, quello di dare una svolta rispetto ad una situazione che si stava incancrenendo, ma nello stesso tempo anche di cominciare a dare delle risposte perché le vorrei ricordare che il tempo perso con il Consiglio comunale, anche se molti tra coloro che seguono nei banchi della Giunta non sono d’accordo con me, ebbene io ritengo che tutto il tempo perso con il Consiglio comunale non sia affatto tempo perso, anzi sarebbe tempo guadagnato in molti casi anche facendo riferimento a quello che è accaduto in tutti questi anni e alle responsabilità che molti di quei signori portano sulle spalle per gli accadimenti che interessano AIM. 


Tuttavia vorrei tornare ad una questione che mi pare essenziale. Lei dice a pagina 6 della sua relazione “Le ipotesi assunte a base del piano industriale saranno oggetto di un documento relazionale che verrà sottoposto a codesto Consiglio entro il corrente anno”. Qui dobbiamo intenderci, però non posso dirlo io, qui deve parlare il Sindaco perché altrimenti rischiamo di chiudere in maniera indecorosa una serata che tutto sommato potrebbe anche dare qualche frutto. 


Signor Sindaco, io non so come la vede lei, però non ritengo che il Consiglio comunale pos-sa attendere la fine dell’anno per ritrovarsi a valutare delle ipotesi in base alle quali predisporre il piano industriale. Non so i colleghi ma io ritengo che questo sia inaccettabile e non mi pare che dalle linee guida della sua relazione si possa intendere di aspettare così tanto tempo prima di procedere con la definizione di un piano industriale vero, non quello un po’ azzeccagarbugli che c’è stato propinato da Interdonato e dagli assessori di questa Giunta negli anni passati. Allora, su questo punto, anche se ve ne sono molti altri che rimangono da chiarire e mi aspetto che lei lo faccia, però su questo punto credo che dobbiamo concordare un piano di lavoro.


Mi pare necessario innanzitutto stabilire in che modo lei si relaziona con il Consiglio comunale. Siccome questa formula non può essere sempre replicata, innanzitutto attraverso quali organismi, siano le commissioni, siano i capigruppo, sia la tanto discussa Commissione AIM, certo è che noi dobbiamo trovare un canale attraverso il quale interloquire costantemente. Questa è la prima questione. La seconda questione riguarda i tempi che sono assolutamente stringenti e non ci consentono di attendere la fine dell’anno prima di vedere un’ipotesi di lavoro sul piano industriale. La terza questione riguarda i rapporti debitori ma anche relazionali tra Comune e AIM. Questo è un nodo centrale, lo è stato nella sua relazione, lo è stato in molti degli interventi che sono stati fatti, questo è un nodo che va assolutamente sciolto, o sciolto o tranciato perché non possiamo permetterci il lusso di non avere chiarezza su questo punto.


Quindi mi auguro, lo auspico fortemente un intervento del Sindaco prima della chiusura di questa sera, perché non ci sono solo questi aspetti, ma ce n’è un altro che riguarda le collaborazioni. Ovviamente rigetto come provocazioni assolutamente fuori luogo quelle del capogruppo di AN che in qualche modo, forse in modo patetico, le dà il benservito ma certo è che non possiamo pensare che possa caricarsi sulle spalle un peso così gravoso da solo, anche perché lei è stato scelto per le esperienze e le professionalità che ha maturato, ma le sue esperienze professionali non sono specifiche nel campo delle aziende come è AIM. Lei ha delle esperienze e professionalità specifiche e le ha dimostrate soprattutto per quanto riguarda il controllo di gestione, le parti che riguardano l’Amministrazione e si vede che ha voluto dare un’impronta che io giudico assolutamente positiva, ma questo non basta, tanto più in vista della costruzione del piano industriale. Lei ha bisogno di professionalità specifiche nel campo. 


Allora, signor Sindaco, mi pare evidente che questa sera una parola vada spesa anche a que-sto riguardo e sebbene il Consiglio comunale non sia nelle condizioni di esprimersi attraverso degli atti formali, però vorrei che più d’uno spendesse una parola a questo proposito. Mi pare irragionevole e irrazionale pretendere che il dott.Zanguio si faccia carico di tutti gli aspetti. 

- DOTT.ZANGUIO: È logico che io non posso fare questo da solo e non avrei accettato un incarico del genere se non avessi avuto uno studio con ventisette persone e non avessi avuto collaboratori esterni che mi davano specifiche specializzazioni nel settore, ormai io non ho 83 anni come dice lei, ma ho l’età certamente per capire fino a dove posso arrivare e quello che devo fare. Qui mi pare veramente, e scusatemi di quello che dico, di essere qualche volta un bambino. Vuoi che siano passati cinquant’anni di attività personale senza rendermi conto di quello che devo fare, delle responsabilità che assumo di fronte ad una città e parto da solo a fare…

- ASPROSO: Nessuno le sta dando del bambino ovviamente. Quanto alla capacità o alla incapacità di taluni di valutare le cose noi sinceramente in questi anni ne abbiamo avuto fin troppa esperienza, quindi fino a prova contraria io le ho ribadito la mia assoluta stima e la volontà di assicurarle, almeno per quanto riguarda me, la piena fiducia per il lavoro che lei ha impostato. Lo ribadisco, non abbiamo tutto il tempo che vogliamo, lo ha detto anche lei, quindi non faccio che confermare una sua analisi, ma secondo me non possiamo neppure attendere la fine dell’anno per impostare un lavoro sul piano industriale. Secondo me entro la fine dell’anno deve arrivare un piano industriale in Consiglio comunale. Non sto valutando le capacità e le potenzialità operative del suo studio, sto dicendo, non certo a lei ma al Sindaco, che qui abbiamo bisogno di esperienze sul piano gestionale ed amministrativo, abbiamo bisogno di esperienze già mature, non da determinare, esperienze già mature nel campo delle aziende multiservizio perché, lo ripeto, qui non stiamo giocando, stiamo discutendo del futuro di un’azienda che è strategica per i suoi lavoratori, per le persone che vi sono impiegate, per il Comune, ma è strategica per il futuro di una città. Qui, ripeto, non stiamo giocando.

- DAL LAGO MANUELA: Io volevo ringraziare ancora una volta il dott.Zanguio per quello che ha fatto, per la professionalità che ha messo a disposizione di questa città. 


Volevo fare due considerazioni finali. Credo che quando si deve parlare di risanamento di un’azienda, quando si parla di riorganizzazione di un’azienda, quando si dice, come ha detto lei, col cuore e non solo con la mente che bisogna tornare al tempo passato guardando al futuro, cioè alla grande AIM di Vicenza, io credo che si debba prendere tutto il tempo che si ritiene necessario perché le cose siano fatte bene. Comprensibile anche la richiesta del cons.Asproso che chiede, visti i dati che sono stati forniti, di cercare di essere veloci, ma non vorrei che a volte il problema della rincorsa della velocità ci facesse perdere di vista quello che è lo scopo, cioè riorganizzare questa azienda, di darle una mission importante, farla entrare in un mercato più ampio per poter resistere ai marosi di altre aziende che possono avvicinarsi, questo è lo scopo. Se ci vuole un mese in più sia ben utilizzato il mese in più. 


Una seconda considerazione. Eravamo tutti convinti che avrebbe usufruito dello staff del suo studio, mi rendo anche conto che l’azienda con controllate via di seguito è pesante, grande. Io mi permetterei sommessamente di darle un consiglio, se c’è bisogno di presenza costante in azienda si assuma un amministratore dirigente a tempo, ma abbia attorno a lei anche 24 ore su 24 tutte le professionalità che ritiene possano servirle per arrivare prima in porto. È evidente, da questo piccolo intervento che ho fatto, che parto da una considerazione di fondo che tutto il mio gruppo condivide e che rivolgo al Sindaco in particolare. Io non ritengo assolutamente terminata la sua mission. La mission che a suo tempo il Consiglio comunale diede era quella di capire che cosa succedeva, di predisporre un piano industriale e soprattutto di farlo anche partire perché non basta poi scrivere su un foglio di carta ma bisogna anche farlo partire. Quindi da parte nostra l’invito al Sindaco che il commissario Zanguio rimanga in AIM tutto il tempo necessario, possibilmente un po’ di più, proprio per dare a tutti noi la possibilità di vedere l’azienda ripartire nei modi positivi che ci aspettiamo.

- CRISTOFARI: Lei prima non mi ha lasciato concludere, io pensavo che il dott.Zanguio ci desse delle risposte e avevo necessità di fare una domanda. Fortunatamente il dott.Zanguio non ha dato le risposte, quindi posso formulare la domanda. 


Io sono sempre fortemente critico sul modo in cui lei, Presidente, gestisce questo suo potere di presidenza, anche in relazione al fatto che io ho chiesto prima della collega Dal Lago di intervenire.

- PRESIDENTE: La collega Dal Lago era la prima ad essere iscritta…

(interruzione)

- CRISTOFARI: Non è una questione nei tuoi confronti. Io ho l’impressione che il Presidente avesse preso nota dopo Asproso della mia richiesta. Non è una questione nei confronti della collega Dal Lago, ma del Presidente… se è così ne prendo atto. 


La mia domanda è questa. Dott.Zanguio, lei è di Vicenza e quindi conosce bene i problemi della nostra città e anche questo grosso problema che è l’insediamento nuovo presso l’aeroporto Dal Molin che forse sarà realizzato. Io qui ho in mano un verbale di una riunione con AIM Vicenza sullo sviluppo dell’area Dal Molin. 


Noi siamo molto preoccupati in relazione al costo che dovrà pagare in termini economici, oltreché sociali e ambientali, la nostra città per la realizzazione di questa base e siccome qui si parla di interventi di una certa portata, pesanti, tutti si chiedono, ovviamente quelli che avversano la realizzazione della base, si chiedono chi pagherà questi interventi. Io credo sia pertinente la domanda che rivolgo a lei, chi è il committente? L’impressione o il presagio è che questi costi saranno addossati alla collettività. Allora, chi ha chiesto la realizzazione di queste infrastrutture?


Le consiglio di individuare esattamente il committente e un consiglio che le do per quanto possa essere di sua competenza in relazione al tempo in cui saranno realizzati in futuro questi interventi, le consiglio di assicurarsi che non siano interventi che pesano sulla nostra città. Lei sa che c’è un ordine del giorno secondo il quale il Consiglio comunale ha detto che non ci devono essere costi, cioè non dobbiamo pagare per la realizzazione della base militare USA. La lettura è che, invece, proprio questo stia accadendo, evanescente il committente, l’AIM realizzerà e poi qualcuno pagherà. Non vorrei che fosse il nostro Comune o l’AIM.

- FAVRETTO: L’audizione del dott.Zanguio è un’interlocuzione politica e amministrativa debole, utile sicuramente per iniziare un percorso e anche per concludere un processo, però non esaustiva e non concludente. Io credo di dovermi soffermare su due elementi, uno attiene alle responsabilità politico-amministrative e l’altro attiene a proiezioni e alle prospettazioni per il futuro.


In ordine alla prima questione a me pare di dover dire che non bisogna scambiare il senso di responsabilità dell’opposizione e l’amore che tutti noi abbiamo per la città con un atteggiamento indulgenziale nei confronti della gestione delle AIM in questi anni. Ci sono gravi responsabilità di questa Amministrazione nella conduzione dell’azienda Vicenza, politiche inclusive non adeguate, un piano di assetto del territorio che non decolla, politiche culturali insufficienti e non discontinue, non innovative, ma due questioni fanno risaltare in modo plastico un’inadeguatezza della gestione della città. La prima è la questione Dal Molin e la seconda è proprio l’AIM. 


Il vecchio C.d.A. dell’AIM non è stato nominato da un’entità sconosciuta, è una promanazione diretta, un’espressione diretta del centrodestra cittadino. Questo C.d.A. ha portato da una situazione fallimentare e le espressioni che sono state usate sia dal dott.Zanguio che dai Capigruppo e dai consiglieri di maggioranza sono espressioni non convincenti. L’ottimismo della ragione e il pessimismo della volontà. Voglio dire, queste scelte che sono state fatte pesano come un macigno dal punto di vista della diagnosi della salute dell’azienda. Il piano Interdonato si è dimostrato fallimentare perché guardiamo alla sostanza amministrativa. Il piano Interdonato significava spezzettare, polverizzare, segmentare l’azienda in tanti comparti, in tante società di scopo, rompendo la natura di multiutilities dell’azienda per poi consegnarla ad un rapporto privilegiato con i privati. Questa strategia, assessore Ancora, che era una strategia, non è che non avesse la dignità di una strategia industriale, questa strategia industriale è fallita, ma è fallita in tutt’Italia, perché in tutt’Italia si mantiene la natura di multiutility dell’azienda e in tutt’Italia il rapporto con i privati è comunque confinato ad aspetti estremamente particolari e settoriali. In tutt’Italia prevale la natura di servizio pubblico dell’azienda e di natura pubblica dell’azienda in un regime di concorrenzialità. Quindi questo è il primo errore, il primo grave errore fatto che attiene alla sostanza strategica industriale dell’azienda. Il secondo grave errore, l’essersi allontanati dalla mission aziendale che è gestire l’energia, il gas, l’elettricità, i trasporti, l’acqua, i rifiuti, adesso ci si è avventurati in un terreno di rifiuti tossico-nocivi che è estraneo alla natura, alla mission aziendale, perché i rifiuti industriali e i rifiuti tossico-nocivi sono una cosa ben diversa dai rifiuti urbani e questo è transitato senza che il Consiglio comunale sapesse nulla e il vecchio C.d.A. ha partorito un’operazione assolutamente sbagliata e anche se quest’area di intervento non fosse un’area temeraria, quindi esposta a mille incursioni di mille corsari e di mille pirati, anche se ci fosse la possibilità di business, di redditività, di guadagno, di profitto, non si doveva fare perché se c’è la possibilità di realizzare degli introiti nell’aerospaziale, allora l’AIM si mette nell’aerospaziale? Viva Dio, no, perché la mission aziendale è gestire i rifiuti urbani, la raccolta, il trattamento dei rifiuti urbani, gestione dei rifiuti urbani, servizio pubblico. 

Terzo elemento di fragilità. Leggo “Riflessioni dell’amministratore unico. L’esame delle risultanze economiche e finanziarie e patrimoniali evidenziate dai bilanci suggerisce un’idea di situazione affaticata del gruppo che richiede una riconsiderazione strategica investente perimetri di business, struttura articolata del gruppo, società operative e strumenti gestionali”, cioè un affaticamento finanziario-contabile. 


Quarto elemento, le strategie industriali. Le strategie industriali, lo abbiamo visto prima, hanno dimostrato “una propensione provinciale non sufficientemente perseguita, un’espansione provinciale lacunosa, una disomogenea strutturazione del gruppo e una mancanza di attenzione verso l’esterno, verso le grandi aggregazioni”. Questa diagnosi voi la potete edulcorare come volete, ma questa è una diagnosi impietosa su come è stata gestita l’azienda negli ultimi anni. Pertanto, non si scambi il nostro senso di responsabilità con un’incapacità di diagnosi politica e di responsabilizzazione politica della conduzione aziendale. Voi, centrodestra vicentino, a cominciare dal Sindaco, sull’AIM avete fallito e non ci sono solo responsabilità personali di Rossi, Carta, ecc., perché in politica e nella pubblica amministrazione, a differenza delle questioni giudiziarie che sono un’altra questione, le responsabilità personali di inadeguatezza di un organo collegiale sono sempre responsabilità politiche in virtù del regime di responsabilità oggettiva per cui chi nomina persone inadeguate, che fanno strategie inadeguate e che attivano comportamenti inadeguati, sbagliati e fallimentari, è responsabile. 


Tuttavia, noi dobbiamo guardare avanti e io non ho alcun pregiudizio sfavorevole nei confronti di Zanguio, proprio per niente, io lo guardo come guardo il suo operato oggettivamente e secondo me è stato fatto un lavoro dignitoso che dà una discontinuità. Ma allora adesso cosa fare? Innanzitutto, un piano industriale che sia all’altezza, non un piano industriale abborracciato, segmentato, mutevole, cangiante, un piano industriale che sia definitivo, condiviso, concertato anche con le parti sociali, che la città senta proprio.


Inoltre, chi fa queste cose? Io vedo due possibilità, o il dott.Zanguio sta lì e si assume questa responsabilità facendosi aiutare, ovviamente sono cose che vengono poi tecnicamente redatte da altri e politicamente appropriate, e questa è una possibilità, o si designa un Consiglio d’Amministrazione che sia professionale, tecnico, emancipato dall’ipoteca dei partiti, che sia composto da persone che sono estremamente competenti nel campo della gestione dei servizi pubblici locali, che sia sganciato dalle logiche spartitorie dei partiti. Mi pare, invece, inaccettabile la terza posizione che si designi un C.d.A. che sia espressione delle forze politiche di maggioranza e che sia il terminale di una spartizione partitica che in questa fase culturale non è accettabile e non è nemmeno negli interessi della città. 


Noi dobbiamo fare questo e dobbiamo tornare in Consiglio comunale per sgrezzare e per decidere queste cose. Oggi è stata una giornata interlocutoria, utile, ma una giornata che non è definitiva, rappresenta un punto fondamentale, ma noi dobbiamo passare ad una fase di decisionalità.

- ROLANDO: Volevo interloquire con il Sindaco. Secondo me qui c’è bisogno di chiarezza. Io ho l’impressione dal dibattito che non sia venuta un’assicurazione che ciò che ci aspetta da domani sia nelle mani dell’Amministratore Unico.


Io ho l’impressione invece che si pensi, da parte di forze importanti di questa maggioranza, che la funzione, il ruolo, il mandato sia da considerarsi pressoché esaurito. Lo dico perché dal capogruppo di AN è venuto un cambiamento, un ribaltamento, cioè fino a ieri lo hanno criticato ma adesso va bene. Si è quasi detto che il bilancio è in attivo mentre invece c’è una parte di rischio ma va bene così e quindi esaurito il compito, fine della trasmissione, adesso giochiamo noi.


Il Sindaco in questa partita dovrebbe dire parole di chiarezza alla città e non soltanto a quelli dell’opposizione “No alla riproposizione del patto scellerato di spartizione di potere al vertice di AIM”, dire “sì, fuori i politici dal vertice del C.d.A.”, solo così noi usciamo fuori di qui con un barlume di chiarezza perché altrimenti io non so se lei, Zanguio, arriverà a mangiare il panet tone a Natale perché ho l’impressione che qualcuno, segnatamente dalle forze di Alleanza Na-zionale, le abbia dato il benservito. Quindi, siccome ho questa sensazione, vorrei che il Sindaco dicesse qui adesso “io sono il regista politico perché ne ho titoli e poteri, manterrò questa indicazione che avete assunto certamente fino a …”, in assenza di questo mi pare difficile.

- QUARESIMIN: Io avevo molte cose da dire all’inizio per quanto riguarda l’analisi di bilancio non solo del 2006 ma comparato al 2002. Volevo dire al collega Pellizzari, se avesse un po’ di volontà, che i bilanci sono riclassificati partendo dal 2000 in poi per quanto riguarda le attività, passività, investimenti, ecc., quindi è questione di volontà, se però uno non legge neanche i documenti allora è chiaro che diventa un discorso molto generico e vago come purtroppo qualche volta succede. 


Per quanto riguarda alcune cose che vorrei ribadire io credo che vada detto che è necessario fare delle analisi specifiche sui singoli settori. Ad esempio, sulla questione parcheggi oppure trasporti non possiamo ignorare che da parecchi anni l’Amministrazione ha ceduto la questione sosta. La sosta è una voce molto importante, oltre 5.400.000 euro, che va inclusa nel contesto complessivo perché non vorrei che parte dei costi di altri settori venissero inclusi nell’ambito della sosta e alla sosta non servissero queste entrate per riordinare i parcheggi, ma per potenziare e per rendere più efficiente il servizio pubblico, perché se vogliamo effettivamente creare i presupposti per una vita più civile e più attenta di fronte all’inquinamento credo che il mezzo pubblico debba essere utilizzato. 


Non posso non ricordare che al 31/12 di quest’anno in base alla legge finanziaria la tassa sui rifiuti deve essere pareggiata. Chiedo che venga fornita all’assessore competente tutta la documentazione per valutare costi e ricavi per far sì che eventualmente il Consiglio comunale provveda per le relative decisioni onde evitare che tutto questo debba essere sanato da parte dell’ente locale. 


Inoltre, io credo sia necessario che ci vengano forniti gli investimenti, compresi gli investimenti del 2006, ma anche degli anni precedenti perché è stato detto che sono stati fatti 32 milioni di investimenti e vorrei capire dove sono.


Non posso non ricordare le tematiche che ha espresso la collega Rossi in merito alle reti gas. Anche su questo, l’ho detto più volte e lo ribadisco, sono aumentate notevolmente le vendite, in particolare Treviso, ecc., ma sono aumentati in modo più che proporzionale i costi, contemporaneamente alcune convenzioni con alcuni comuni limitrofi sono andate vuote e siamo andati a prenderli forse a Treviso a condizioni stracciate. 


Richiamavo prima il codice civile 2403-2409 sul fatto delle responsabilità dei revisori, i quali hanno dei compiti precisi e qui a mio parere non hanno fatto il loro dovere, neanche guardando le relazioni.


Inoltre, la Corte dei Conti ha scritto al Comune di Vicenza dicendo che ha degli obblighi nel richiedere documenti alle aziende controllate. Quindi, onde evitare che il Consiglio comunale, l’Amministrazione in particoalre sia assente per effettuare i contrlli è necessario disporre di un ufficio adeguato, con strumenti, procedure adeguate, ecc., perché lo stesso Consiglio comunale non è pensabile che possa valutare in modo obiettivo e lungimirante quello che può essere un piano, se non si dispone di tutti gli strumenti. È necessario, quindi, che si crei un presupposto affinché già all’interno dell’Amministrazione ci siano queste possibilità e non procedere soltanto con enunciazioni generiche e vaghe una volta all’anno. 


Altro elemento importante, lei dice che ha fornito alcuni elementi, in particolare il riordino amministrativo gestionale. Non è pensabile che un’azienda di queste dimensioni non avesse degli uffici ad hoc sotto l’aspetto finanziario, gestionale e dei rapporti con le aziende? Chi gestiva tutto questo? Forse una persona unica che magari è amministratore in alcune aziende? Questa è una cosa di una gravità immensa. Ecco quindi certe disfunzioni, ecco certi collegamenti tra l’aspetto finanziario, le potenzialità o meno. Mi permetto di insistere per l’alto rischio che c’è per la swap che le ho accennato perché quest’operazione l’ha fatta sia l’AIM che la Sit. Quindi sono operazioni che avevano certe funzioni, ma quello che sta succedendo a livello nazionale con alcune cause aperte credo che effettivamente sia molto grave. Quindi, va verificato onde evitare che ci possano essere delle ripercussioni successive. 


Altro elemento importante è quello di un collegamento più stretto. Effettivamente da qui a Natale o a fine anno i tempi sono effettivamente stretti. Io credo che alcuni di noi ci faremo carico di cercare di mettere giù anche dei documenti alla luce di esperienze di altre realtà per poi studiarle insieme senza preclusione di carattere ideologico, partitico o di appartenenza perché è fondamentale.


Noi insieme come Consiglio comunale dobbiamo impegnarci tutti per dare una risposta e quindi arrivare a concertare con lei e in particolare con la Giunta un tipo di strategie per il prossimo futuro. L’azienda è troppo importante per questa città, per i servizi che ha dato e che dà. Inoltre se le cose dovessero peggiorare, perché lei ha fatto già un accenno di rinegoziare anche l’aspetto finanziario, non si può fare un’operazione del genere che necessita di 10-15 anni per rientrare nell’investimento, senza fare contemporaneamente un’operazione ad hoc a lungo termine. E’ possibile che non ci possa essere un minimo di cognizione e di attenzione? Faccio un esempio, per l’Enel ci vogliono quindici anni per recuperare quell’investimento, allora si faceva un mutuo ad hoc di quindici anni a tasso fisso e si sapeva effettivamente quali erano le mie entrate e quali i miei costi di gestione. 


Io credo che i problemi siano molti, mi auguro che lei abbia la pazienza e la volontà, che non le manca, ma anche il supporto nell’ambito della struttura, anche esternamente, per riuscire a mettere a punto tutta la situazione, proporre determinate alternative migliorative sia a livello gestionale interno, ma anche sotto l’aspetto della produzione. 


Un altro esempio, il settore scavi in cui il Comune ha ceduto all’AIM un’operatività che faceva l’AMCPS. È operativa al 100%? Come viene utilizzato? Riesce a raccordarsi settore per settore? Un’altra cosa, attenti per quanto riguarda il pagamento ai fornitori perché i fornitori, quando iniziano a ricevere il pagamento dopo 3-4-5 mesi e forse anche di più è chiaro che invece di fornire ad un prezzo X forniranno ad un prezzo più alto, quindi è necessario tenerne conto. 


Credo che lei conosca, in base alla sua autorevolezza, le potenzialità future che l’azienda ha di ridefinire tali questioni in modo che possa disporre delle liquidità a tempi brevi per poter andare avanti con piani adeguati.


In questo momento l’azienda è in una posizione difficile, però lei ha le capacità, le poten-zialità e le possibilità di rinegoziare quello che è in essere, ma nel contempo avere questi due finanziamenti di una certa dimensione per andare avanti non con l’acqua alla gola, disopnendo soltanto delle necessità che si presentano giorno per giorno o settimana per settimana.


Lei ha bisogno di fare dei programmi a medio e lungo termine per arrivare in Consiglio comunale con delle proposte che noi esamineremo in senso costruttivo per il bene della città. 

- EQUIZI: Qui dentro dire le cose che si pensano o dire le cose reali è considerata un’offesa. Faccio un esempio, dire che Bettino Craxi era un pregiudicato è un’offesa a Bettino Craxi. Io penso, e questo è un mio pensiero e nessuno me lo può togliere, che una persona di ottant’anni dovrebbe godersi la pensione e non fare l’amministratore di AIM. Se lei si è sentito offeso di questa mia dichiarazione mi quereli, ma invito la cons.Rossi a chiedere anche al Sindaco, se si è sentito offeso da me, a querelarmi a sua volta. L’ha già fatto Conte ma lo ha fatto in sede civile, perché sa che se lo faceva in sede penale si prendeva una denuncia per calunnia. 


Qui questa sera non è vergognoso il mio comportamento ma quello del Sindaco che, su una questione come AIM, non è mai intervenuto. Il Sindaco è responsabile di dieci anni di sfascio di AIM, perché lui è sempre stato servo dei partiti e dei poteri forti, io lo dico sempre. Ha nominato un C.d.A. che sapeva benissimo che non aveva competenza.


L’ho detto un milione di volte, fatemi vedere il curriculum vitae di Bepi “matonea” e qualcuno me lo ha fatto trovare nella cassetta e mi sono fatta quattro risate, visto che è anche qui, oppure di Tricarico che ha venduto stracci fino ad andare in pensione e che per sua stessa ammissione alla sottoscritta non sa neanche come si guarda un bilancio; secondo me, lui pensa che siano i numeri dell’Enalotto.


Questi sono i problemi, un C.d.A. incapace di gestire tutto, dietro al quale c’era un amministratore delegato che, secondo me, non era all’altezza e si è visto bene, perché con un C.d.A. incapace che ha per amministratore delegato una persona che sappia gestire l’azienda, mi riferisco al dott.Vianello, si va avanti lo stesso. Non c’era neanche quello secondo me e quindi tutto è andato allo sfascio. Cos’ha fatto il Sindaco poi? Consapevole del fatto che tutto stava andando a quel paese ha nominato le tre badanti, i tre advisors, Giglioli, Zausa e Borra. Quanto sono costate alla comunità? Nessuno lo sa, è una delle domande che è nell’elenco del 19 luglio cui lei, dotto.Zanguio, ovviamente non ha risposto neanche questa sera, ormai ha capito che questo che abbiamo fatto questa sera è un Consiglio proforma. 


Il Borra, così si dice e mi è stato confermato, porta un progetto di fare una società con le maggiori aziende energivore di Vicenza, nessuna di queste è cliente di AIM, fatalità con il gas, l’unico settore positivo di AIM, l’unico settore che va bene. Questo perché un po’ alla volta AIM Gas se ne sarebbe andata in mano alla Confindustria locale che, secondo me, è quella che paga le campagne elettorali di molti di questi partiti.


Nominati gli advisors non si accorge che tra i sindaci c’è un tale Trevisan. Chi lavora nello stesso studio di Trevisan? Maurizio Interdonato, il prof.Maurizio Interdonato, il genio della lampada per AIM e per il Sindaco. Soldi anche lì. Quando ad un certo punto la situazione sta scoppiando e il Sindaco era totalmente a conoscenza di tutto, lo dice Carta nella sua intervista, vuole nominare un uomo vicino a Berlusconi, alla Lia Sartori a quanto pare, Ruozi, che fatalità aveva dei precedenti con la Banca Popolare italiana e i furbetti del quartierino. C’è un articolo de “La Repubblica” che lo avvicina a questi personaggi. 


Il signor Sindaco, signore è un eufemismo, in tutta questa serata non ha ritenuto di spiegare nulla. Questa sera noi siamo venuti qui per fare un Consiglio comunale in cui si pensava di porre delle domande, tant’è che era stato chiesto di presentarle entro ieri a mezzogiorno e di avere non tutte le risposte ma almeno un paio. Abbiamo assistito a un monologo di Zanguio, a una platea di consiglieri che sono intervenuti e risposte zero. 


Allora siamo solo costati alla cittadinanza, perché a questo punto la relazione Zanguio ce la poteva consegnare evitando le risatine dei colleghi, che quando lei non riusciva a trovare i documenti o sbagliava pagina o sghignazzavano, visto che la mancanza di rispetto è mia, si vada a vedere i filmati per vedere se dico bugie o meno, perché è peggio deridere le persone quando non se ne accorgono che dire le cose che si pensano in faccia. Si poteva avere la relazione di Zanguio, ce la leggevamo, i bilanci ce li guardavamo con calma e non passando, come ho passato io, un sabato e una domenica con i bilanci di AIM in mano, si facevano le domande e lei ci rispondeva, sperando che ci risponderà perché io dal 19 luglio aspetto sempre il mio elenco. 


Questa sera è stata una farsa, me l’aspettavo che fosse una farsa, capirò prima o poi che non vale la pena lavorare per un Consiglio comunale che è una farsa, perché usciamo da qui senza avere una piccola risposta perché quello che ha detto Zanguio è quello che già si sapeva dalla stampa, questa è la realtà. Il dott.Zanguio va a casa con un branco di persone che gli dicono “bravo Zanguio, ha fatto bene” e poi dietro la criticano. Allora, questa è la realtà delle cose, questa è la realtà della politica vicentina ipocrita e assurda. In questo momento, tuttavia, sappiamo bene che AIM non è messa assolutamente bene, sappiamo che c’è un C.d.A. che voleva spiegare alcune cose, in questo Consiglio comunale da due anni il C.d.A. non ha diritto di parola e questo è gravissimo.


Un C.d.A. inquisito dalla Guardia di Finanza non di Vicenza, dalla Procura di Vicenza su sollecitazione della Guardia di Finanza di Venezia. Un C.d.A. che grazie all’inefficienza di Hüllweck e in seconda battuta di Zanguio probabilmente beneficerà della normativa di Berlusconi sul falso in bilancio e ne uscirà senza alcun problema giudiziario per quello che sembrerebbe dai documenti aver combinato in questi anni di gioco al Monopoli con i soldi dei vicentini.


Alla fine di tutta questa questione torniamo ad un’AIM che sarà allo sfascio, che avrà delle grosse difficoltà economiche, ci saranno gli appetiti dei poteri forti locali che acquisteranno il gas e i cittadini di Vicenza si troveranno con l’immondizia, cioè con quello che rimane là, con l’aumento delle tariffe dei rifiuti e tutto il resto quando gli aumenti che non dovevano fare erano quelli del C.d.A. di AIM per quanto riguarda lo stipendio. Questo C.d.A. di AIM è tuttora in carica in molti settori, allora mi chiedo perché certe persone continuino a guadagnare oltre 100.000 euro con quello che hanno combinato in AIM. Mi chiedo come si faccia ad avere nell’assetto societario la nuova ATEV di Sandrigo che non esiste perché a quell’indirizzo, a meno che non sia in un container, non esiste. 


Allora, sappiamo che sono state fatte le cose male ma nessuno vuole intervenire, anzi la soluzione sarà che tutti usciranno senza problemi e i cittadini di Vicenza “pantaloni”, come al solito, pagheranno.

- ROSSI: Io le chiedo scusa per il mio intervento a singhiozzo,  il tempo che avevo a disposizione non mi ha permesso di fare diversamente. Nella cronistoria della questione che mi sta molto a cuore, e che è molto importante, della proprietà delle reti e impianti del Comune di Vicenza ero arrivata al momento in cui mi sono incontrata anche con alcuni esponenti in AIM, il direttore Vianello, il cons.Carta e alcuni tecnici. 


La questione da me è stata posta in maniera molto semplice e molto chiara. Io avevo in mano delle delibere, una soprattutto molto importante che affermava che la proprietà di reti e impianti del Comune di Vicenza apparteneva totalmente al Comune di Vicenza, almeno quelle costruite fino al 2001. Ho chiesto in AIM che mi producessero un documento che fosse successivo e altrettanto chiaro e che indicasse che qualcosa era cambiato. Io non ho avuto nessuna traccia di documento, ho avuto solo alcune parole in libertà tendenti ad aggirare il problema, in altre parole a negarlo. 


Allora, con determinazione che mi sembrava dovuta data la questione perché parliamo di decine e decine di milioni di euro, questo è il valore delle proprietà di reti e impianti, ho pensato che l’ultima spiaggia a disposizione che avevo era quella di rivolgermi al Collegio dei Revisori dei conti del Comune di Vicenza, al quale ho sottoposto la questione di definire a chi spettasse la proprietà di reti e impianti del Comune, non solo la proprietà di reti e impianti gas ma la totalità di tutte le reti e impianti. Mi è stata data una risposta, è la lettera che ho fatto riprodurre in varie copie e che ho fatto passare e testimonia che le mie affermazioni erano vere e che le reti spettano al Comune di Vicenza. Io vorrei che qualcuno, in questo caso lei, dott.Zanguio, che ne ha la competenza in quanto amministratore unico di AIM in questo momento, prendesse in mano questa questione e desse una definizione ben precisa e curata in forma scritta in modo che mai più in futuro la questione ancora si ripresenti. 


Detto questo io vorrei aggiungere una considerazione che ritengo piuttosto importante, anche se sono una voce discordante dal coro che ho sentito finora. Riguarda la trasformazione voluta dal professor Interdonato nel 2004 di AIM in una holding e alcune società di scopo. Intanto vorrei un attimo precisare i termini della questione. Ho sentito usare termini come polverizzazione. Io quando penso alla polverizzazione penso ad una frammentazione notevole in particelle piccolissime come posso immaginare sia la polvere. In realtà noi ci siamo trovati di fronte alla costituzione, e così abbiamo votato in delibera, di una holding e cinque società di scopo, se ricordo bene, acqua, luce, gas, trasporti e telecomunicazioni, più una sesta distaccata, la società reti, che è di proprietà del Comune. Quindi si tratta semplicemente di cinque società e non polvere. 


Quest’operazione è stata compiuta con un obiettivo fondamentale che doveva essere eseguito dal C.d.A. di AIM, cioè quello di facilitare forme di aggregazione. Che tipo di aggregazione? A tutti i livelli, a livello locale, provinciale, regionale, interregionale.


Il piano Interdonato non impediva che venisse fatto niente del genere, anzi pensava di facilitarlo. Ad esempio, per AIM Acqua è stato molto più facile, avendo già la società così costituita, colloquiato con i vari comuni.


Un’altra affermazione che vorrei contraddire è che il piano Interdonato è stato fatto per fare associazioni con i privati. Non è scritto da nessuna parte, vedi ad esempio AIM Acqua è una società che è stata costituita solo fra enti pubblici. Che poi in altri casi ci potessero essere dei privati veniva valutato di volta in volta e la questione finiva tutta lì. Quello che mi domando e quello su cui posso essere d’accordo, poi la lettura ognuno la può fare a modo suo, è se ha funzionato questa cosa, se siamo oggi qui con un amministratore unico che sostituisce un Consiglio d’Amministrazione. Evidentemente in AIM non tutto è andato come doveva andare, su questo siamo tutti d’accordo. 


La domanda è un’altra, perché non è andato bene? È colpa del piano Interdonato, di questa frammentazione in cinque società di scopo più la holding e la società reti? Oppure è compito della mancata applicazione di quello che prevedeva il piano Interdonato e cioè che la mission del C.d.A. era di fare aggregazioni? Solo una e mezza ne è stata fatta e per il resto abbiamo letto di notizie e di dialoghi con altre città, con altre aziende simili ma niente di più. Per fare un paragone molto concreto, ci sono molte critiche sulla legge Basaglia, è colpa della legge o se le cose non vanno bene è colpa della mancata applicazione della legge? Anche qui il punto di domanda è d’obbligo, è colpa del piano Interdonato che prevede questa suddivisione in varie società, oppure se non si fosse fatto il piano Interdonato e si fosse tenuta una holding come prima tutto sarebbe andato per il meglio e non saremmo qui a trovarci nella situazione in cui siamo? 


Ultimissima cosa, perché anche questa è una notizia che trovo non corretta e che ho letto su molti giornali, da nessuna parte è scritto nel piano Interdonato che queste società di scopo dovessero fare acquisizioni di altre aziende, cioè di società, quella pluralità di aziende, mi pare 39, di fronte alle quali ci troviamo. Allora quella sì è una galassia, ci sto con il termine, 39 numericamente è un numero abbastanza alto, quella sì è una polverizzazione, ma questa non era prevista nel piano Interdonato. Direi che questa è stata frutto della finanza creativa del C.d.A..

- DOVIGO: Molto velocemente. Ci siamo un po’ persi nel bosco, non siamo più in grado di trovare il sentiero. 


Ho letto e capito dagli interventi del dott.Zanguio una certa sua manifestazione di fiducia rispetto al 2008 e al futuro dell’azienda e questo non può che farmi piacere, però un po’ perché non ha risposto alle nostre domande, un po’ perché non è stato abbastanza chiarito come questa fiducia nel futuro si sostanzia poi in provvedimenti, in atti, in gesti, in un piano industriale, ci manca la discussione su questo. 


Ritengo sia fondamentale che ci vengano riproposte le possibili strategie, cioè le possibili vie di uscita da questa situazione, però visto che la responsabilità degli obiettivi dell’azienda è comunque del Consiglio comunale ritengo anche fondamentale che il Consiglio comunale si assuma la responsabilità di dare indirizzi precisi ad AIM, cioè di discutere le linee guida o discutere il piano industriale e dare chiarezza per uscire definitivamente da questa situazione. La responsabilità maggiore, cioè il garante di questo processo che deve avvenire nel più breve tempo possibile, secondo me non può essere che del Sindaco.

- GIULIARI: Dott.Zanguio, lei ha avuto modo come manager di vedere com’è la politica in quest’aula, nel senso che ci si ascolta poco, però lei ha dato esempio con il suo atteggiamento di voler dare un segnale anche a questo Consiglio, cioè che è importante anche ascoltare. Quindi abbiamo ammirato la sua attenzione al dibattito. 


Sarò molto breve vista l’ora ma volevo riprendere una cosa che ho sentito dire dal capogruppo della Lega Nord, la professoressa Dal Lago, quando diceva che è importante che lei si affianchi di persone competenti per questo suo impegno. Noi desideriamo dirle di cercare di non assumere persone nuove in AIM ma cerchi invece, e ne siamo convinti che ci riuscirà, a valorizzare e a formare le persone che in AIM stanno lavorando. Ci sono competenze, abbiamo avuto piacere che lei l’abbia riconosciuto in questi mesi e pubblicamente anche con l’intervento di oggi, che ci mettono passione a lavorare in AIM e AIM ha bisogno di nuove competenze, non perché Hüllweck o qualche altro ha deciso questo ma perché il mondo cambia e le aziende cambiano se si investe nella formazione e se si dà la possibilità al personale di crescere. Quindi più che cercare inserimenti esterni come diceva la Dal Lago, cerchiamo di valorizzare le competenze che AIM ha e di farle crescere. 


Un’altra cosa, si porti dietro e tiri la giacchetta al nostro Sindaco e al nostro ass.Magaddino, che ha la delega per i rapporti con gli enti, quando lei deve mettersi in collegamento con i comuni contermini, il trasporto pubblico locale sicuramente deve coinvolgere una maggiore collaborazione con i comuni contermini, o quando deve accettare le alleanze con le altre società vicentine dei servizi pubblici locali. Se li porti dietro i nostri amministratori perché penso che lei si sia accorto come è sempre debole la presenza della città capoluogo in un contesto provinciale che deve essere la premessa poi per delle alleanze a livello interprovinciale, regionale o anche in un contesto più ampio. 


L’ultima cosa che vogliamo dire è di non escludere neanche la possibilità di ripensare ad AMCPS. Io non so se nelle sue riflessioni avrà modo anche di valutare se ha ancora senso oggi avere AMCPS o AIM potrebbe eventualmente allargare il suo campo d’azione anche in quei servizi oggi gestiti da AMCPS.


Un’ultima cosa la diciamo ai colleghi di AN. Fino all’ultimo avevamo sperato che il silenzio fosse stato la cosa migliore che AN potesse fare e invece hanno voluto parlare e hanno parlato ancora una volta a sproposito. Ci sarebbe piaciuto sentire dalle parole del Capogruppo una sola affermazione “abbiamo sbagliato”, abbiamo sbagliato a guidare una società, sbagliare ci inse-gnano che può essere una grande scuola di vita, non abbiamo neppure sentito dire che abbiamo sbagliato ma vogliamo migliorare, siamo fortemente preoccupati quindi che rispetto proprio alle affermazioni fatte dal capogruppo di Alleanza Nazionale ci troviamo di fronte ad una maggioranza che non ha deciso di percorrere la stessa strada. Noi oggi dobbiamo prendere atto, e prenda atto anche lei dott.Zanguio, che non può contare su una maggioranza compatta, questa sera c’è stato chi ha voluto rafforzare l’incoraggiamento, la simpatia, la fiducia nei confronti suoi e della sua professionalità, ma c’è chi ha chiesto, ed è stato la maggior parte della maggioranza, di mettersi da parte. Io credo che questa sia la cosa più avvilente che questa sera abbiamo sentito e sicuramente non è un bene per la città questa divisione della maggioranza. 

- PRESIDENTE: Se non c’è nessun altro che vuole intervenire, a nome del Consiglio volevo ringraziare il dott.Zanguio per questa maratona di ascolto e di auspici che le sono arrivati e restiamo in attesa delle risposte che riceveremo, esaurienti, e chiudo la serata.

La seduta è tolta.
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